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Ratifica ed eSecuzione della convenzione europea sul riconoscimento e Pesecuzione
delle decisioni in materia di affidamento dei minori e di ristabilimento dell’affidamento,
aperta alla firma a Lussemburgo il 20 maggio 1980, e della convenzione sugli aspetti
civili della sottrazione internazionale di minori, aperta alla firma a L’Aja il 25 ottobre
1980; norme di attuazione delle predette convenzioni, nonché della convenzione in
materia di protezione dei minori, aperta alla firma a L’Aja il 5 ottobre 1961, e della
convenzione in materia di rimpatrio dei minori, aperta alla firma a L’Aja il 28 maggio
1970.

LEGGE 15 gennaio 1994, n. 6S.

Ratifica ed esecuzione della convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici, con allegati, fatta a New York il 9 maggio 1992.

LEGGE 15 gennaio 1994, n. 66.

Ratifica ed esecuzione dell’accordo istitutivo dell’Istituto internazionale per le
risorse fitogenetiche (IPGRI), con appendice, fatto a Roma il 9 ottobre 1991.

LEGGE 15 gennaio 1994, n. 67.

Ratifica ed esecuzione del’accordo tra la Repubblica italiana e DIstituto
internazionale per le risorse fitogenetiche (IPGRI) relativo alla sede centrale
delP’TPGRI, fatto a Roma il 10 ottobre 1991, nonché dello scambio di note effettuato tra
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LEGGI, DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI

LEGGE 15 gennaio 1994, n. 64.

Ratifica ed esecuzione della convenzione europea sul riconoscimento e Pesecuzione delle decisioni in materia di
affidamento dei minori e di ristabilimento dell’affidamento, aperta alla firma a Lussemburgo il 20 maggio 1980, e della
convenzione sugli aspetti civili della sottrazione internazionale di minori, aperta alla firma a L’Aja il 25 ottobre 1980;
norme di attuazione delle predette convenzioni, nonché della convenzione in materia di protezione dei minori, aperta alla
firma a If;‘%a il 5 ottobre 1961, e della convenzione in materia di rimpatrio dei minori, aperta alla firma a L’Aja il 28
maggio .

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

ProMuULGA
la seguente legge:

Art. 1.

1. 11 Presidente della Repubblica € autorizzato a ratificare la convenzione europea sul riconoscimento e
I’esecuzione delle decisioni in materia di affidamento dei minori e di ristabilimento dell’affidamento, aperta alla firma a
Lussemburgo 1i 20 maggio 1980, nonché la convenzione sugli aspetti civili della sottrazione internazionale di minori,
aperta alla firma a L’Aja il 25 ottobre 1980.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione € data alle convenzioni di cu all’articolo 1, a decorrere dalla daia della loro entrata in
vigore, 1n conformitd a quanto previsto dall’articolo 22 della convenzione di Lussemburgo e dall’articolo 43 della
convenzione de L’Aja.

Art. 3.

1. I1 Ministero di grazia e giustizia, Ufficio per la giustizia minorile, € autoritd centrale ai sensi e per gl effetti
dell’articolo 3 della convenzione de L’Aja del 28 maggio 1970 sul rimpatrio dei minori, del’articolo 2 della convenzione
europea di Lussemburgo del 20 maggio 1980 sul riconoscimento ¢ I'esecuzione delle decisioni in materia di affidamento
dei minori e di ristabilimento dell’affidamento, nonché dell’articolo 6 della convenzione de L’Aja del 25 ottobre 1980
sugh aspetti civili della sottrazione internazionale di minori.

2. Per lo svolgimento dei suoi compiti I'autoritd centrale si avvale, ove necessario, della rappresentanza ed
assistenza dell’ Avvocatura dello Stato, nonché dei servizi minorili dell’ Amministrazione della giustizia. Pud chiedere
I'assistenza degli organi della pubblica amministrazione e della Polizia di Stato, e di tutti gli enti i cui scopi
cornspondono alle funzioni che le derivano dalle convenzioni di cui al comma 1.

3. Gli atti giudiziari per l'attuazione della presente legge nelle procedure promosse su richiesta dell’autorita
centrale sono esenti dalle imposte di bollo e di registro ¢ da ogni altra spesa e diritto.

4. Il Ministero di grazia e giustizia, Ufficio per la giustizia minorile, ¢ altresi designato come autorita centrale
competente per gli adempimenti di cui agli articoli 6 ¢ 11 della convenzione de L’Aja del 5 ottobre 1961 sulla
competenza delle autorita e sulla legge applicabile in materia di protezione dei minori.

Art. 4.

1. Il riconoscimento e ’esecuzione nel territorio dello Stato dei provvedimenti adottati dalle autorita straniere per
la protezione dei minori, ai sensi dell’articolo 7 della convenzione de L’Aja del § ottobre 1961, sono disposti dal
tribunale per i minorenni del luogo in cui i provvedimenti stessi devono avere attuazione.

— 5 —
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2. 11 tribunale decide con decreto in camera di consiglio, sentito il pubblico ministero e, ove del caso, il minore ¢ le
persone presso cui quest: si trova, su ricorso degli interessati. Il ricorso puo essere presentato anche dal pubblico
mnistero, d’ufficio ovvero su richiesta dell’autorita centrale. Contro il decreto del tribunale per i minorenni puo essere
proposto FiCOrso per cassazione.

3. Il tribunale per i minorenni del luogo ove il minore risiede ¢ competente ad adottare i provvedimenti provvisori
ed urgenti previsti dagli articoli 8 e 9 della convenzione de L’Aja del 5 ottobre 1961. Del provvedimento € dato avviso
all’autoritd centrale.

4. L'attuazione nelio Stato, a1 sensi dell’articolo 6 della convenzione de L’Aja del 5 ottobre 1961, dei
provvedimenti adottati dalle autorita straniere ¢ di competenza del giudice tutelare del luogo ove il minore risiede,
ovvero, ricorrendo I'ipotesi, del luogo ove si trovano i beni in ordine ai quali sono stati adottati i provvedimenti.

Art. 5.

1. Le decisioni sulle richieste di rimpatrio di minori dal territorio dello Stato, avanzate dalle autorita straniere, ai
sensi dellarticolo 2, paragrafo 1, e dell’articolo 4,della convenzione de L’Aja del 28 maggio 1970, sono adottate dal
tribunale per i minorenni del luogo dove il minore risiede.

2. Le decisioni sulle richieste di rimpatrio di minori verso il territorio dello Stato, avanzate dalle autorita straniere,
a1 sens1 deil’articolo 2, paragrafo 2, e dell’articolo 14 della convenzione de L’Aja del 28 maggio 1970, sono adottate dal
tribunale per i minorenni del luogo ove risiedono le persone che esercitano la potesta parentale sul minore o, in
mancanza, del luogo in cui il minore aveva la sua ultima residenza. Se si tratta di minore cittadino italiane e sono
sconosciute le persone che su di lui eserCitano la potesta parentale, ovvero di minore cittadino italiano non sottpsposto
alla potesta parentale di alcuna persona ¢ che nion sia stato residente in italia, ia decisione ¢ adottata dal tribunale per i
minorennt di Roma.

2

3. Le michieste di rimpairio di minori nelio Stato ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 1, e dell’articolo 4 della
convenzione de L’Aja del 28 maggio 1970, sono di competenza del tribunale per i minorenni del luogo ove risiedono le
persone che sul minore esercitano la potesta parentale, ovvero, ricoerrendo Fipotesi, def tribunale per i minorenni del
luogo ove deve essere adottata od eseguita una misura di protezione o di rieducazione del minore.

4. Le richieste di rimpatrio di minori verso uno Stato contraente ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 2, e
dell’articolo 14 della convenzione de L’Aja del 28 maggio 1970, sono di competenza del tribunale per i minorenni del
luogo ove il minore risiede.

5. Nei casi di cui ai commii 1 ¢ 2 il tribunale per i minorenni decide con decreto in camera di consiglio, su ricorso del
pubblico ministero, .anche a seguito di richiesta dell’autorita centrale.

6. Nei casi di cui ai commi 3 ¢ 4 il tribunale per i minorenni decide con decreto in camera di consiglio, sentito il
pubblico ministero e su ricorso degli interessati. Il ricorso puo essere proposto d’ufficio dal pubblico ministero. La
decisione ¢ trasmessa all’autoritd centrale per i provvedimenti di competenza.

7. Contro il decreto del tribunale per i minorenni € ammesso ricorso per cassazione.

Art. 6.

1. Il riconoscimento e Vesecuzione nel territorio dello Stato delle decisioni relative all’affidamento dei minori ed al
diritto di visita adottate dalle autorita straniere ai sensi degli articoli 7, 11 ¢ 12 della convenzione di Lussemburgo del 20
maggio 1980 sono disposti dal tribunale per i minorenni del luogo in cui i provvedimenti stessi devono avere attuazione:

2. 11 tribunale decide con decreto in camera di consiglio, sentito il pubblico ministero e, ove del caso, il minore e le
persone presso cui quest: st trova, su ricorso degli interessati o del pubblico ministero. La decisione ¢ deliberata entro
trenta giorni dalla proposizione del ricorso. Contro il decreto del tribunale é ammesso ricorso per cassazione. La
proposizione del ricorso non sospende I’esecuzione della decisione impugnata.

— 6 —
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3. Ove la richiesta sia presentata tramite l’autoritd centrale, quest’ultima, premessi se del caso i necessari
accertamenti, trasmette senza indugio gli atti al procuratore della Repubblica presso il tribunale per i minorenni
competente a norma del comma 1, perché sia proposto il ricorso di cui al comma 2. Il ricorso € presentato senza ritardo.
La decisione ¢ deliberata nel termine di cui al comma 2.

4. 1l procuratore della Repubblica presso il tribunale per i minorenni cura Pesecuzione delle decisioni anche

avvalendosi dei servizi minorili dell’ Amministrazione della giustizia, e ne da immediatamente avviso all’autorita
ceptrale.

Art. 7.

1. Le richieste tendenti ad ottenere il ritorno del minore presso I’affidatario al quale & stato sottratto, o a ristabilire
Pesercizio effettivo del diritto di visita, sono presentate per il tramite dell’autorita centrale a norma degli articoli 8 e 21
della convenzione de L’Aja del 25 ottobre 1980.

2. D’autorita centrale, premessi se del caso i necessari accertamenti, trasmette senza indugio gli atti al procuratore
della Repubblica presso il tribunale per i minorenni del luogo in cui si trova il minore. 1l procuratore della Repubblica
nichiede con ricorso in via durgenza al tribunale P'ordine di restituzione o il ripristino del diritto di visita.

3. Il presidente del tribunale, assunte se del caso sommarie informazioni, fissa con decreto I'udienza in camera di
consiglio, dandone comunicazione all’autorita centrale. Il tribunale decide con decreto entro trenta giorni dalla data di
nicezione della richiesta di cui al comma 1, sentiti la persona presso cui si trova il minore, il pubblico ministero, €, se del
caso, 1l minore medesimo. La persona che ha presentato la richiesta ¢ informata della data dell’udienza a cura
dell’autoritd centrale, e pudé comparire a sue spese € chiedere di essere sentita.

4. T decreto ¢ immediatamente esecutivo. Contro di esso pud essere proposto ricorso per cassazione. La
presentazione del ricorso non sospende I’esecuzione del decreto.

5. 11 procuratore della Repubblica presso il tribunale per i minorenni cura I’esecuzione delle decisioni anche
avvalendosi dei servizi minorili dell’ Amministrazione della gjustizia, e ne da immediatamente avviso all’autoritd
centrale.

6. E fatta salva la facolta per l'interessato di adire direttamente ie competenti autorita, a norma dell’articolo 29
della convenzione di cui al comma 1.

Art. 8.

1. All’onere derivante dall’attuazione della presente legge, pari a lire 100 milioni annue a decorrere dall’anno 1993,
1vi comprese le minori entrate di cui all’articolo 3, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
1scritto, ai fini del bilancio triennale 1993-1995, al capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per
I'anno finanziario 1993, all’'uopo parzialmente utilizzando I’accantonamento riguardante il Ministero degli affari esteri.

2. 1 Ministro del tesoro ¢ autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 9.
1. La presente legge entra in vigore dopo tre mesi dal giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

La presente leggc‘, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 15 gennaio 1994

SCALFARO

CiaMPL, Presidente del Consiglio dei Ministri

ANDREATTA, Ministro degli affari esteri

Visto, i! Guardasigilli: CONSO
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CONVENTION EURQPEENNE
SUR LA RECONNAISSANCE ET L' EXECUTION
DES DECISIONS EN MATIERE DE GARDE DES ENFANTS
ET LE RETABLISSEMENT DE LA GARDE DES ENFANTS

Les Etats membres du Conseil de 'Europe, signataires de la présente Convention,

Reconnaissant que dans les Etats membres du Conseil de I'Europe la prise en considé-
ration de l'intérét de I'enfant est d'une importance décisive en matiére de décisions concernant sa
garde ;

Considérant que l'institution de mesures destinées & faciliter la reconnaissance. et I'exé-
cution des décisions concernant la garde d'un enfant aura pour effet d’assurer une meilleure
protection de l'intérét des enfants ;

Estimant souhaitable, dans ce but, de souligner que le droit de visite des parents est le
corollaire normal du droit de garde ;

Constatant le nombre croissant de cas ot des enfants ont été déplacés sans droit & travers
une frontiére internationale et les difficultés rencontrées pour résoudre de maniére adéquate les
problémes soulevés par ces cas ;

Désireux d'introduire des dispositions approprifes permettant le rétablissement de la
garde des enfants lorsque cette garde a été arbitrairement interrompue ;

Convaincus de I'opportunité de prendre, 3 cet cffet, des mesures adaptées aux différents
besoins et aux différentes circonstances ;

Désireux d’établir des relations de coopération judiciaire entre leurs autorités,

Sont convenus de ce qui suit :

Article 1

Aux fins de la présente Convention, on entend par :

a. enfant : une personne, quelle que soit sa nationalité, pour autant qu'clle n’a pas enccre
attemnt 1'dge de 16 ans et qu'elle n’a pas le droit de fixer elle-méme sa résidence selon 1a loi
de sa résidence habituelle ou de sa nationalité ou selon la loi interne de I’Etat requis ;

b. autorité : toute autorité judiciaire 'ou administrative ;

¢. décision relative d la garde : toute décision d'une autorité dans la mesure ol elle statue sur le
soin de la personne de 'enfant, y compris le droit de fixer sa résidence, ainsi que sur le droit
de visite ;

d. déplacement sans droit : le déplacement d'un enfant & travers une frontiére internationale en
violation d'une décision relative 4 sa garde rendue dans un Etat contractant et exécutoire dans
un tel Etat ; est aussi considéré comme déplacement sans droit :

1. le non-retour d’'un enfant i travers une frontiére internationale, & lissue de la période
d'exercice d'un droit de visite relatif & cet enfant ou & I'issue de tout autre séjour tempo-
raire dans un territoire autre que celui dans lequel s’exerce la garde ;

1. un déplacement déclaré ultérieurement comme illicite au sens de l'article 12.

—_—9 —
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TITRE I
Autorités centrales

Article 2
1. Chaque Etat contractant désignera une autorité centrale qui exercera les fonctions prévues
dans la présente Convention.
2. Les Etats fédéraux et les Etats dans lesquels plusieurs systémes de droit sont en vigueus
ont la faculté de désigner plusieurs autorités centrales dont ils déterminent les compétences.
3. Toute désignation effectuée én application du présent article doit &étre notifiée au Secrétaire
Général du Conseil de I'Europe.

Article 3
1. Les autorités centrales des Etats contractants doivent coopérer entre elies et promouvoir

une concertation entre les autorités compétentes de leurs pays respectifs. Elles doivent agir avec
toute la diligence nécessaire.

2. En vue de faciliter 1a mise en ceuvre de la présente Convention, les autorités centrales des
Etats contractants :

a. assurent la transmission des demandes de renseignements émanant des autorités
competentes et qui concernent des points de droit ou de fait relatifs 3 des procédures en cours ;

b. se communiquent réciproquement sur leur demande des renseignements concernant
leur droit relatif 4 la garde des enfants et son £volution ;

c. se tiennent mutuellement informées des difficultés susceptibles de s'élever i I'occasion
de 'application de 1a Convention 2t s'emploient, dsns toute ls mesure du possible, i fever les
obstacles & son app" -ation.

Article 4

1. Toute personne qui a obtenu dans vn Etat contractant une décision relative 3 la garde
d’'un enfant et qui désire obtenir dans un autre Etat contractant la reconnaissance ou I'exécution
de cette décision peut s'adresser, a cette fin, par requéte, i l'autorité centrale de tout Etat
contractant.

2.  -La requéte doit étre accompagnée des documents mentionnés & ['article 13.

3. L'autorité centrale saisie, si elle est autre que Pautorité centrale de I'Etat requis, transmet
les documents 4 cette derniére par voie directe et sans délai.

4, L'autorité centrale saisie peut refuser son intervention lorsqu’il est manifeste que les
conditions requises par la présente Convention ne sont pas remplies.

S. L’autorité centrale saisie informe sans délai le demandeur des suites de sa demande.

Article §

1. L’autorité centrale de I'Etat requis prend ou fait prendre dans les plus brefs délais toutes
dispositions qu’elle juge appropriées, en saisissant, le cas échéant, ses autorités compétentes,
pour :

a. retrouver le lieu od se trouve I'enfant ;

b. éviter, notamment par les mesures provisoires nécessaires, que les intéréts de I'enfant
ou du demandeur ne soient 1ésés ;
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¢. assurer la reconnaissance ou I'exécution de la décision ;

d. assurer la remise de l'enfant au demandeur lorsque I'exécution de la décision est
accordée ;

e. informer l'autorité requérante des mesures prises et des suites données.

2. Lorsque l'autorité centrale de I'Etat requis a des raisons de croire que I'enfant se trouve
dans le territoire d’'un autre Etat contractant, glle transmet les documents i I'autorité centrale de
cet Etat, par voie directe et sans délai.

3. A l'exception des frais de rapatriement, chaque Etat contractant s'engage & n’exiger du
demandeur aucun paiement pour toute mesure prise pour le compte de celui-ci en vertu du
paragraphe 1 du présent article par I'autorité centrale de cet Etat, y compris les frais et dépens
du procés et, lorsque c'est le cas, les frais entrainés par la participation d'un avocat.

4, Si la reconnaissance ou I'exécution est refusée et si V'autorité centrale de I'Etat requis
estime devoir donner suite 4 la demande du requérant d'introduire dans cet Etat une action au
fond, cette autorité met tout en ceuvre pour assurer la représentation du requérant dans cette
procédure dans des conditions non moins favorables que celles dont peut bénéficier une personne
qui est résidente et ressortissante de cet Etat et, 4 cet effet, elle peut notamment saisir ses
autorités compétentes.

Article 6

1. Sous réserve des arrangements particuliers conclus entre les autorités centrales intéressées
et des dispositions du paragraphe 3 du présent article :

AT a2

a. ies communications adressées a i'autorité centraie de i'Eiat requis sont rédigées dans 1a
langue ou dans I'une des langues officielles de cet Etat ou accompagnées d'une traduction dans
cette langue ;

b. I'autorité centrale de I'Etat requis doit néanmoins accepter les communications rédigées
en langue frangaise ou anglaise ou accompagnées d’une traduction dans I'une de ces langues.

2. Les communications émanant de 1'autorité centfale de I'Etat requis, y compris les résultats
des enquétes effectuées, peuvent &tre rédigées dans la ou dans I'une des langues officielles de cet
Etat ou en francais ou en anglais.

3. Tout Etat contractant peut exclure I'application en”tout ou en partie des dispositions du
paragraphe 1.6 du présent article. Lorsqu’un Etat contractant a fait cette réserve tout autre Etat
contractant peut également 'appliquer 4 'égard de cet Etat.

TITRE I

Reconnaissance et exécution des décisions et
rétablissement de la garde des enfants

Article 7

Les décisions relatives & 1a garde rendues dans un Etat contractant sont reconnues et,
lorsqu’elles sont exécutoires dans I'Etat d'origine, elles sont mises 4 exécution dans tout autre
Etat contractant.

Article 8

1. En cas de déplacement sans droit, I'autorité centrale de I'Etat requis fera procéder
immédiatement i la restitution de l'enfant :

a. lorsqu’au moment de l'introduction de l'instance dans I'Etat od la décision a été
rendue ou 4 la date du déplacement sans droit, si celui-ci a eu lieu antérieurement, I'enfant ainsi

— 11 —



29-1-1994 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 23
E —_m

que -ses parents avaient la seule nationalité de cet Etat et que I'enfant avait sa résidence
habituelle sur le territoire dudit Etat, et

b. qu‘une autorité centrale a été saisie de 1a demande de restitution dans un délai de six
mois 4 partir du déplacement sans droit.

2. Si, conformément i Ia loi de I'Etat requis, il ne peut &tre satisfait aux prescriptions du
paragraphe 1 du présent article sans I'intervention d'une autorité judicisire, aucun des motifs de
refus prévus dans la présente Convention ne s’appliquera dans la procédure judicisire.

3. S$i un accord homologué par une autorité compétente est intervenu entre la personne qui a
la garde de I'enfant et une sutre personne pour accorder & celle-ci un droit de visite et qu'd
P'expiration de 1a période convenue I'enfant, ayant ét¢ emmené & Pétranger, n’a pgs €été restitué &
la personne qui en avait la garde, il est procédé au rétablissement du droit de garde conformé-
ment aux paragraphe 1.5 et 2 du présent article. Il en est de m&me en cas de décision de
Pautorité compétente accordant ce méme droit & une personne qui n'a pas la garde de I'enfant.

Article 9

1. Dans les cas de déplacement sans droit autres que ceux prévus A P'article 8 et si une
autorité centrale a été saisie dans un délai de six mois 4 partir du déplacement, la reconnaissance
et I'exécution ne peuvent étre refusées que :

a. si, lorsqu’il s'agit d'une décision rendue en 'absence du défendeur ou de son représen-
tant Kgal, Pacte introductif d’instance ou un acte équivalent n'a pas été signifié ou notifié au
défendeur réguliérement et en temps utile pour qu'il puisse se défendre ; toutefois, cette absence
de signification ou de notification ne saurait constituer une cause de refus de reconnaissance ou
d’exécution lorsque la signification ou 1a notification n’s pas eu lieu parce que le défendeur a
dissimulé U'sndroit o8 il se trouve & la personne qul 2 2ngagé Plinstance dans I'Elat d'origine ;

b. si, Jorsqu'il s’agit d'une décision rendue en I'absence du déiendeur ou de son repré-
sentant légal, la compétence de P'autorité qui I'2 rendue n'est pas fondée :

i. sur ja résidence habitvelle du défendeur, ou

n. sur la derniére résidence habituelle commune des parents de I'enfant pour autant
que I'un d'eux y réside encore habituellement, ou

m. sur la résidence habituelle de I'enfant ;

c. si la décision est incompatible avec une décision relative 4 1a garde devenue exécutoire
dans 'Etat requis avant le déplacement de 'enfant, 3 moins que I'enfant n'ait ecu sa résidence
habituelle sur le territoire de I'Etat requérant dans I'année précédant son déplacement.

2. Si aucune autorité centrale n'a été saisie, les dispositions du paragraphe 1 du présent
article sont également applicables lorsque la reconnaissance et I'exécution sont demandées dans
un délai de six mois & partir du déplacement sans droit.

3 En aucun cas, la décision ne peut faire 'objet d'un examen au fond.
Article 10
1. Dans les cas autres que ceux visés aux articles 8 et 9, Ia reconnaissance ainsi que

Pexécution peuvent étre refusées non seulement pour les motifs prévus & l'article 9, mais en outre
pour 'un des motifs suivants :

a. s'il est constaté que les effets de Ja décision sont manifestement incompatibles avec les
pnncipes fondamentaux du droit régissant la famille et les enfants dans 1'Etat requis ;

b. s'il est constaté qu'en raison de changements de circonstances incluant I'écoulement du
temps mais excluant le seul changement de résidence de I'enfant 4 Ia suite d’'un déplacement
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sans droit, les effets de la décision d’origine ne sont manifestement plus conformes 3 I'intérét de.
I'enfant ;
c. s1, au moment de I'introduction de I'instance dans I'Etat d’origine :
1. l'enfant avait la nationalité de I'Etat requis ou sa résidence habituelle dans cet Etat
alors qu’aucun de ces liens de rattachement n’existait avec I'Etat d’origine ;

n. l'enfant avait & la fois la nationalité de I'Etat d’origine et de I'Etat requis et sa
résidence habituelle dans 1’Etat requis ;

d. si la décision est incompatible avec une décision rendue, soit dans I'Etat requis, soit
dans un Etat tiers tout en étant exécutoire dans I'Etat requis, 4 la suite d’une procédure engagée
avant l'introduction de la demande de reconnaissance ou d’exécution, et si le refus est conforme
a l'intérét de 'enfant.

2. Dans les mémes cas, la procédure en reconnaissance ainsi que la procédure en exécution
peuvent &tre suspendues pour I'un des motifs suivants :

a. st la décision d'origine fait 'objet d’'un recours ordinaire ;

b. si une procédure concernant la garde de I'enfant, engagée avant que la procédure dans
I'Etat d’origine n’ait é&t€ introduite, est pendante dans i'Etat requis ;

¢. si une autre décision relative 4 la garde de I'enfant fait l'objet d’une procédure
d’exécution ou de toute autre procédure relative 3 la reconnaissance de cette décision.

Article 11

1. Les décisions sur le droit de visite et les dispositions des décisions relatives i la garde qui
portent sur de droit de visite sont reconnues et mises 3 exécution dans les mémes conditions que
les autres décisions relatives & la garde.

2. Toutefois, I'autorité compétente de I'Etat requis peut fixer les modalités de la mise en
ceuvre et de l'exercice du droit de visite compte tenu notamment des engagements pris par les
parties 4 ce sujet.

3. Lorsqu'il n'a pas été statué sur le droit de visite ou lorsque la reconnaissance ou
Iexécution de la décision relative & 1a garde est refusée, I'autorité centrale de I'Etat requis peut
saisir ses autorités compétentes pour statuer sur le droit de visite, 3 la demande de la personne
invoquant ce droit.

Article 12

Lorsqu'd la date 3 laquelle I'enfant est déplacé d travers une frontiére internationale il
n'existe pas de décision exécutoire sur sa garde rendue dans un Etat contractant, les dispositions
de la présente Convention:s’appliquent 4 toute décision ultérieure relative & la garde de cet
enfant et déclarant le déplacement illicite, rendue dans un Etat contractant & 1a demande de
toute personne intéressée.

TITRE 111
Procédure
Article 13

1. La demande tendant 4 la reconnaissance ou I'exécution dans un autre Etat contractant
d’une décision relative & la garde doit étre accompagnée :

a. d'un document habilitant I'autorité centrale de I'Etat requis i agir au nom du requé-
rant ou & désigner & cette fin un autre représentant ;
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b. d’une expédition de la décision réunissant les conditions nécessaires & son authenticité ;

c. lorsqu'il s’agit d’une décision rendue en I'absence du défendeur ou de son représentant
1égal, de tout document de nature i établir que I'acte introductif d'instance ou un acte équivalent
a été réguliérement signifié ouv notifié au défendeur ;

d. le cas échéant, de tout document de nature i établir que, selon 1a loi de I'Etat
d'origine, 1a décision est exécutoire ;

e. si possible, d'un exposé indiquant le lieu od pourrait se trouver I'enfant dans I'Etat
requis ;

f. de propositions sur les modalités du rétablissement de la garde de I'enfant.
2. Les documents mentionnés ci-dessus doivent, le cas échéant, ére accompagnés d'une
traduction selon les régles établies i Varticle 6.
Article 14

Tout Etat contractant applique A la reconnaissance et 4 I'exécution d’une décision relative
i 1a garde une procédure simple et rapide. A cette fin, il veille & ce que la demande d'exequatur
puisse étre introduite sur simple requéte.
Article 15

1. Avant de statuer sur 'application du paragraphe 1.5 de I'article 10, Pautorité refevant de
I'Etat requis :

a. doit prendre connaissance du point de vue de l'enfant, 4 moins qu'il n'y ait une
impossibilité pratique, eu égard notamment 3 I'Sge et i Ia capacité de discernement de celui o ;
et

b. peut demander que des enquétes appropriées soient effectuées.

2, Les frais des enquétes effectuées dans un Etat contractant sont & la charge de I'Etat dans
lequel elles ont été effectuées.

3. Les demandes d’enquéte et laurs résultats peuvent étre adressés i-I'autorité concernée par
Iintermédiaire des autorités centrales.
Article 16

Aux fins de la présente Convention, aucune légalisation ni formalité analogue ne peut étre
exigée.

TITRE IV
Réserves
Article 17

1. Tout Etat contractant peut faire la réserve selon laquelle, dans les cas prévus aux
articles 8 et 9 ou 3 I'un de ces articles, 1a reconnaissance et I'exécution des décisions relatives i la
garde pourront &tre refusées pour ceux des motifs prévus i I'article 10 Qui seront indiqués dans
la réserve.

2, La reconnaissance et 1'exécution des décisions rendues dans un Etat contractant ayant fait
Ia réserve prévue au paragraphe 1 du présent article peuvent étre refusées dans tout autre Etat
contractant pour I'un des motifs additionnels indiqués dans cette réserve.
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Article 18

Tout Etat contractant peut faire la réserve selon laquelle il n’est pas 1ié par les dispositions
de 'article 12. Les dispositions de 1a présente Convention ne s’appliquent pas aux décisions visées
& Particle 12 qui ont &té rendues dans un Etat contractant qui a fait cette réserve.

TITRE V
Autres instruments

Article 19

La présente Convention n’empéche pas qu'un autre instrument international liant I'Etat
d'origine et I'Etat requis ou le droit non conventionnel de I'Etat requis soient invoqués pour
obtenir ia reconnaissance ou I'exécution d’une décision.

Article 20

1. La présente Convention ne porte pas atteinte aux engagements qu'un Etat contractant
peut avoir & I'égard d’un Etat non contractant en vertu d’un instrument international portant sur
des matiéres régies par la présente Convention.

2. Lorsque deux ou plusicurs Etats contractants ont établi ou viennent 4 établir une légis-
lation uniforme dans le domaine de la garde des enfants ou un systéme particulier de recon-
naissance ou d'exécution des décisions dans ce domaine, ils auront la faculté d'appliquer entre
eux cette législation ou ce systéme i la place de la présente Convention ou de toute partie de
celle-ci. Pour se prévaloir de cette disposition, ces Etats devront notifier leur décision au
Secrétaire Général du Conseil de I'Europe. Toute modification ou révocatiof de cette décision
doit également étre notifie.

TITRE VI
Clauses finales
Article 21

La présente Convention est ouverte & la signature des Etats membres du Conseil de
I'Europe. Elle sera soumise i ratification, acceptation ou approbation. Les instruments de
ratification, d’acceptation ou d’approbation seront déposés prés le Secrétaire Général du Conseil
de I'Europe.

Article 22

1. La présente Convention entrera en vigueur le premier jour du mois qui suit I'expiration
d’une période de trois mois aprés la' date & laguelle trois Etats membres du Conseil de I'Europe
auront exprimé leur consentement 4 étre liés par la Convention conformément aux dispositions
de l'article 21.

2. . Pour tout Etat membre qui exprimera ultérieurement son consentement i &tre lié par la
Convention, celle-ci entrera en vigueur le premier jour du mois qui suit I'expiration d’une période
de trois mois aprés la date du dépdt de l'instrument de ratification, d’acceptation ou d’appro-
bation.

Article 23

1. Aprés I'entrée en vigueur de la présente Convention, le¢ Comité des Ministres du Conseil
de 'Europe pourra inviter tout Etat non membre du Conseil & adhérer i la présente Convention
par une décision prise 4 la majorité prévue a I'article 20.d du Statut, et A I"'unanimité des
représentants des Etats contractants ayant le droit de siéger au Comité.
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2. Pour tout Etat adhérent, 1a Convention entrera en vigueur le premier jour du mois qui
suit I'expiration d'une période de trois mois aprés la date du dépdt de I'instrument d'adhésion
prés le Secrétaire Général du Conseil de I'Europe.

Article 24

L4

1. Tout Etat peut, au moment de la signature ou au moment du dépdt de son instrument de
ratification, d'acceptation, d'approbation ou d’adhésion, désigner le ou les territoires auxquels
s'appliquera la présente Convention.

2. Tout Etat peut, 3 tout autre moment par. la suite, par une déclaration adressée au
Secrétaire Général du Conseil de U'Europe, étendre Vapplication de la présente Convention 3 tout
autre territoire désigné dans la déclaration. La Convention entrera en vigueur & 'égard de ce
territoire le premier jour du mois qui suit 'expiration d’une période de trois mois aprés la date
de réception de 1a déclaration par le Secrétaire Général.

3. Toute déclaration faite en vertu des deux paragraphes précédents pourra étre retirée, en
ce qui concerne tout territoire désigné dans cette déclaration, par notification adressée au
Secrétaire Général. Le retrait prendra effet le premier jour du mois qui suit I'expiration d’uae
période de six mois aprés la date de réception de la notification par le Secrétaire Général.

Article 25

1. Un Etat qui comprend deux ou plusicurs unités territoriales dans lesquelles des systémes
de droit différents s’appliquent en matiére de garde des enfants et dé reconnaissance et d’exécu-
tion de décisions relatives 3 12 garde peut, au moment du dép8tde son instrument de ratification;
d’acceptation, d’approbation ou d’adhésion, déclarer que la présente Convention s"appliquera i
toutes ces unités territoriales ou i une ou plusienrs d'entre elles.

2. Il peut, i tout autre moment par la suite, par une déclaration adressée au Secrétaire
Général du Conseil de 'Europe, étendre I'application de la présente Convention 3 toute autre
unité territoriale désignée dans la déclaration. La Convention entrera en vigueur i l'égard de
cette unité territoriale le premier jour du mois qui suit 'expiration d’une période de trois mois
aprés la date de réception de la déclaration par le Secrétaire Général.

kB Toute déclaration faite en vertu des deux paragraphes précédents pourra &tre retirée, en
ce qui concerne toute unité territoriale désignée dans cette déclaration, par notification adressée
au Secrétaire Général. Le retrait prendra effet le premier jour du mois qui suit 'expiration d'une
période de six mois aprés la réception de la notification par le Secrétaire Général.

Article 26

1. Au regard d'un Etat qui, en matiére de garde des enfants, a deux ou plusicurs systémes
de droit d’application territoriale :

a. la référence & lg loi de la résidence habituelle ou de !s nationalité d'une personne doit
&tre entendue comme référence au systéme de droit déterminé par les régles en vigueur dans cet
Etat ou, & défaut de telles régles, au systéme avec lequel la personne concernée a les “liens les
plus étroits ;

b. 1a référence & I'Etat d'origine ou & I'Etat requis doit étre entendue, selon le cas,
comme référence i I'unité territoriale dans laquelle 1a décision a été rendue ou i l'unité
territoriale dans laquelle 1a reconnaissance ou I'exécution de la décision ou le rétablissement de la
garde est demandé.

2 Le paragraphe 1.a du présent article s’applique également mutatis mutandis aux Etats
qui, en matiére de garde des enfarts, ont deux ou plusieurs systémes de droit d’application
personnelle.
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Article 27

1. Tout Etat peut, au moment de la signature ou au moment du dépdt de son instrument de
ratification, d’acceptation, d’approbation ou d’adhésion, déclarer faire usage d'une ou plusieurs
réserves figurant au paragraphe 3 de Particle 6, & 'article 17 et & Farticle 18 de la présente
Convention. Aucune autre réserve n'est admise.

2. Tout Etat contractant qui a formulé une réserve en vertu de paragraphe précédent peut la
retirer en tout ou en partie en adressant une notification au Secrétaire Général du Conseil de
I'Europe. Le retrait prendra effet i la date de réception ‘de la notification par le Secrétaire
Général.

Article 28

A Tlissue de la troisiéme année qui suit la date d'entrée en vigueur de la présente
Convention ct, & son initiative, & tout autre moment aprés cefte date, le Secrétaire Général du
Conseil de I'Europe invitera les représentants des autorités centrales désignées par les Etats
contractants i se réunir en vue d'étudier et de faciliter e fonctionnement de la Convention. Tout
Etat membre du Conseil de I'Europe qui n'est pas partie 2 1a Convention pourra se faire
représenter par un observateur. Les travaux de chacune de ces réunions feront I'objet d'un
rapport qui sera adressé pour information au Comité des Ministres du Conseil de 'Europe.

Article 29

1. Toute Partie peut, 4 tout moment, dénoncer la présente Convention en adressant une
notification au Secrétaire Général du Conseil de I'Europe.

2. La dénonciation prendra effet le premier jour du mois qui suit I'expiration d'une période
de six mois aprés la date de réception de la notification par le Secrétaire Général.

Article 30

Le Secrétaire Général du Conseil de I'Europe notifiera aux Etats membres du Conseil et i
tout Etat ayant adhéré i la présente Convention :

a. toute signature ;
b. le dépdt de tout instrument de ratification, d’acceptation, d*approbation ou d’adhésion ;

c. toute date d’entrée en wvigueur de la présente Convention conformément i ses
articles 22, 23, 24 ¢t 25 ;

d. tout autre acte, notification ou communication ayant trait 4 la présente Convention.

En foi de quoi, les soussignés, diiment qQui sera déposé dans les archives du Conseil
autorisés i cet effet, ont signé la présente de I'Europe. Le Secrétaire Général du Conseil
Coavention. de I’'Europe en communiquera copie certifiée

conforme 3 chacun des Etats membres du
Conscil de I'Europe et 3 tout Etat invité a
adhérer & 1a présente Convention.

Fait 4 Luxembourg, le 20 mai 1980,
en francais ¢t en anglais, les deux textes
faisant égalcment foi, en un seul exemplaire
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Convention sur les aspects civils de I’enlévement
international d’enfants

Les Etats signataires de ia présente Convention,

Profondément convaincus que l'intérét de ["enfant est
d'une importance primordiale pour toute question relative
a sa garde,

Désirant protéger I’enfant, sur le plan international, contre
les effets nuisibles d’'un déplacement ou d'un non-retour
illicites et établir des procédures en vue de garantir le re-
tour immédiat de 'enfant dans I'Etat de sa résidence habi-
tuelle, ainsi que d'assurer la protection du droit de visite,

Ont résolu de conclure une Convention a cet effet, et
sont convenus des dispositions suivantes:

CHAPITRE |
CHAMP D'APPLICATION DE LA CONVENTION

Article premier

La présente Convention a pour objet:

a d’assurer le retour immédiat des enfants déplacés ou
retenus illicitement dans tout Etat contractant;

b de faire respecter effectivement dans les autres Etats
contractants les droits de garde et de visite existant dans
un Etat contractant.

Article 2

Les Etats contractants prennent toutes mesures appro-
priées pour assurer, dans les limites de leur territoire, la
réalisation des objectifs de la Convention. A cet effet, ils
doivent recourir A leurs procédures d'urgence.

Article 3

Le déplacement ou le non-retour d*un enfant est considéré
comme illicite:

a lorsqu’'il alieu en violation d'un droit de garde, attribué
a une personne, une institution ou tout aulse organisme,
seul ou conjointement, par le droit de I'Etat dans lequel
Penfant avait sa résidence habituelle immédiatement
avant son déplacement ou son non-retour; et

b que ce droit était exercé de fagon effective seul ou
conjointement, au moment du déplacement ou du non-re-
tour, ou 'eiit ét€ si de tels événements n'étaient survenus.

Le droit de garde visé en a peut notamment résulter d*une
attribution de plein droit, d'une décision judiciaire ou ad-
ministrative, ou d’un accord en vigueur selon le droit de
cet Etat.

Article 4

La Convention s’applique 2 tout enfant qui avait sa rési-
dence habituelle dans un Etat contractant immédiatement
avant 'atteinte aux droits de garde ou de visite. L applica-
tion de la Convention cesse lorsque 'enfant parvient a
1'age de 16 ans.

Article 5

Au sens de la présente Convention:

a le «roit de garde» comprend le droit portant sur les
sons de la personne de I'enfant, et en particulier celui de
décider de son lieu de résidence;

b le «roit de visite» comprend le droit d’emmener I'en-

fant pour une période limitée dans un lieu autre que celui
de sa résidence habituelle.
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CHAPITREII
AUTORITES CENTRALES

Article 6

Chaque Etat contractant désigne unc_ Aqtorité_ ccntr'alc
chargée de satisfaire aux obligatians qui lui sont imposées
par la Convention. )

Un Etat fédéral, un Etat dans lequel plusieurs systémes de
droit sont en vigueur ou un Etat ayant des organisations
territoriales autonomes, est libre de désigner plus d'une
Autorité centrale gt de spécifier l‘é(‘endue territoriale des
pouvoirs de chacune de ces Autorités. L'Etat qui fait usa-
ge de cette faculté désigne I Autorité centrale alaquelle les
demandes peuvent étre adressées en vue de leur transmis-
sion aI' Autorité centrale compétente au sein de cet Etat.

Article 7

Les Autorités centrales doivent coopérer entre elles et
promouvoir une collaboration entre les autorités compé-
tentes dans leurs Etats respectifs, pour assurer le retour
mmédiat des enfants et réalfer les autres objectifs de la
présente Convention.

En particulier, soit directement, soit avec le concours de
tout intermédiaire, elles doivent prendre toutes les mesu-
res appropriées:

a pour localiser un enfant déplacé ou retenu illicitement;

b pout pl:évenir de nouveaux dangers pour I'enfant ou
des préjudices pour les parties concernées, en prenant ou
faisant prendre des mesures provisoires;

¢ pouY assurer la remise volontaire de I"enfant ou facili-
ter une solution amiable;

& pour échanger, si cela s'avidre utile, des informations«
relatives 3 la situation sociale de I'enfant;

e pour fournir des informations générales concernant le
droit de leur Etat relatives A 1"application de la Conven-
tion;

f pour introduire ou favoriser I'ouverture d’une procédu-
re judiciaire ou administrative, afin d obtenir le retour de
I'enfant et, le cas é&chéant, de permettre I'organisation ou
I’exercice effectif du droit de visite;

g pour accorder ou faciliter, le cas échéant, I"obtention
de Passistance judiciaire et juridique, y compris la partici-
pation d’un avocat;

h pour assurer, sur le plan administratif, si nécessaire et
opportun, le retour sans danger de I’enfant;

1 pour se tenir mutuellement informées sur le fonctionne-
ment de la Convention et, autant que possible, lever les
obstacles éventucllement rencontrés lors de son applica-
tion.

CHAPITRE Hi
RETOUR DE L’ENFANT

Article 8

La personne, linstitution ou Forganisme qui prétend
qu'un enfant a été déplacé ou retenu en violation d'un
droit de garde peut saisir soit I'Autorité centrale de la rési-
dence habituelle de I'enfant, soit celle de tout autre Etat
contractant, pour que celles-ci prétent ieur assistance en
vue d’assurer le retour de 'enfant.

La demande doit contenir:

a des informations portant sur I'identité du demandeur,
de I'enfant et de la personne dont il est allégué qu'elle a
emmene ou retenu 'enfant;
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b la date de naissance de I'enfant, s'il est possible de s¢
la procurer;

¢ les motifs sur lesquels se base le demandeur pour ré-
clamer le retour de {"enfant;

d toutes informations disponibles concernaat la localisa-
tion de I'enfant et 'identité de la personne avec laquelle
I'enfant est présumé se trouver.

Lademande peut étre accompagnée ou complétée par:

¢ une copie authentifiée de toute décision ou de tout ac-
cord utiles;

f une attestation ou une déclaration avec affirmation
émanant de 'Autorité centrale, ou d’une autre autorité
compétente de I'Etat de la résidence habituelle, ou d*une
personne qualifiée, concernant le droit de I’'Etat en la ma-
tiére;

£ tout autre document utile.

Article9

Quand I'Autorité centrale.qui est saisic d'une demande en
vertu de l'article 8 a des raisons de penser que I'enfant se
trouve dans un autre Etat contractant, elie transmet la de-
mande directement et sans délai & I'Autorité centrale de
cet Etat contractant et en informe I'Autorité centrale
requérante ou, le cas échéant, le demandeur.

Article 10

L*Autorité centrale de I'Etat ol se trouve I'enfant prendra
ou fera prendre toute mesure propre a assurer sa remise
volontaire.

Article 11

Les autorités judiciaires ou administratives de tout Etat
contractant doivent procéder d’urgence en vue du retour
de I'enfant.

Lorsque I"autorité judiciaire ou administrative saisic n'a
pas statué dans un délai de six semaines & partir de sa sai-
sine, le demandeur ou 1'Autorité centrale de I'Etat requis,
de sa propre initiative ou sur requéte de I"Autorité centrale
de I'Etat requérant, peut demander une déclaration sur les
raisons de ce retard. Si la réponse est regue par 1'Autorité
centrale de I'Etat requis, cette Autorité doit Ia transmettre
a I'Autorité centrale de I'Etat requérant ou, le cas échéant.
au demandeur.

Article 12

Lorsqu'un enfant a été déplacé ou retenu illicitement au
sens de 'article 3 et qu'une période de moins d’un an s’est
écoulée 2 partir du déplacement ou du non-retour au mo-
ment de 1introduction de la demande devant I'autorité ju-
diciaire ou administrative de I’Etat contractant ol se trou-
ve I'enfant, "autorité saisie ordonne son retour immédiat.

L' autorité judiciaire ou administrative, méme saisie aprés
I"expiration de la période d’un an prévue i I'alinéa précé-
dent, doit aussi ordonner le retour de I'enfant, & moins
qu'il ne soit établi que I'enfant s’est intégré dans son nou-
veau milieu.

Lorsque I'autorité judiciaire ou administrative de I'Etat
requis a des raisons de croire que [’enfant a été emmené
dans un autre Etat. elle peut suspendre la procédure ou re-
jeter la demande de retour de I"enfant.

Article 13

Nonobstant les dispositions de I"article précédent, I'auto-
rité judiciaire ou administrative de I’Etat requis n'est pas
tenue d’ordonner le retour de I'enfant, lorsque la person-
ne, I'institution ou Vorganisme qui s’oppose & son retour
établit:

a que la personne, Pinstitution ou I'organisme qui avait
le soin de la personne de 'enfant n’exergait pas effective-
ment le droit de garde a I’époque du déplacement ou du
non-retour, ou avait consenti Ou a acquiescé postéricure-
ment A ce déplacement ou & ce non-retour; ou

b qu'il existe un risque grave que le retour de 'enfant ne
I'expose i un danger physique ou psychique, ou de toute
autre manidre ne le place dans une situation intolérable.
L’autorité judiciaire ou administrative peut aussi refuser
d’ordonner le retour de 'enfant si elle constate que celui-
ci s"oppose A son retour et qu'il a atteint un dge et une ma-
turité ol il se révéle approprié de tenir compte de cette
opinion. .
Dans "appréciation des circonstances visées dans cet arti-
cle, les autorités judiciaires ou administratives doivent te-
glcompte des informations fournies par I’Autorité cen-.
e ou toute autre autorité compétente de I'Etat de laré-
sidence habituelle de I'enfant sur sa situation sociale.

Article 14

Pour déterminer P'existence d'un déplacement ou d'un
non-retour illicite au sens de 1'article 3, 'autorité judiciai-
re ou administrative de I’Etat requis peut tenir compte di-
rectement du droit et des décisions judiciaires ou adminis-

tratives reconnues formellement ou non dans ’'Etat de Ia
résidence habituelle de ['enfant, sans avoir recours aux
procédures spécifiques sur la preuve de ce droit ou pour la
reconnaissance des décisions étrangéres qui seraient au-
trement applicables.

Article 15

Les autorités judiciaires ou administratives d*un Etat con-
tractant peuvent, avant d’ordonner le retour de I’enfant,
demander la production par le demandeur d’une décision
ou d’une attestation émanant des autorités de I'Etat de la
résidence habituelle de I'enfant constatant que Je déplace-
ment ou le non-retour était illicite au sens de article 3 de
la Convention, dans la mesure ol cette décision ou cette
atiestation peut &ire obtenue dans cet Etat. Les Autorités
centrales des Etats contractants assistent dans Ja mesure

du possible le demandeur pour obtenir une telle décision
ou attestation.

Article 16

Aprés avoir été informées du déplacement illicite d’un en-
fant ou de son non-retour dans le cadre de I'article 3, les
autorités judiciaires ou administratives de 4°Etat contrac-
tant ol I'enfant a ét€ déplacé ou retenu ne pourront statuer
sur le fond du droit de garde jusqu'i ce qu’il soit établi que-
les conditions de la présente Convention pour un retour de
I’enfant ne sont pas réunies, ou jusqu'a ce qu’une période
raisonnable ne se soit écoulée sans qu'une demande en ap-
plication de la Convention n"ait été faite.

Article 17

Le seul fait qu'une décision relative 2 la garde ait é1€ ren-
due ou soit susceptible d'étre reconnue dans I'Etat requis
ne peut justifier le refus de renvoyer I'enfant dans le cadre
de cette Convention, mais les autorités judiciaires ou ad-
muimistratives de I'Etat requis peuvent prendre en consi-
dération les motifs de cette décision Qui rentreraient dans
le cadre de I"application de la Convention.
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Article 18

Les dispositions de ce chapitre ne limitent pas le pouvoir
de 1'autorité ]ud}cialrc ou administrative d’ordonner le re-
tour de 1’enfant a tout moment.

Article 19

Une décision sur le retour de I'enfant rendue dans le cadre
de la Convention n’affecte pas le fond du droit de garde.

Article 20

Le retour de I'enfant conformément aux dispositions de
I'article 12 peut &ire refusé quand il ne serait pas permis
par les principes fondamentaux de 1'Etat requis sur la sau-
vegarde des droits de I'homme et des libertés fondamenta-
les.

CHAPITREIV
DROIT DE VISITE

Article 21

Une demande visant I'organisation ou la protection de
T'exercice effectif d’un droit de visite peut &tre adressée i
I’Autorité centrale d’un Etat contractant selon les mémes
modalités qu'une demande visant au retour de ’enfant.

Les Autorités centrales sont liées par les obligations de
coopération visées 2 I'article 7 pour assurer I’exercice pai-
sible du droit de visite et i'accompiissement de toute con-
dition a laquelle 'exercice de ce droit serait soumis, et
pour que soient levés, dans toute la mesure du possible,
les obstacles de nature 3 s’y opposer.

Les Autorités centrales, soit directement, soit par des in-
termédiaires, peuvent entamer ou favoriser une procédure
1égale en vue d'organiser ou de protéger le droit de visite
et les conditions auxquelles I'exercice de ce droit pourrait
étre soumis.

CHAPITRE V
DISPOSITIONS GENERALES

Article 22

Aucune caution ni aucun dépdt, sous quelque dénomina-
tion que ce soit, ne peut &tre imposé pour garantir le
paiement des frais et dépens dans le contexte des procédu-
res judiciaires ou administratives visées par la Conven-
tion.

Article 23

Aucune légalisation ni formalité similaire ne sera requise
dans le contexte de la Convention.

Article 24

Toute demande, communication ou autre document sont
envoyés dans leur langue originale & I'Autorité centrale de
I'Etat requis et accompagnés d’une traduction dans la lan-
gue officielle ou I'une des langues officielles de cet Etat
ou, lorsque cette traduction est difficilement réalisable,
d’une traduction en frangais ou en anglais.

Toutefois, un Etat contractant pourra, en faisant la réser-
ve prévue A l'article 42, s’opposer & I'utilisation_soit du
francais, soit de I’anglais, dans toute demande, communi-

cation ou autre document adressés & son Autorité cen-
trale.
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Article 25

Les ressortissants d'un Etat contractant et les personnes
qui résident habitucllement dans cet Etat auront droit,
pour tout ce qui concerne I'application de 1a Convention, a
Iassistance judiciaire et juridique dans tout autre Etat
contractant, dans les mémes conditions que s'ils étaient
eux-mémes ressortissants de cet avtre Etat et y résidaient
habituellement.

Article 26

Chaque Autorité centrale supportera ses propres frais en
appliquant la Convention.

L’Autorité centrale et les autres services publics des Etats
contractants n’imposeront aucun frais en relation avecles
demandes introduites en application de la Convention.
Notamment, ils ne peuvent réclamer du demandeur le
paiement des frais et dépens du procés ou, éventuelle-
ment, des frais entrainés par la participation d'un avocat.
Cependant, ils peuvent demander le paiement des
dépenses causées ou qui seraient causées par les opéra-
tions liées au retour de I'enfant.

Toutefois, un Etat contractant pourra, en faisant la réser-
ve prévue i l'article 42, déclarer qu'il n’est tenu au paie-
ment des frais visés 2 1'alinéa précédent, liés a Ja participa-
tion d'un avocat ou d’un conseiller juridique, ou aux frais
de justice, que dans la mesure ob ces coiits peuvent étre
couverts par son systéme d’assistance judiciaire et juridi-
que.

En ordonnant le retour de I'enfant ou en statuant sur le
droit de visite dans le cadre de la Convention, I'autorité ju-
diciaire ou administrative peut, le cas échéant, metire 3 la
charge de 1a personne qui a déplacé ou qui a retenu 'en-
fant, ou qui a empéché Vexercice du droit de visite, le
paiement de tous frais nécessaires engagés par le deman-
deur cu en son nom, adtamment des {rais de voyage, des
frais de représentation judiciaire du demandeur et de re-
tour de I’enfant, ainsi que de tous les colts et dépenses
faits pour localiser 'enfant.

Article 27

Lorsqu'il est manifeste que les conditions requises par la
Convention ne sont pas remplies ou que la demande n’est
pas fondée, une Autorité centrale n’est pas tenue d’accep-
ter une telle demande. En ce cas, elle informe immédiate-
ment de ses motifs le demandeur ou, le cas échéant, I'Au-
torité centrale qui Jui a transmis la demande.

Article 28

Une Autorité centrale peut exiger que la demande soit ac-
compagnée d’une autorisation par écrit lui donnant le pou-
voir d'agir pour le compte du demandeur. ou de désigner
un représentant habilité & agir en son nom.

Article 29

La Convention ne fait pas obstacle i la faculté pour la per-
sonne, I'institution ou 1’organisme qui prétend qu’il y a eu
une violation du droit de garde ou de visite au sens des ar-
ticles 3 ou 21 de s’adresser direciement aux autorités judi-
ciaires ou administratives des Etats contractants, par ap-
plication ou non des dispositions de la Convention.

Article 30

Toute demande, soumise i I'Autorité centrale ou directe-
ment aux autorités judiciaires ou administratives d'un Etat
contractant par application de la Convention, ainsi que
tout document ou information qui y serait annexé ou four-
m par une Autorité centrale, seront recevables devant les
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tnbunaux ou les autorités administratives des Etats con-
tractants.

Article 31

Au regard d'un Etat qui connait en matiére de garde des
enfants dcu_x ou plusieurs systémes de droit applicables
dans des unités territoriales différentes:

a toutc‘rg’férence a la résidence habituelle dans cet Etat
vise la résidence habituelle dans une unité territoriale de
cet Etat;

b toute référence a la loi de I'Etat de la résidence habi-
tuelle vise la loi de I'unité territoriale dans laquelle I'enfant
a sa résidence habituelle.

Article 32

Au regard d’un Etat connaissant en matiére de garde des
enfants deux ou plusieurs systémes de droit applicables 3
des catégories différentes de personnes, toute référence 3
la loi de cet Etat vise le systéme de droit désigné par le
droit de celui-i.

Article 33

Un Etat dans lequel différentes unités territoriales ont
leurs propres régles de droit en matiére de garde des en-
fants ne sera pas tenu d"appliquer la Convention lorsqu’un
Etat dont le syst¢me de droit est unifié ne serait pas tenu
de I'appliquer.

Article 34

Dans les matiéres auxquelles clle s"applique, la Conven-
tion prévaut sur la Convention du 5 octobre 1961 concer-
nant la compeétence des autorités et la loi applicable en ma-
ti2re de protection des mineurs, entre les Etats Parties aux
deux Conventions. Par ailleurs, la présente Convention
n'empéche pas qu'un autre instrument international liant
I’Etat d’origine et I'Etat requis, ni que le droit non conven-
tionnel de I’Etat requis, ne soient invoqués pour obtenir le
retour d’un enfant qui a été déplacé ou retenu illicitement
ou pour orgamser le droit de visite.

Article 35

La Convention ne s’applique entre les Etats contractants
qu’aux enlévements ou aux non-retours illicites qui se sont
produits aprés son entrée en vigueur dans ces Etats.

Si une déclaration a été faite conformément aux articles 39
ou 40, la référence 3 un Etat contractant faite 4 I'alinéa
précédent signifie I'unité ou les unités territoriales aux-
quelles Ia Convention s applique.

Article 36.

Rien dans la Convention n'empéche deux ou plusieurs
Ftats contractants, afin de limiter les restrictions aux-
quelles e retour de I'enfant peut étre soumis, de convenir
entre eux de déroger & celles de ses dispositions qui peu-
vent impliquer de telies restrictions.

CHAPITRE VI
CLAUSES FINALES

Article 37

La Convention est ouverte i la signature des Etats qu
étaient Membres de la Conférence de La Haye de droit in-
ternational privé lors de sa Quatorziéme session.

Elle sera ratifiée, acceptée ou approuvée et les instru-
ments de ratification, d’acceptation ou d approbation se-
ront déposés auprés du Ministére des Affaires Etrangéres
du Royaume des Pays-Bas.

Article 38

Tout autre Etat pourra adhérer i la Convention.
L'instrument d’adhésion sera déposé auprés du Ministére
des Affaires Etrangéres du Royauvme des Pays-Bas.

La Convention entrera en vigueur, pour I'Etat adhérant, le
premier jour du troisiéme mois du calendrier aprés le dé-
pot de son instrument d"adhésion.

L'adhésion n’aura d'effet que dans les rapports entre
I'Etat adhérant et les Etats contractants qui auront déclaré
accepter cette adhésion. Une telle déclaration devra égale-
ment étre faite par tout Etat membre ratifiant, acceptantou
approuvant la Convention ultéricurement & 1'adhésion.
Cette déclaration sera déposée auprés du Ministére des
Affaires Etrangéres du Royaume des Pays-Bas: celui-ci en
enverra, par la voie diplomatique, une copie certifiée con-
forme, & chacun des Etats contractants.

La Convention entrera en vigueur entre I'Etat adhérant et
P'Etat ayant déclaré accepter cette adhésion le premier
Jour du troisi¢me mois du calendrier aprés le dépot de la
déclaration d'acceptation

Article 39

Tout Etat, au moment de la signature, de la ratification, de
Pacceptation, de I'approbation ou de I'adhésion. pourra
déclarer quelaConventions’étendraa Fensemble des ter-
ntoires qu'il représente sur le plan international ou & I'un
ou plusieurs d’entre eux. Cette déclaration aura effet au
moment ol elle entre en vigueur pour cet Etat.

Cette déclaration, ainsi que toute extension ultérieure, se-
ront notifidec au Ministire des Affaires Etrangéres du
Royaume des Pays-Bas.

Article 40

Un Etat contractant qum comprend deux ou plusieurs uni-
tés territoriales dans lesquelles des systémes de droit dif-
férents s"appliquent aux matiéres régies par cette Conven-
tion pourra, au moment de la signature, de la ratification,
de I'acceptation, de "approbation ou de I'adhésion, décla-
rer que la présente Convention s’appliquera i toutes ses
unités territoriales ou seulement A 'une ou 3 plusieurs
d’entre elles, et pourra i tout moment modifier cette dé-
claration en faisant une nouvelle déclaration.

Ces déclarations seront notifiées au Ministére des Affaires
Etrangéres du Royaume des Pays-Bas et indiqueront ex-
pressément les unités territoriales auxquelles la Conven-
uon s’applique.

Article 41

Lorsqu'un Etat contractant a un systéme de gouverne-
ment en vertu duquel les pouvoirs exécutif, judiciaire et
Kgislatif sont partagés entre des Autorités centrales et
d’auftes autorités de cet Etat, la signature, la ratification,
I"acceptation oy I"approbation de la Convention, ou 1'ad-
hésion a celle-ci, ou une déclasation faite en vertu de I"arti-
cle 40, n’emportera aucune conséquence quant au partage
mterne des pouvoirs dans cet Etat.

Article 42
Tout Etat contractant pourra, au plus tard au moment de

la ratiffication. de I'acceptation, de Fapprobation ou de
I"adhésion, ou au moment d'une déclaration faite en verty
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des articles 39 ou 40, faire soit I'une, soit les deux réserves
prévues aux articles 24 et 26, alinéa 3. Aucune autre réser-
ve ne sera admise.

Tout Etat pourra, i tout moment, retirer une réserve qu’il
aura faite. Ce retrait sera notifié au Ministére des Affaires
Etrangéres du Royaume des Pays-Bas.

Lreffet de la réserve cessera le premier jour du troisiéme
mois du calendrier aprés la notification mentionnée a I'ali-
néa précédent.

Article 43

La Convention entrera en vigueur le premier jour du troi-
sieme mois du calendrier aprés le dépdt du troisiéme ins-
trument de ratification, d’acceptation, d’approbation ou
d'adhésion prévu par les articles 37 et 38.

Ensuite, la Convention entrera en vigueur:

1 pour chaque Etat ratifiant, acceptant, approuvant ou
adhérant postérieurement le premier jour du troisiéme
mois du calendrier aprés le dépit de son instrument de ra-
tification, d acceptation, d'approbation ou d’adhésion;

2 pour les territoires ou les unités territoriales auxquels
ta Convention a €été étendue conformément i 'article 39
ou 40, le premier jour du troisiéme mois du calendrier
aprés la notification visée dans ces articles.

Article 44

La Convention aura une durée de cinq ans 2 partir de la

date de son entrée en vigueur conformément 3 Jarticle 43,.

alinéa premier, méme pour les Etats qui 'auront posté-
neurement ratifiée, acceptée ou approuvée ou qui v au-
ront adhéré.

La Convention sera renouvelée tacitement de cing ans en
cinq ans, sauf dénonciation.

iLa dénonciation sera notifiée, au moins six mois avant
I'expiration du délai de cinq ans, au Ministére des Affaires

Etrangéres du Royaume des Pays-Bas. Elle pourra se limi-
ter i certains territoires ou unités territoriales auxquels
s'applique la Convention.

La dénonciation n'aura d“cffet qu'a I’égard de I'Etat qui

I’aura notifiée. La Convention restera en vigueur pour les
autres Etats contractants.

Article 45

Le Ministére des Affaires Etrangéres du Royaume des
Pays-Bas notifiera aux Etats Membres de ia Conférence,
ainsi qu'aux Etats qui auront adhéré conformément aux
dispositions de I'article 38:

1 les signatures, ratifications, acceptations et approba-
tions visées a Farticle 37;

2 les adhésions visées a I'article 38;

3 ladate i laquelle la Convention entrera en vigueur con-
formément aux dispositions de I'article 43;

4 les extensions visées a P'article 39;

5 les déclarations mentionnées aux articles 38 et 40,

6 les réserves prévues aux articles 24 et 26, alinéa 3, etle
retrait des réserves prévu al'article 42;

7 les dénonciations visées a I’article 44.

EN FOI DE QUOI, les soussignés, ddment autorisés, ont
signé la présente Convention.

FAIT a La Haye, le 25 octobre 1980, en frangais et en ang-
lais, les deux texies faisant également foi, en un seui
exemplaire, qui sera déposé dans les archives du Gouver-
nement du Royaume des Pays-Bas et dont une copie certi-
fiée conforme seraremise, par }a voie diplomatique, & cha-
cun des Etats Membres de la Conférence de La Haye de
droit international privé lors de sa Quatorziéme session.
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TRADUZIONE NON UFFICIALE

CONVENZIONE EUROPEA SUL RICONOSCIMENTO E L’ESECUZIONE
DELLE DECISIONI IN MATERIA DI AFFIDAMENTO DEI MINORI E DI
RISTABILIMENTO DELL'AFFIDAMENTO

"Gli Stati membri del Consiglio d’Europa, firmatari della presente
Convenzione,

Riconoscendo che negli Stati membri del Consiglio d'Europa la consi-
derazione dell’interesse del minore & di importanza decisiva in materia di
provvedimenti concernenti il suo affidamento;

Considerando che l'istituzione di misure destinate a facilitare il rico-
noscimento e l'esecuzione di provvedimenti riguardanti I'affidamento di
un minore avra |'effetto di assicurare la migliore protezione dell'interesse
dei minori;

Stimando auspicabile, con questo intendimento, sottolineare che il
diritto di visita dei genitori ¢ il normale corollario del diritto di custodia;

Constatando il numero crescente di casi in cui dei minori sono stati
trasferiti indebitamente oltre una frontiera internazionale e avendo riguar-
do alle difficolta incontrate per risolvere adeguatamente i problemi solle-
vati da questi casi;

Desiderosi di introdurre delle’ disposizioni adeguate che consentano di
nstabilire I'affidamento dei minori ove questo sia stato arbitrariamente
nterrotto;

Convinti dell’opportunita di adottare, a tale scopo, delle misure adatte
alle varie necessita e alle diverse circostanze;

Desiderosi di stabilire delle relazioni di cooperazione giudiziaria tra le
rispettive autorita,

Hanno convenuto quanto segue:

Art. 1.

Ai fini della presente Convenzione, si intende per:

a) minore: una persona, qualunque sia la sua cittadinanza, che non
abbia ancora raggiunto l'etd di 16 anni e che non abbia diritto di fissare
personalmente la propria residenza secondo la legge della sua residenza
abituale o della sua cittadinanza o secondo la legge interna dello Stato
nichiesto;

b) autorita: ogni autoritad giudiziaria od amministrativa;

¢) provvedimento relativo all’affidamento: ogni provvedimento di
una autorita che disponga sulla cura della persona del minore, compreso
il diritto di stabilire ]a sua residenza, nonche in ordine al diritto di visita;
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d) spostamento indebito: il trasferimento di un minore attraverso
una frontiera internazionale in viplazione ad una decisione che disponga il
suo affidamento emessa in uno Stato contraente ed esecutiva in tale Stato;
s1 considera egualmente spostamento indebito:

1) il mancato ritorno di un minore attraverso una frontiera inter-
nazionale, al termine del periodo di esercizio di un diritto di visita relati-
vo a detto minore o al termine di ogni altro soggiorno temporaneo in un
territorio diverso da quello in cui ¢ esercitato l'affidamento;

t2) uno spostamento dichiarato successivamente illecito ai sensi
dell’articolo 12.

Trroro 1.

Autorita centrali

Art. 2.

1. Ciascuno Stato contraente designerd una autoritd centrale che
esercieera le funzioni previste nella presente Convenzione.

2. Gli Stati federali e gli Stati in cui sono in vigore parecchi ordina-
menti1 hanno la facolta di designare le diverse autorita centrali di cui
stabiliscono le competenze.

3. Ogni designazione effettuata in applicazione del presente articolo
deve essere notificata al Segretario Generale del Consiglio d'Europa.

Art. 3.

1 Le autoritd centrali degli Stati contraenti devono cooperare tra
loro e promuovere un concerto tra le autoritd competenti e i loro rispettivi
paesi. Esse debbono agire con ogni diligenza necessaria.

2. Al fine di facilitare l'attuazione della presente Convenzione, le
autorita centrali degli Stati contraenti:

a) assicurano la trasmissione delle domande d’informazione prove-
nienti dalle autoritd competenti e riguardanti dei punti di diritto o di
fatto relativi a procedimenti in corso;

b) si comunicano reciprocamente su loro domanda informazioni
concernenti la loro legislazione in materia di affidamento dei minori e
relativa evoluzione;

¢) si tengono reciprocamente informate circa le difficolta che posso-
no nascere 1 occasione dell’applicazione della Convenzione e si adopera-
no, nella massima misura possibile, per eliminare gli ostacoli che si frap-
pongono alla sua applicazione.

Art. 4.

1. Chiunque abbia ottenuto in uno Stato contraente un provvedimen-
to relativo all'affidamento di un minore e desideri ottenere in un altro
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Stato contraente il riconoscimento o l'esecuzione di tale provvedimento
puod rivolgersi, a tale scopo, mediante ricorso, all'autorita centrale di ogni
Stato contraente.

2. 1l ricorso deve essere accompagnato dai documenti di cui all’arti-
colo 13.

3. L'autorita centrale adita, nel caso in cui sia diversa dall’autorita
centrale dello Stato richiesto, trasmette i documenti a questa ultima diret-
tamente e senza indugio.

4. L'autoriti centrale adita pud rifiutare il suo intervento quando &
manifesto che non sussistono i requisiti previsti dalla presente Conven-
Zione.

5. L’autorita centrale adita informa senza indugio il ricorrente dell’e-
sito della sua domanda.

Art. 5.

1. L’autorita centrale dello Stato richiesto adotta o si adopera perche
venga adottata nel piu breve termine ogni disposizione che esso ritiene
1donea. rivolgendosi, se del caso, alle autoritd competenti, per:

a) rintracciare il luogo in cui si trova il minore;

b) evitare, in particolare adottando le misure provvisorie necessarie,
che gli interessi del fanciullo o del ricorrente vengano lesi;

¢) assicurare il riconoscimento o 1'esecuzione del provvedimento;

d) assicurare la consegna del minore al ricorrente quando 1’esecuzio-
ne del provvedimento ¢ accordata;

e) informare l'autorita richiedente sulle misure adottate.

2. Quando l'autoritd centrale dello Stato richiesto ha delle ragioni
per credere che il minore si trova nel territorio di un altro Stato contraen-
te, trasmette i documenti all’autorita centrale di questo Stato, direttamen-
te e senza indugio.

3. Ad eccezione delle spese di rimpatrio, ciascuno Stato contraente si
impegna a non esigere dal ricorrente alcun pagamento per qualsiasi misu-
ra adottata per conto di quest’ultimo ai sensi del paragrafo 1 del presente
articolo dall’autorita centrale di detto Stato, comprese le spese processuali
e, ove del caso, le spese occasionate dalla partecipazione di un avvocato.

4. Se il riconoscimento o l'esecuzione ¢ rifiutato e se l'autorita cen-
trale dello. Stato richiesto ritiene di dover dar corso alla domanda del
nicorrente di promuovere in tale Stato una azione nel merito, detta autori-
ta fa il possibile per assicurare la rappresentanza del ricorrente nel proce-
dimento in condizioni non meno favorevoli di quelle di cui pud beneficiare
una persona che risiede e che possiede la cittadinanza di detto Stato e, a
tale scopo, puo in particolare rivolgersi alle sue autoritd competenti.
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Art. 6.

1. Salvo accordi particolari conclusi tra le autorita centrali interessa-
te e salvo le disposizioni del paragrafo 3 del presente articolo:

a) le comunicazioni indirizzate all’autoritd centrale dello Stato ri-
chiesto sono redatte nella lingua o in una delle lingue ufficiali di detto
Stato o accompagnate da una traduzione in tale lingua;

b) V'autorita centrale dello Stato richiesto deve tuttavia accettare le
comunicaziom redatte in lingua francese o inglese ovvero accompagnate
da una traduzione in una di queste lingue.

2. Le comunicazioni che promanano dall’autorita centrale dello Sta-
to richiesto, compresi i risultati delle indagini effettuate, possono essere
redatte nella lingua o in una delle lingue ufficiali di detto Stato ovvero in
francese o inglese.

3. Ogni Stato contraente pud escludere I'applicazione in tutto o in
parte delle disposizioni del paragrafo 1. b) del presente articolo. Qualora
uno Stato contraente si sia avvalso di tale riserva, ogni altro Stato con-
traente pud ugualmente applicarla nei confronti di tale Stato.

TrroLo II

Riconoscimento ed esecuzione dei provvedimenti ¢ ripristino
dell’ affidamento dei minori

Art. 7.

I provvedimenti relativi all’affidamento pronunciati in uno Stato con-
traente sono riconosciuti e, quando siano esecutivi nello Stato d'origine,
ricevono esecuzione In ogm altro Stato contraente.

Art. 8.

1. In caso di trasferimento illegittimo, I'autorita centrale dello Stato
nichiesto fara procedere immediatamente alla restituzione del minore:

_a) quando all’atto dell'introduzione dell'istanza nello Stato in cui il
provvedimento ¢ stato pronunciato o alla data del trasferimento illegitti-
mo, se questo ha avuto luogo precedentemente, il minore e i suoi genitori
avevano soltanto la cittadinanza di questo Stato e il minore aveva la
residenza abituale sul territorio di tale Stato e

b) se la domanda di restituzione é stata proposta ad una autorita
centrale entro un termine di sei mesi a partire dalla data del trasferimen-
to illegittimo.
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2. Se, in conformita alla legge dello Stato richiesto, le disposizioni
del paragrafo 1 del presente articolo non possono essere soddisfatte senza
l'intervento di un’autorita giudiziaria, nessuno fra i motivi di rifiuto previ-
sti nella presente Convenzione si applichera al procedimento giudiziario.

3. Se tra la persona che ha in affidamento il minore e un’altra
persona ¢ intervenuto un accordo, omologato da un’autoritd competente,
per concedere alla seconda un diritto di visita e se allo scadere del periodo
convenuto il minore, dopo essere stato portato all’estero, non & stato
restituito alla persona che lo aveva in affidamento, si procede al ripristino
del diritto di affidamento in conformita ai paragrafi 1 e 2 del presente
articolo. Lo stesso dicasi in caso di provvedimento dell’autorita competen-
te che accorda questo stesso diritto a una persona che non ha !'affidamen-
to del minore.

Art. 9.

1. Nei casi di trasferimento illegittimo diversi da quelli previsti al-
I'articolo 8 e se si ¢ fatto ricorso ad una autorita centrale entro il termine
di sei mesi a partire dal trasferimento, il riconoscimento e l'esecuzione
non possono essere nfiutati se non quando:

a) si tratta di un provvedimento pronunciato in assenza del conve-
nuto o del suo rappresentante legale e l'atto introduttivo del giudizio o
altro atto equivalente non ¢ stato notificato o comunicato al convenuto in
forma regolare ed in tempo utile affincheé possa difendersi; tuttavia, tale
mancata notifica 0 comunicazione non pud costituire motivo di rifiuto di
riconoscimento o di esecuzione quando la notifica o la comunicazione non
abbia avuto luogo per il fatto che il convenuto ha tenuto nascosto il luogo
In cu s1 trova alla persona che ha promosso il procedimento nello Stato
d’origine;

b) si tratta di un provvedimento pronunciato in assenza del conve-
nuto o del suo rappresentante legale e la competenza dell’autorita che 1'ha
pronunciato non si basa:

i) sulla residenza del convenuto, ovvero

ti) sull’'ultima residenza abituale comune dei genitori del minore
purcheé uno di essi vi risieda ancora abitualmente, ovvero

11i) sulla residenza abituale del minore;

¢) il provvedimento & incompatibile con quello relativo all’affida-
mento divenuto esecutivo nello Stato richiesto prima del trasferimento del
minore, a meno che quest'ultimo non abbia avuto la sua residenza abitua-
le sul territorio dello Stato richiedente nell’anno che precede il suo trasfe- -
nmento.

2. Se non ¢ stato fatto ricorso ad alcuna autorita centrale, le disposi-
ziom del paragrafo 1 del presente articolo sono egualmente applicabili
quando il riconoscimento e 1'esecuzione sono richiesti entro il termine di
se1 mesi dalla data del trasferimento illegittimo.

3. In nessun caso il provvedimento pud essere oggetto di esame nel
mertto.
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Art. 10.

1. Nei casi diversi da quelli di cui agli articoli 8 e 9, il riconoscimen-.
to e 'esecuzione possono essere rifiutati non soltanto per i motivi previsti
dall’articolo 9, ma anche per uno dei motivi seguenti:

a) se si & constatato che gli effetti del provvedimento sono manife-
stamente incompatibili con i principi fondamentali del diritto che regola
la famiglia ed i minori nello Stato richiesto;

b) se si & constatato che a seguito del mutamento di circostanze,
compreso 1l passare del tempo ma escludendo il mero cambiamento di
residenza del minore a seguito di trasferimento illegittimo, gli effetti del
provvedimento originario risultano palesemente non piu conformi ali'inte-
resse del minore;

¢) se, al momento dell'iniroduzione dell’istanza nelio Stwato d'ori-
gine:

1) il minore aveva la cittadinanza dello Stato richiesto o 4a sua
residenza abituale in questo Stato, mentre con lo Stato d’origine non
esisteva alcuno di tali rapporti di collegamento;

1i) il minore aveva contemporaneamente la cittadinanza dello Sta-
to d'origine e quella dello Stato richiesto, nonche la residenza abituale
nello Stato richiesto;

d) se il provvedimento & incompatibile con un provvedimento emes-
so, o nello Stato richiesto, o in uno Stato terzo, pur essendo esecutivo
nello Stato richiesto, a seguito di un procedimento intrapreso prima della
proposizione della domanda di riconoscimente ¢ d'esecuzione, ¢ se il
rifiuto & conforme all’interesse dei minore.

2. Negli stessi casi, tanto il procedimento di riconoscimento quanto
quello d'esecuzione possono essere sospesi per uno dei seguenti motivi:

a) se il provvedimento originario ¢ oggetto di un ricorso ordinario;

b) se nello Stato richiesto ¢ pendente un procedimento riguardante
I'affidamento del minore, promosso prima che il procedimento nello Stato
di origine sia stato iniziato;

¢) se un altro provvedimento relativo all’'affidamento del minore &
oggetto di un procedimento di esecuzione o di ogni altro procedimento
relativo al riconoscimento del provvedimento stesso.

Art. 11,

1. I provvedimenti sul diritto di visita e le disposizioni dei provvedi-
menti relativi all’affidamento vertenti sul diritto di visita sono riconosciu-
ti e posti ad esecuzione alle stesse condizioni previste per gli altri provve-
dimenti relativi all’affidamento.

2. Tuttavia, I"autoritad competente delio Stato richiesto pu¢ fissare le
modalita dell’attuazione e dell’'esercizio del diritto di visita tenuto conto
n particolare degli impegni assunti dalle parti al riguardo.
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3. Quando non si ¢ proweduto sul diritto di visita ovvero quando il
riconoscimento o l'esecuzione del pmovvedimento relativo all’affidamento
viene rifiutato, 'autoritd centrale dello Stato richiesto pud rivolgersi alle
proprie autoritd competenti a decidere sul diritto di visita, a richiesta
della persona che invoca tale diritto.

Art. 12.

Qualora alla data in cui il minore & trasferito oltre una frontiera
internazionale non esista un provvedimento esecutivo in ordine al suo
affidamento, pronunciato in uno Stato contraente, le disposizioni della
presente Convenzione si applicano ad ogni successivo provvedimento ri-
guardante l'affidamento del minore che riconosca l'illiceita del trasferi-
mento ed emesso in uno Stato contraente a richiesta di ogni persona
mteressata.

Trroro I
Procedura

Art. 13.

1. La domanda di riconoscimenio o di esecuzione in un altro Statc
contraente di un provvedimento relativo all’affidamento deve essere ac-
compagnata:

a) da un documento che abilita I'autorita centrale dello Stato richie-
sto ad agire a nome det richiedente ovvero a designare a tal fine un altro
rappresentante;

b) da una copia del provvedimento munita dei requisiti necessari
per la sua autenticita;

¢) quando si tratta di un provvedimento pronunciato in assenza del
convenuto o del suo rappresentante legale, da qualsiasi documento idoneo
a comprovare che 'atto introduttivo del procedimento od un atto equiva-
lente & stato regolarmente notificato o comunicato al convenuto;

d) se del caso, da ogni documento idoneo a comprovare che, in base
alla legge dello Stato di origine, il provvedimento & esecutivo;

e) ove possibile, da una esposizione indicante il luogo in cui potreb-
be trovarsi il minore nello Stato richiesto;

f) da proposte sulle modalita del ripristino dell’affidamento del
minore.

2. I documenti di cui sopra debbono, se del caso, essere accompagna-
ti da una traduzione secondo le norme di cui all’articolo 6.

Art. 14.

Ogni Stato contraente applica al riconoscimento ed all’esecuzione di
un provvedimento relativo all’affidamento una procedura semplice e rapi-
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da. A tal fine fa in modo che la domanda di «exequatur» possa essere
proposta su semplice ricorso.

Art. 15.

1. Prima di decidere sull’applicazione del paragrafo 1. b) dell’articolo
10, l'autorita che dipende dallo Stato richiesto:

a) deve rendersi edotta del punto di vista del minore, a meno che
non w1 sia impossibilita pratica, avuto riguardo, in particolare, all’eta ed
alla capacita di discernimento di quest’ultimo; e

b) puo chiedere che vengano effettuate delle opportune indagini.

2. Le spese delle indagini effettuate in uno Stato contraente sono a
carico dello Stato in cui le stesse sono effettuate.

3. Le richieste di indagini ed i loro risuktati possono essere indirizza-
u all’autorita interessata attraverso le autorita centrali.

Art. 16.

Ai fini della presente Convenzione, nessuna legalizzazione o formalita
analoga pud essere richiesta.

Trroro IV

Riserve

Art, 17.

1. Ogni Stato contraente pud formulare la riserva in base alla quale,
nei cas) previsti dagli articoli 8 e 9 o in uno soltanto di detti articoli, il
riconoscimento e l'esecuzione di provvedimenti relativi all’affidamento
potranno essere rifiutati per i motivi, tra quelli previsti dall’articolo 10,
che saranno indicati nella riserva.

2. 1l riconoscimento e l'esecuzione dei provvedimenti pronunciati in
uno Stato contraente che ha fatto la riserva di cui al paragrafo 1 del
presente articolo possono essere rifiutati in ogni altro Stato contraente per
uno dei motivi aggiuntivi indicati in detta riserva.

Art. 18.

Ogni Stato contraente- pud formulare la riserva in base alla quale non
¢ vincolato alle disposizioni dell'articolo 12. Le disposizioni della presente
Convenzione non si applicano ai provvedimenti di cui all’articolo 12 che
sono stati pronunciati in uno Stato contraente che ha fatto tale riserva.
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TrroLo V

Altri strumenti

Art. 19.

La presente Convenzione non impedisce che un altro strumento inter-
nazionale vincolante lo Stato d’origine e lo Stato richiesto o il diritto non
convenzionale dello Stato richiesto siano invocati per ottenere il riconosci-
mento ¢ l'esecuzione di un provvedimento.

Art. 20,

1. La presente Convenzione non pregiudica gli impegni che uno Sta-
to contraente pud avere nei confronti di uno Stato non contraente in virtaa
di uno strumento internazionale avente per oggetto materie regolate dalla
presente Convenzione.

2. Quando due o piu Stati contraenti hanno posto in essere, od
intendono farlo, una legislazidne uniforme nel campo dell’affidamento dei
muinorn od un sistema particolare di riconoscimento o di esecuzione dei
provvedimenti in questo campo, essi avranno la facoltd di applicare tra
loro tale legislazione o tale sistema in luogo della presente Convenzione o
di parte di essa. Per avvalersi di questa disposizione detti Stati dovranno
notificare la loro decisione al Segretario Generale del Consiglio d’Europa.
Ogni modifica o revoca di detta decisione deve anch’essa essere notificata.

TrtToLo VI
Clausole finali

Art. 21,

La presente Convenzione & aperta alla firma degli Stati membri del
Consiglio d’Europa. Sara soggetta a ratifica, accettazione od approvazione.
Gli strumenti di ratifica, di accettazione od approvazione saranno deposi-
tati presso il Segretario Generale del Consiglio d’Europa.

Art. 22.

1. La presente Convenzione entrerd in vigore il primo giorno del
mese successivo allo scadere di un periodo di tre mesi dalla data in cui tre
Stati membri del Consiglio d’'Europa avranno espresso il loro consenso ad
essere vincolati dalla Convenzione in conformita alle disposizioni dell’arti-
colo 21.
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2. Per ogni Stato membro che esprimera successivamente il proprio
consenso ad essere vincolato dalla Convenzione, quest’ultima entrera in
vigore 1l primo giorno del mese successivo allo scadere di un periodo di
tre mest dalla data del deposito dello strumento di ratifica, di accettazione
od approvazione.

Art. 23.

1. Dopo l'entrata in vigore della presente Convenzione, il Comitato
dei Ministri del Consiglio d'Europa potra invitare ogni Stato non membro
del Consiglio ad aderire alla presente Convenzione, mediante decisione
presa con la maggioranza prevista dall’articolo 20.d) dello Statuto ed alla
unanimita dei rappresentanti degli Stati contraenti che hanno il diritto di
partecipare al Comitato.

2. Per ogni Stato aderente, la Convenzione entrera in vigore ii primo
giorno del mese successivo allo scadere di un periodo di tre mesi dalla
data di deposito dello strumento di adesione presso il Segretario Generale
del Consiglio d’Europa.

Art. 24,

1. Ogni Stato puo, all’atio della firma od al momento del deposito
del suo strumento di ratifica, di accettazione, di approvazione o di adesio-
ne, designare il o i territori ai quali si applichera la. presente Convenzione.

2. Ogni Stato pud, in qualunque altro momento successivo, con di-
chiarazione indirizzata al Segretario Generale del Consiglio d’Europa,
estendere V'applicazione della presente Convenzione ad ogni altro territo-
no designato nella dichiarazione. La Convenzione entrera in vigore nei
confronti di questo territorio il primo giorno del mese successivo allo
scadere di un periodo di tre mesi dalla dataxdi ricevimento della dichiara-
zione da parte del Segretario Generale.

3. Ogni dichiarazione fatta in virtu dei due paragrafi precedenti
potra essere ritirata, per quanto concerne ciascun territorio indicato nella
dichiarazione, mediante notificazione indirizzata al Segretario Generale. I
rtiro avra effetio il primo giorno del mese successivo allo scadere di un
periodo di sei mesi dalla data di ricevimento della notificazione da parte
del Segretario Generale.

Art. 25.

1. Uno Stato che comprende due o piti unita territoriali nelle quali si
applicano ordinamenti giundici diversi in materia di affidamento dei
minon ¢ di riconoscimento ed esecuzione di provvedimenti relativi all’affi-
damento puo, al momento del deposito del suo strumento di ratifica, di
accettazione, di approvazione o di adesione, dichiarare che la presente
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Convenzione si applichera a tutte queste unita territoriali, ovvero ad una o
piu di esse.

2. In ogni altro momento successivo potra, con dichiarazione indiriz-
zata al Segretario Generale del Consiglio d’Europa, estendere V'applicazio-
ne della presente Convenzione ad ogni altra unitd territoriale indicata
nella dichiarazione. La Convenzione entrera in vigore nei confronti di tale
unitd territoriale il primo giorno del mese successivo allo scadere di un
periodo di tre mesi dalla data di ricevimento della dichiarazione da parte
del Segretario Generale.

3. Ogni dichiarazione fatta in virtu dei due paragrafi precedenti,
potra essere ritirata, per quanto concerne ogni unita territoriale designata
in tale dichiarazione, mediante notificazione indirizzata al Segretario Ge-
nerale. Il ritiro avra effetto a partire dal primo giorno del mese successivo
allo scadere di un periodo di sei mesi dal ricevimento della notificazione
da parte del Segretario Generale.

Art. 26.

1. Nei confronti di uno Stato che, in materia di affidamento dei
munori, abbia due o piu ordinamenti giuridici di applicazione territoriale:

a) il riferimento alla legge della residenza abituale o della cittadi-
nanza di una persona deve essere inteso come riferimento all’ordinamento
grunidico determinato dalle norme vigenti in tale Stato, ovvero, in man-
canza di tali norme, all'ordinamento con il quale la persona interessata
abbia piu stretti rapporti;

b) il riferimento allo Stato di origine od allo Stato richiesto deve
essere inteso, a seconda dei casi, come riferimento all’'unita territoriale in
cu1 1l provvedimento ¢ stato pronunciato o all'umita territoriale in cui &
stato chiesto il riconoscimento o l'esecuzione del provvedimento od il
npnstino dell’affidamento.

2. 1l paragrafo 1.a) del presente articolo si applica anche, mutatis
mutandis, agli Stati i quali, in materia di affidamento dei minori, abbiano
due o piu ordinamenti giuridici di applicazione personale.

Art. 27.

1. Ogni Stato puo, al momento della firma od al momento del depo-
sito del proprio strumento di ratifica, di accettazione, di approvazione o di
adesione, dichiarare di avvalersi di una o piu riserve che figurano al
paragrafo 3 dell’articolo 6, all’articolo 17 ed all’articolo 18 della presente
Convenzione. Non ¢ ammessa alcuna altra riserva.

2. Ogni Stato contraente che ha formulato una riserva in virtu del
paragrafo precedente pud ritirarla in tutto od in parte indirizzando una
notificazione al Segretario Generale del Consiglio d'Europa. 1l ritiro avra
effetto alla data di ricevimento della notificazione da parte del Segretario
Generale.
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Art. 28.

Al termine del terzo anno successivo alla data d’entrata in vigore della
presente Convenzione e, per sua iniziativa, in qualsiasi altro momento
successivo a tale data, il Segretario Generale del Consiglio d’Europa,
mviterd i rappresentanti delle autorita centrali designate dagli Stati con-
traenti a riunirsi al fine di studiare e facilitare il funzionamento della
Convenzione. Ogni Stato membro del Consiglio d’Europa che non ¢é parte
alla Convenzione potra farsi rappresentare da un osservatore. I lavori di
clascuna di queste riunioni saranno oggetto di un rapporto che sara invia-
to per conoscenza al Comitato dei Ministri-del Consiglio d’Europa.

Art. 29,

1. Ogni parte pud, in qualunque momento, denunciare la presente
Convenzione indirizzando una notificazione al Segretario Generale del
Consiglio d’Europa.

2. La denuncia avra effetto a partire dal primo giorno del mese
successivo allo scadere di un periodo di sei mesi dalla data di ricevimento
della notificazione da parte del Segretario Generale.

Art. 30.

Il Segretario Generaie del Consiglio d’Europa notifichera agli Stati
membri del Consiglio ¢ ad ogni Stato che abbia aderito alla presente
Convenzione:

a) ogni firma;

b) il deposito di ogni strumento di ratifica, d’accettazione, d'appro-
vazione o di adesione;

¢) ogni data d'entrata in vigore della presente Convenzione in con-
formita agli articoli 22, 23, 24 e 25;

d) ogni altro atto, notificazione o comunicazione che abbia riferi-
mento alla presente Convenzione.

IN FEDE DI CHE, i sottoscritti, all'uopo debitamente autorizzati, hanno
firmato la presente Convenzione.

Fatro A LusseMBURGO, il 20 maggio 1980, in francese ed inglese, en-
trambi i testi facendo egualmente fede, in unico esemplare che sara depo-
siato negli archivi del Consiglio d’Europa. Il Segretario Generale del
Consiglio d’Europa ne comunichera copia munita di certificazione di con-
formita a ciascuno degli Stati membri del Consiglio d’Europa ed ad ogni
Stato invitato ad aderire alla presente Convenzione.
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I-CONVENZIONE SUGLI ASPETTI CIVILI DELLA SOTTRAZIONE INTERNAZIONALE DI MINORI

Gli Stati firmatari della presente Convenzione,
Profondamente convinti che 1'interesse del minore sia di rilevanza fonda-

mentale in tutte le questioni pertinenti alla sua custodia;

Desiderando proteggere 1L minore, a livello internazionale, contro gli ef-
fetti nocivil derivanti da un suo trasferimento o mancato rientro 1illecito,

e stabilire procedure tese ad assicurare L'immediato rientro del minore nel
proprio Stato di residenza abituale, nonché a garantire la tutela del dirit-

to di visita,

Hanno determinato di concludere a tale scopo una Convenzione, ed hanno con-

venuto lLe seguenti regolamentazioni:

CAPO I - Campo di applicazione della Convenzione

Articolo Primo

La presente Convenzione ha come fine:

a di assicurare L'immediato rientro dei minori 1llecitamente trasfe-

r1ti o trattenuti 1n qualsiasi Stato contraente;

o di assicurare che 1 diritti di affidamento e di visita previsti 1n
uno Stato contraente siano effetivamente rispettati negli altri Stati con-

traenti.

Articolo 2

Gli Stati contraenti prendono ogni adeguato provvedimento per assicurare,
nell'ambito del proprio territorio, lLa realizzazione degli obiettivi del-
la Convenzione. A tal fine, essi1 dovranno avvalersi delle procedure d'ur-

genza a lLoro disposizione.
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Arcicolo 3

il trasferimento o 1l mancato rientro di un minore e ritenuto 1llecito:

a quando avviene 1n violazione dei diritti di custodia assegnati ad

una persona, i1stituzione o ogn1 altro ente, congiuntamente o individual-
mente, 1n base alla legislazione dello Stato nel quale 1l minore aveva la
sua residenza abituale 'mmediatamente prima del suo trasferimento o del

SUo mancato rientro e:

b se tali diritti rano effetivamente esercitati, individualmente o con-
gruntamente, al momento del trasferimento del minore o del suc mancato
rieniro, o avrebbero potuto esserlo se non s1 fossero verificate tali cir-

costanze.

Il diritto di custodia citato al capoverso a) di cul sopra puo 1n partico-
lare derivare direttamente dalla tegge, da una decisione giudiziaria o am-
ministrativa, o da un accordo 1n vigore in base alla legistazione del pre-

detto Stato.

Articolo &4

La Convenzione si applica ad ogni minore che aveva La propria residenza
abituale 1n uno Stato contraente immediatamente prima della violazione
dei diritti di affidamento o di visita. L'applicazione della Convenzio-

ne cessa allorché 1L minore compie 16 anni.

Articolo S
Ai sensy della presente Convenzione:

a - 1L “diritto di affidamento’ comprende 1 diritti concernenti la cura della

persona del minore, ed in particolare 1l diritto di decidere riguardo al
suo luogo di residenza;
b ~ i1 "diritto di visita" comprende il diritto di condurre il minore in
un luogo diverso dalla sua residenza abituale per un periodo limitato
di tempo.
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CAPO 1I - AUTORITA' CENTRALI

Articolo 6 .

Ciascuno Stato contraente nomina un'Autoritd Centrale, che sara incari-
cata di adempiere agli obblighi che le vengono imposti dalla Convenzione.
Uno Stato federale, uno Stato nel quale sono in vigore molteplici ordina-
menti legislativi, o uno Stato che abbia assetti territoriali autonomi.
hanno facolta di nominare piu di una Autorita Centrale e di specificare
1'estensione territoriale dei poteri di cascuna di dette Autorita.
Qualora uno Stato abbia raminato piu di una Autorita Centrale, esso de-
signera 1'Autoritd centrale alla quale le domande possono essere
inviate per essere trasmesse all'Autorita centrale competente nell'am-

bito di questo Stato.

Articolo 7

e Autorita centrali devono cooperare reciprocamente e promuovere la co-
operazione tra le Autorita competenti nei loro rispettivi Stati, al fine
di assicurare 1'immediato rientro dei minori e conseguire gli altri

obiettivi della Convenzione.

In particolare esse dovranno, sia direttamente, o tramite qualsivoglia

intermediario, prendere tutti i provvedimenti necessari:

per localizzare un minore illecitamente trasferito o trattennuto;

1]
|

b - per impedire nuovi pericoli per il minore ¢pregiudizi alle Parti interessate,

adottando a tal fine, o facendo in modo che vengano adottate' misure prov-

visorie;

C - per assicurare la consegna volontaria del minore, O agevolare una Ccamposi-
zione amichevole;

d - per scambiarsi reciprocamente, qualora cio si riveli utile, le informa-
210m relative alla situazione sociale del minore;

e - per fornire informazioni generali concernenti la legislazjone del pro-

prio Stato, in relazione all'applicazione della Convenzione;
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f - per avviare o agevolare l'instaurazione di un a procedura giudiziaria o
ammamstrativa, diretta ad o ttenere il rientro del minore e, se del caso,

consentire 1'organizzazione o 1'esercizio effettivo del diritto di visita;

g - per concedere o agevolare, qualora lo richiedano le circostanze, 1l'etteni-
mento dell'assistenza giudiziaria e legal?, ivi compresa la partecipazione

di un avvocate,;

.

h - per assicurare che siano prese, a livello amministrativo, le necessarie
misure per assicurare, qualora richiesto dalle circostanze, 1l rientro del

manore in condizioni di sicurezza;

1) - per tenersi reciprocamente informate riguardo al funzionamento della Con
venzione, rimuovendo, per quanto possibile, ogni eventuale ostacolo ri -

scontrato nella sua applicazione.
CAPO III - RITORNO ODEL MINORE

Articolo 8

Ogni persona, i1stituzione od ente, che adduca che un minore g stato tra-
sferito o trattenuto in violazione di un diritto di affidamento, pud ri-
volgersi sia all'Autorita centrale della residenza abituale del minore,
s1a a quella di ogn1 aliro Stato contraente, al fine di ottenere assisten

za per assicurare 1L ritorno del minore.

La domanda deve contenere:

a - le informazioni concernenti L"identitad del richiedente, del minore o del
la persons che si adduce abbia sottratto o trattenuto i1l minore;
" b - La data di nasciata del minore, qualora sia possibile procuraria;
¢ -~ 1 motivi addotti dal richiedente nella sua 1stanza per esigere 1l rien-
tro del minore;
d - ogni informazione disponibile relativa alla localdzzazione del minore ed

alla rdentita della persona presso La quale s1 presume che 1L minore s1

trovi;
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La domanda pud essere accompagnata o completata da:
e = una copila autenticata di ogni decisione o accordo pertiente;

f = un attestato o una dichiarazione giurata, rilasciata dall'Autorita centra
le, o da altra Autorita competente dello Stato di residenza abituale, o

da persona qualificata, concernente La legislazione dello Stato 1n materia;

g - ognm1 altro documento pertinente.

Articolo 9

Se 1'Autorita centrale che riceve una domanda ai sensi dell'Articolo 8, ha
motivo di ritenere che il minore si trova in un altro Stato contraente, essa
trasmette la domanda direttamente, ed immediatamente, all'Autorita centrale
di questo Stato contraente e ne informa 1'Autoritd centrale richiedente, o,

se del caso, 11 -~ichiedente.

Articolo 10

L'Autorita centrale dello Stato in cui si trova il minore prendera o fara
prendere ogni adeguato provvedimento per assicurare La sua riconsegna volon-

taria.

Articolo 11

Le Autorita giudiziarie ¢ ammnistrative di ogni Stato contraente devono
procedere d'urgenza per quanto riguarda il ritornoidel mnore.

Qualora 1'Autorita giudiziaria o Amministrativa richiesta non abbia deli-
berato entro un termine di sei settimane dalla data 4'inizio del procedimen-
te. 1l -ichiedente (o 1'Autoritd centrale dello Stato richiesto),
4i sua iniziativa, o su richiesta dell'Autorita centrale dello Stato richie-
dente, pud domandare una dichiarazione in cui siano esposti i motivi del ri-
tardo. Qualora la risposta vernga ricevuta dall'Autaorita centrale dello Sta-
to richiesto, detta Autorita deve trasmettere la risposta all'Autoriti cen-

trale dello Stato richiedente, o0, se del casc. al richiedente.
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Articolo 12

Qualora un minore si1a stato illecitamente trasferito o trattenuto ai sensy
dell'articolo 3, e sia trascorso un periodo inferiore ad un anno, a decor-
rere dal traferimento o dat mancato ritorno del minore, fino alla presenta
z1one detl'istanza presso l'Autorita giudiziaria- o amministrativa dello

Stato contraente dove si trova 1l minore, L'autorita adfta ordina il suo r3

torno 1mmediato.

L'Autorita giudiziaria o amministrativa, benché adita dopo Lla scadenza del

L ]
periodo di un anno di cul al capoverso precedente, deve ordinare il ritorno
del minore, a meno che non sia dimostrato che 1l minore si & integrato net

sSuo nuovo ambiente.

Se L'autorita giudiziaria o amministrativa dello Stato richiesto ha motive
di ritenere che 1L minpre & scato condotto in un attro Stato, essa pud so-

spendere la procedura o respingere La domanda di ritorno del minore.

Articolo 13
Nonostante (e disposizioni del precédente articolo, l'autoritd giudiziaria
o amministrativa dello Stato richiesto non & tenuta ad ordinare il ritorno

del minore qualora lLa persona, 1stituzione ¢ ente che si oppone at ritorno,

dimostri:

a - che La persona, 'istituzione o L'ente cui era affidato 1l minore non
esercitava effettivamente 1l diritto di affidamento al momento del tra
sferimento o del mancato rientro, o aveva consentito, anche successiva-

mente, al trasferimento o al mancato ritorno; o

b - che sussiste un fondato rischio, per 'l minore, di essere esposco, per
1L fatto del suo ritorno, a pericoli fisici e psichici, o comunque di

Trovarst in una sotuazione intollerabile;

L'Autoriti giudiziaria o amministrativa pud altresi rifiutarsi di orai-
nare 1L ritorno del minora qualora essa accerti che 1l minore s1 oppone
al ritorno, e che na raggiunto un'eta ed un grado di maturita tali che

s1a opportuno tener conto del suo parere.
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Nel valutare le circostanze di cuy al presente Articolo, le Autorita
giudiziarie e amministrative devono tener conto delle informazioni for-
nite dall'Autorits centrale o da ogni altra Autoritad competente dello

Satto di residenza del minore, riguardo alla sua situazione socirale.

Articolo 14

Nel determinare se vi s1a stato o meno un trasferimento od un
mancato ritorno 1llecito, a1 sensy dell'Articol 3, L'Autorita giudizia-
ria o amministrativa dello Stato richiesto pud tener conto direttamen-
te della legislazione e delle decisioni giudiziarie o amministrative,
formalmente riconosciute o meno nello Stato di residenza abituale del

minore , senza ricorrere alle procedure specifiche per la prova di det~

ta legislazione, o per 1l riconoscimento delle decisioni giudiziali

stqaniere che sarebbero altrimenti applicabili.

Articolo 15

Le autorita giudiziarie o amministrative

)
)
4
)
Q
e

unc Stato contraente hanna fa-
colta, prima di decretare 1l ritorno del minore, di domandare che 1l richie
dente produca una decisione o attestato emesso dalle Autorita dello Stato di resi-
denza abituale del minore, comprovante che 1L trasferimento o 1l mancato
rientro era i1tlecito ai sensy dell'Articolo 3 della Convenzione,sempre che
tale decisione o attestato possa essere ottenuto 1n quello Stato. Le Auto-
ritd centrali degli Stati contraenti assistono 1l richiedente, per quanto

possibile, nell'ottenimento di detta decisione o attestato.
Articolo 16

Dopo aver ricevuto notizia di un trasferimento i1llecito di un minore o del

suo mancato ritorno ai sensi dell'Articolo 3, le Autoritd giudiziarie o am-
ministrative dello Stato contraente nel quale 1Ll minore & stato trasferito

o e trattenuto, non potranno deliberare per quanto riguarda 1l merito dei
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diritti di affidamento, fino a quando non sia stabilito che le condizioni

della presente Convenzione, relativa al ritorno del minore sono soddisfatte,
a meno che non venga presentata una 1stanza, 1n applicazione della presente
Convenzione, entro un periodo di tempo ragionevole a seguito della ricezione

delia notizia.
Articolo 17

IL solo fatto che una decisione relativa all'affidamento sia stata presa o

s1a passibile di riconoscimento dello Stato richiesto non pud giustificare
11l rifiuto di fare ritornare il minore, in forza della presente Convenzione; tut

tavia , le Autorita giudiziarie o amministrative dello Stato richiesto possQ

no prendere In considerazione Le motivazioni della decisione nell'applicare
ta Convenzione.

Articolo 18
Le disposizioni del presente Capc non limitano il potere del-
1* Autorita giudiziaria o amministrativa di ordinare i1 ritorno del

mnore in qualsiasi momento.

Articolo 19

Una decisione relativa al ritorno del minore, pronunciata confor-
memente alla presente Convenzione, non pregiudica il merito del dirit-

to di custodia.

Il ritorno del minore, in conformita con le disposizioni dell'ar-
ticolo 12, pud ecsere rifiutato, nel caso che non fosse consentito dai
prancapl fondamen tali dello Stato richiesto relativi alla protezione dei

diritti dellt*uomo e delle liberta fondamentali.
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CAPO IV -~ DIRITTO DI VISITA

Articolo 21

Una domanda concernente 1'organizzazione o la tutela dell'eserci-
210 effettivo del diritto di visita, pud essere i1noltrata all'Autorita
centrale di uno Stato contraente con le stesse modalita di quelle pre-

viste per l& domanda 41 ritorna del minore.

Le Autorita centrali sono vincolate dagli obblighi di cooperazione
di cui all'Articolo 7, al fine di assicurare un pacifico esercizio del
diritto di visita, nonché l‘'assolvimezto di ogni condizicne cui 1l'eser-

c1210 di tale diri tto possa essere soggetto.

Le Autorita centrali faranno i passi necessari per rimuovere, per .quanto

possibile, ogni ostacolo all'esercizio di detti diritti.

Le Autorita centrali. sia direttamente, sia per 1l tramite di interme-
diari, possono avviare, o agevolare, una procedura legale al fine di
organizzare o tutelare il diritto di visita e le condizioni cui 1'eser-

c1z10 di detto dirittec di visita possa essere soggetto.
CAPO 5 ~ DISPOSIZIONI GENERALI

articolo 22

Nessura cauzione o deposito, con qualsiasi denominazione venga indicata,
pud essere prescritta come garanzia del pagamento dei costi e delle -spese
relative alle procedure giudiziarie ed amministrative di cui alla pre-

serte Cornver.zione.

sreticolo 22

Nessuna legalizzazione O analoga formalita, potra essercrichiesta in base

alla “onvenzione.
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rrticolo 24
ogri doranda. comunicazione o altro documento inviato all'Autcritd cen-

srale dello Stato richiesto, dovra essere redatto -in lingua originale

ed accompagnato da una traduzione fella lingua ufficiale, o in una delle
lingue ufficiali dello Stato richiesto,’ oppure, qualora cid sia difficil-

mente realizzabile, da una traduzione in francese o0 in inglese.

Tuttavia, uno Stato contraente avra facolta, applicando-la riserva previ-
sta all'Articolo 42, di opporsi alla utilizzazione sia del francese, si1a
dell'inglese (ma non di entrambe) in ogni istanza, commicazione, 0 altro

documento inviato alla propria Autorita Centrale.

Articolo 25

I cittadini di uno Stato contraente, e le persone che risiedono abitual-
mente in questo Stato, avranno diritto, per tutto quanto riguarda 1‘appli-
cazione della presente Convenzione, all‘assistenza giudiziaria e legale
in ogni altro Stato contraente, alle medesime condizioni che se fossero

ess1 stessi cittadini di quest’ultimo Stato e vi risiedessero abitualmen-
te.

Articolo 26

Ogni Autorita centrale si fara carico delle proprie spese relative alla

applicazione della Convenzione.

L'Autorita centrale e gli altri servizi pubblici degli Stati contraenti
non amporranno alcuna spesa in relazione alle istanze presentate
della oresente Convenziomne.

in applicazione

In particolare, esse non possono esigere dal richiedente il pagamento -
Aei  Josti e gelle -pese concernenti le procedure, o gli eventuali

oneri raisultanti dalla partecipazione di un avvocato o di un consulente

legale. Tuttavia, esse hanno facolta di richiedere il pagamento delle

spese sostenute, o da sostenere nell'espletamento delle operazioni attienti

al ritorno del minore.
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Ci6 nonostante, uno Stato contraente, nell'esprimere La riserva prevista al-
L'articolo 42, potra dichiarare che non & tenuto alle spese di cur al capo-
verso precedente, derivanti dai servizi di un avvocato, o consulente legale,
o al pagamento delle spese processuali a meno che detti costi possano essere

inclusi nel suo ordinamento di assistenza giudiziaria e legale.

Nell'ordinare 1L ri1torno del minore, o nel deliberare sul diritto di visita,
in conformita alla presente Convenzione, L'Autorita grudiziaria o amministra
tiva pud, se del caso, porre a carico della presona che ha trasferito o trat
tenuto 1l minore, o che ha impedito L'esercizio del diritto di%v1s1ta, 1t pa
gamento di cutte le spese necessarie sostenute dal richiedente, o a nome del
richiedente, 1v1 comprese le spese di viaggio, 1 costi relativi all'assisten
za giudiziaria del richiedente ed al ritorno del minore, nonch2 tutti i costi

e le spese sostenute per localizzare 1L minore.

T
3
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Qualora s1a evidente che le condizioni prescritte dalla Convenzione non siano
osservate, o che lLa domanda non ha fondamento, (*Auzoritd cenirale non & te-
nuta ad accetvtare L'istanza. In tal caso, essa deve 1mmediatamente notifica-
re le sue motivazioni al richiedente, o, se del caso, all'Autoritad centrale

che ha irasmesso la domanda.

Articolo 28

Un'Autoritd centrale pud esigere che la domanda sia accompagnata da
un'autorizzazione scritta . che le dia facolti di agire per oconto
del richiedente, o di naminare un rappresentante abilitato ad agire

per suo conto.

Articolo 29

La Convenzione non pregiudica la facolta per _la persona, 1'istituzione

o 1'ente che adduca che vi é stata violazione dei diritti di
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o di visita, a1 sensi dell'Articolo 3 o dell'Articolo 21, di rivolger-
s1 direttamente alle Autoritd giudiziarie o amministrative dello Stato

contraente, 1in applicazione o menc delle disposizioni della Convenzione.

Articolo 30

Cgni domanda, inoltrata all'Autorita cgentrale, o direttamente alle Au-
torita giudiziarie o amministrative di uno Stato contraente in applica-
zaone della Convenzione, nonché ogni documento o informazione allegata
o fornita da un'Autorita centrale, sara dai ribunali o dal-

le utorita amministrative degli Stati contraenti.

Articolo 31
Nel caso di unc Stato che dispone, in materia di cuctodia dei minori,
di due o piu ordinamenti legislativi, applicabili in unita territoria-

1i diverse:

a - ogm raferimentc allaresidenza abituale in detto Stato deve essere in-

teso come riferentesi alla residenza abituale in una unita territoriale
di detto Stato;

ogm riferimento alla legislazione dello Stato della residenza abituale deve
essere inteso come riferentesi alla legislazione dell'unitd terri-
toriale in cui il minore abitualmente risiede.

Articolo 32

Nel caso di uno Stato il quale dispone, in materia di custodia dei minori,
di due o pil ordinamenti legislativi applicabili a diverse categorie di
persone, ogni riferimento alla legislazione di detto Stato deve essere
inteso come riferentesi all'ordinamento legislativo specificato dalla

legislazione di quegy, Stato.

Articolo 33

Uno Stato nel quale 1le diverse unita territoriali abbiano le proprie

regolamentazioni in materia di affidamentodei minori, non & tenuto ad appli-
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care la Convenzione, quando uno Stato il cui ordinamento legislativo sia uni-

ficato, non & tenuto ad applicarla.
Articolo 34

(1}
Nelle materie di sua competenza, la Convenzione prevale sulla Convenzione
del 5 Ottobre 1961, relativa a*le competenza delle Autorita ed alla legi-

slazione applicabile in materia di protezione dei minori ", tra gli Stati

Parti alle due Convenzioni. La presente Convenzione non esclude peraltro
che un altro strumento internazionale in vigore tra lo Stato di origine
lo Stato ricniesto, o che la legislazione non convenzionale delio Stato
richiesto, siano invocati per ottenere il ritorno di un minore che &
stato illecitamente trasferitoo trattenuto, o al fine di organizzare il

diritto di visita.

Articolo 35

La Convenzione avra effetto nei confronti degli Stati contraenti S010
per quanto riguardai trasferimenti o mancati ritorm jlledti verifi-
catisi dopo 1la sua entrata in vigore nei predetti Stati.

Qualora una dichiarazione sia stata effettuata, in base agli articoli
39 o 40, 1l riferimento ad uno Stato contraente di cui al capoverso
precedente dovra essere inteso come riferentesi all'unita o alle uni-

ta t ritoriali cui si applica la Convenzione. .

Articolo 36

Nulla nella presente Convenzione impedira a due o piu Stati contraenti,
al fine di limitare le restrizioni cui il ritorno del minore pud essere
soggetto, di decidere di comune accordo di derogare a quelle regolamen-

tazioni della Convenzione suscettibili di implicare tali restrizioni.
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CAPO VI - CLAUSOLE FINALI

Articolo 37

La Convenzione & aperta alla fima degli Stati che erano Membri della
Conferenza dell'Aja di diritto internazionale privato al momento della
Quattordicesima sessione.

Essa sara ratificata, accettata o approvata e gli strumenti di ratifica,
di accettazione o di approvazione saranno depositati presso il Ministero

degli Affari Esteri del Regno dei Paesi Bassi.

Articolo 38

Ogni altro Stato potra aderire alla Convenzione.
Lo strumento di adesione sara depositato presso il Ministero degli Affari

Esteri del Regnoc dei Paesi Bassi.

La Convenzione entrera in vigore, per ogni Stato che vi aderisce, il primo
giorno del terzo mese successivo al deposito del proprio stru-

mento di adesione.

L'adesione avra effetto solo nei rapporti tra lo Stato

aderente e gli Stati contraenti che avranno dichiarato di  accettare
detta adesjone. Tale dichiarazione dovra altresi essere resa da ogni Sta-

to membro che ratifichi, accetti od approvi la Convenzione in seguito alla
adesione . Detta dichiarazione sara depositata presso il MInistero degli Af-
fari Esteri del Regno dei Paesi Bassi, 11 quale??aré pervenire una copia
autenticata a ciascuno degli Stati contraenti per le vie diplomatiche.

La Convenzione entrera in-ivigore, tra lo Stato aderente e lo Stato il quale
abbia dichiarato di accettare detta adesione, 11 primo giorno del terzo mese

SUCCess1vy al deposito della dichiarazione di accettazione.
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Articolo 39

Ciascuno Stato, al momento della fima, ratifica, ‘accettazione,
approvazione o ‘adesione, potra dichiarare che la Convenzione sara estesa

all'insieme dei territori di cui la rappresentanza a livello

internazionale, o ad uno o pit di essi. Tale Qjichiarazione avra effetto nel

momento in cui la Convenzione entra ih vigore nei confronti di detto Stato.
La predetta dichiarazicne, nonché ogni successiva estensione, sara notifi-

cata al Ministero degli Affari Esteri del Regno dei Paesi Basst.
Articolo 40

Uno Stato contraente che comprende due o pill unitd territoriali,nelle quali
sono 1n vaigore ordinamenti legislativi diversi per quanto riguarda le mate-
rie che sono oggetto della presente Convenzione, potra, al momento della
firma, ratifica, accettazione, approvazione o adesione, dichiarare che la
presente Convenzione si applichera a tutte le sue unitd territoriali, o so-
lamente ad una o piu di loro, e potrd in ogni tempo modificare detta di-

chiarazione formujando una nuova dichiarazione.

Queste dichiarazioni saranno notificate al Ministero deqgli Affari Esteri
del Regno dei Paesi Bassi ed indicheranno espressamente le unita territo-

riali €Ut e applicata la Convenzione. -

Articolo 41

Se uno Stato contraente ha un sistema governativo &he prevede che i poteri
esecutivi, g1udi’ziari e legislativi siano ripartiti tra le Autorita centrali
ed altre Autorita di detto Stato, la firma, ratifica, accettazione o appro-
vezione della Convenzione, o 1'adesione a quest'ultima; o una dichiarazione
resa 1n forza dell'articolo 40, non avranno alcuna conseguenza per quanto

riguarda la ripartizione interna dei poteri 1ndquesto stato.
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Articolo 42

Ciascuno ‘Stato contraente potra, non oltre il momento di ratifica, accetta-
zione, approvazione o di adesione, oppure-al mamento di una dichiarazione
effettuata si sensi degli articoli 39 o 40, esprumere sia l'una, sia en-

trambe le riserve di culagli articoli 24 e 26, capoverso 3. Nessuna altra

riserva sara ammessa.

Ciascun Stato potra, in ogni momento, ritirare una riserva g¢gia formulata.
Detto ritiro sara notificato al Ministero degli Affari Esteri dei Paesi
Bassi.

.a riserva cessera di avere effetto il primo giorno dei terzo mese

SUCCesSsSiVvo alla notifica di cui al capoverso precedente.

rticolo 43

a Tonvenzione entrera in vigore il primo giorno del terzo mese successivo

al deposito del terzo strumento di ratifica, accettazione,
approvaziore o adesione di cuiagli articoli 37 e 28.

n seguito la Convenzione entrera in vigore:

") per ogni Stato che ratifich’, accetti approvi o aderisca successivamente,
11 primo giorno del terzo mese dopo il deposito del swo

struemnto di ratifica, accettazione, approvazione o adesione;

2) per 1 territori o le unita territoriali cui la Convenzione é stata estesa,
conformemente all'articolo 79 ¢ 40, 11 primo giorno del terzo mese

dopo la notifica ©i cui ai vuddetti articoli.
Articolo 44

La Convenzione avra una durata di cinque anni a decorrere dalla data della
sua entrata in vigore, conformemente con 1'articolo 43, primo Capoverso,
anche nei confronti degli Stati che 1'avranno ratificata, accettata o ap-

provata successivamente o che vi abbiano aderito.
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La Convenzione sara tacitamente rinnovata ogni cinque anm, salvo denuncia.
La denuncia sara notificata, sei mesi almeno prima della scadenza del ter-
mine di cinque anni, al Ministero degli Affari Esteri del Regno dei Paesi
Bassi. Essa potra essere limitata ad alcuni territori o unita territoriali
cui s1 applica la Convenzione.

La denuncia avra effetto solo nei confmnti dello Stato che 1'abbia noti-

ficata. LaConvenzione rimarrra in vigore per gli altri Stati contraenti.

Frricolo 2%

I1 Miristero degli Affari Esteri del Regno dei Paesi Bassi notifichera
acii Stati membri della Conferenza, nonché agli Stati che abbiano aderito,

conformemente con le disposiziori dell'articolo 28:

1 le “irme, ratifiche, accettaziori ed approvazioni di cui all'Articolo 37:

¢ le adesiori di cui all'articolo 38:

- -

la data alla quale la Corvenziore entrera in vigore, conformemente con

le disposizioni dell'articolo 42:

t

le estersioni ¢i cui all'articolo 29:

n

le dichiarazioni di cui agli a-ti.»ii 38 e 40:

T

le riserve di cui agli -'rticoli 24 e 26, capoverso 3, nonché il ritiro
delle riserve previstc ‘ll'articolo 42.

ie deruncie di cui all'articolo 44,

In fede di che, 1 sottoscritti, debitamente autorizzati, hanno firmato

la presente Convenzione.

Fatto a 1'Aja, 11. 25 oxtobre 1980, , in francese ed in inglese, 1
due testi facenti ugualmente fede, 1n un umico esemplare, che sara
depositato negli archivi del Governo del Regno dei Paesi Bassi, di cur
una copia autenticata sara fatta pervenire, per le vie diplamatiche,

a ciascuno degli Stati Membri della Conferenza dell'Aja di diritto

internazionale privato a11a data della Quattordicesima Sessione.
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LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 1826):

Presentato dal Ministro degli affari esteri (COLOMBO) il 3 novembre 1992..

Assegnato alla 111 commissione (Affari esteri), in sede referente, il 14 dicembre 1992, con pareri delle commissioni I, [l e V.
Esaminato dalla III commissione il 28 gennaio 1993. '
Esaminato in aula e approvato il 27 aprile 1993.

Senato della Repubblica (atto n. 1207):

Assegnato alle commissioni riunite 2* (Giustizia) e 3* (Affari esteri), in sede referente, il 13 maggio 1993, cgn pareri delie
commissiom I*, 5* e 6.

Esaminato dalla 2* e 3* commissione il 15 dicembre 1993.
Esaminato in aula e approvato il 22 dicembre 1993.

94G0060
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LEGGE 15 gennaio 1994, n. 65.

Ratifica ed esecuzione della convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, con allegati, fatta a
New York il 9 maggio 1992.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

ProMuULGA

la seguente legge:

Art. 1.

1. 1l presidente della Repubblica ¢ autorizzato a ratificare la convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici, con allegati, fatta a New York il 9 maggio 1992.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione é data alla convenzione di cui all’articolo 1 a decorrere dalla data della sua entrata in
vigore. 1n conformita a quanto disposto dall’articolo 23 della convenzione stessa.

Art. 3.

1 mmemn Aomdernes Ao Inttrarrmimenn Aalla

. Alonere derivante dall’attuazionc della yu,aeuw iICEEL, valutato in lire 750 milioni annue per ciascuno deghi

anm 1994 e 1995, si provvede mediante riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio tnennale 1994-1996, al
capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per I'anno 1994, all’uopo parzialmente utilizzando
’accantonamento riguardante il Ministero degli affari esteri. Le predette somme sono iscritte nello stato di previsione
del Ministero dell’ambiente.

2. Il Ministro del tesoro ¢ autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 15 gennaio 1994

SCALFARO

CiaMP1, Presidente del Consiglio dei Ministri

ANDREATTA, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli- CONSO

— 53 —






29-1-1994 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 23

UNITED NATIONS PRAMEWORK (ONVENTION ON CLIMATE CHANGE

The Parties to this Conventjon,

Acknowledging that change in the Earth's climate and its adverse
effects are a common concern of humankind,

Concerned that human activities have been substantially increasing
the atmospheric concentrations of greenhouse gases, that these increases
enhance the natural greenhouse effect, and that this will result on
average in an additional warming of the Earth's surface and atmosphere
and may adversely affect natural ecosystems and humankind,

Noting that the largest share of historical and current global
enissions of greenhouse gases has originated in developed countries, that
per capita emissions in developing countries are still relatively low and
that the share of global emissions originating i{n developing countries
will grow to meet their social and development needs,

Aware of the role and importance in terrestrial and marine
ecosystems of sinks and reservoirs of greenhouse gases,

Noting that there are many uncertainties in predictions of climate
change, particularly with regard to the timing, magnitude and regional
patterns thereof,

Acknowledging that the global nature of climate change calls for the
widest possible cooperation by all countries and their participation in
an effective and appropriate international response, in accordance
with their common but differentiated responsibilities and respective
capabilities and their social and economic conditions,

Recalling the pertinent provisions of the Declaration of the United
Nations Conference on the Human Pnvironment, adopted at Stockholm on
16 June 1972,

Recalling also that States have, in accordance with the Charter of
the United Nations and the principles of international law, the sovereign
right to exploit their own resources pursuant to their own environmental
and developmental policies, and the responsibility to ensure that
activities within their jurisdiction or control do not cause damage to

the environment of other States or of areas beyond the limits of national
jurisdiction,

Reaffirming the principle of sovereignty of States in international
cooperation to address climate change,
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nizing that States should enact effective environmental
legislation, that environmental standards, management objectives and
priorities should reflect the environmental and developmental context to
which they apply, and that standards applied by some countries may be
inappropriate and of unwarranted economic and social cost to other
countries, in particular developing countries,

Recalling the provisions of General Assembly resolution 44/228 of
22 December 1989 on the United Nations Conference on Environment and
Development, and resolutions 43/53 of 6 December 1988, 44/207 of
22 December 1989, 45/212 of 21 December 1990 and 46/169 of
19 -December 1991 on protection of global climate for present and futuce
generations of mankind,

Recalling also the provisions of General Assembly resolution 44/206
of 22 December 1989 on the possible adverse effects of sealevel rise on
islands and coastal areas, particularly low-lying coastal areas and the
pertinent provisions of General Assembly resolution 44/172 of
19 December 1989 on the implementation of the Plan of Action to Combat
Desertification,

Recalling further the Vienna Convention for the Protection of the
Ozone Layer, 1985, and the Montreal Protogol on Substances that Deplete
the Ozone tayer, 1987, as adiusted and amended on 29 June 1990,

the Ministerial Declaration of the Second World Climate
Conference adopted on 7 November 1990,

Conscious of the valuable analytical work being conducted by many
States on climate change and of the important contributions of the wWorld
Meteorological Orgsnization, the Unjted Nations Environment Programme and
other otgans, organizations and bodies of the United Nations system, as
well as other international and intergovernmental bodies, to the exchange
of results of scientific research and the coordination of research,

Recognizing that steps required to understand and address climate
change will be environmentally, socially and economically most effective

if they are based on relevant scientific, technical and economic
considerations and continually re-evaluated in the light of new findings
in these areas,

Recognizing that various actions to address climate change can be

justified economically in their own right and can also help in solving
other environmental problenms,

Recognizing also the need for developed countries to take immediate

action in a flexible manner on the basis of clear priorities, as a first
step towards comprehensive response strategies at the global, national
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and, where agreed, regional levels that take into account all grcenhouse
gases, with due consideration of their relative contributions to the
enhancement of the greenhouse effect,

Recognizing further that low-lying and other small island countries,
countries with low-lying coastal, arid and semi-arid areas or areas
liable to floods, drought and desertification, and developing countries
with fragile mountainous ecosystems are particularly vulnerable to the
adverse effects of climate change,

nizing the special difficulties of those countries, especially
developing countries, whose economies are particularly dependent on
fossil fuel production, use and exportation, as a consequence of action
taken on limiting greenhouse gas emissions,

Affirming that responses to climate change should be coordinated
with social and economic development in an integrated manner with a view
to avoidinq adverse impacts on the latter, taking into full account the
legitimate priority needs of developing countries for the achievement of
sustained economic growth and the eradication of poverty,

Recognizing that all countries, especially developing countries,
need access to resources required to achieve sustaindble social and

economic development and that, in order for developing countries to
progress towards that goal, their energy consumption will need tO grow
taking into account the possibilities for achieving greater energy
efficiency and for controlling greenhouse gas emissions in general,
including through the application of new technologies on terms which make
such an application economically and socially beneficial,

Determined to protect the climate system for present and future
generations,

Bave agreed as follows:

ARTICLE 1
DEFINITIONSY
For the purposes of this Convention:
1. *Adverse effects of climate change®™ means changes in the physical

environment or biota resulting from climate change which have significant
deleterious effects on the composition, resilience or productivity of

] Titles of articles are included solely to assist the reader.
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natural and managed ecosystems or on the operation of socio—-economic
systems or on buman health and welfare.

2. “Climate change” means a change of climate which is attributed
directly or indirectly to human activity that alters the composition of
the global atmosphere and which is in addition to natural climate
variability observed over comparable time periods.

3. *Climate system®™ means the totality of the atmosphere, hydrosphere,
biosphere and geosphere and their interactions.

4. *emissions® means the release of greenhouse gases and/or. their
precursors into the atmosphere over a specified area and perliod of time.

S. *"Greenhouse gases" means those gaseous constituents of the
atmosphere, both natural and anthropogenic, that absorb and re-emit
infrared radiation.

6. "Regional economic integration organization" means an organization
constituted by sovereign States of a given reqgion which has competence in
respect of matters governed by this Convention or its protocols and has
been duyly authorized, in accordance with its internal procedures, to
sign, ratify, accept, approve or accede to the instruments concerned.

7. *Reservoir® means a component or components of the clisate system
where a greaanhouse gas or ‘a piecursor of a greenhouse gas 1is stored.

8. *"Sink® means any process, activity or mechanism which removes a
greenhouse gas, an aerosol or a precursor of a areenhouse gas from the
atmosphere.

9. *Source” means any process or activity which releases a greenhouse
gas, an aerosol or a precursor of a greenhouse gas into the atmosphere.

ARTICLE 2

OBJECTIVE

The ultimate objective of this Convention and any related legal
instruments that the Conference of the Parties mav adopt is to achieve,
in accordance with the relevant provisions of the Convention,
stabilization of greenhouse gas concentrations in the atmosphere at a
level that would prevent dangerous anthropogenic interference with the
climate system. Such a level should be achiéved within a time-frame
sufficient to allow ecosystems to adapt naturally to climate chande, to
ensure that food production is not threatened and to enable economic
development to proceed in a sustainable manner.
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ARTICLE 3
PRINCIPLES

In their actions to achieve the ocbjective of the Convention and to
implement its provisions, the Parties shall be guided, inter alia, by the
following:

1. The Parties should protect the climate system for the benefit of
present and future generations of humankind, on the basis of equity and
in accordance with their common but differentiated responsibilities and
tespective capabilities. Accordingly, the developed country Parties
should take the lead in combating climate change and the adverse effects
thereof.

2. The specific needs and special circumstances of developing country .
Parties, especially those that are particularly vulnerable to the adverse
effects of climate change, and of thoge Parties, especially developing
country Parties, that would have to bear a disproportionate or abnormal
burden under the Convention, should be given full consideration.

3. The Parties should take precautionary measures to anticipate,
prevent or minimize the causes of climate change and mitigate its adverse
effects. Where chere are threats of sericius or irreversible damage, lack
of full scientific certainty should not be used as a reason for
postponing such measures, taking into account that policies and measures
to deal with climate change should be cost-effective so as to ensure
global benefits at the lowest possible cost. °"To achieve this, such
policies and measures ghould take into account different socio-economic
contexts, be comprehensive, cover all relevant sources, sinks and
reservoirs of greenhouse gases and adaptation, and comprise all economic
sectors. Efforts to address climate change may be carried out
cooperatively by interested Parties.

4. The Parties have a right to, and should, promote sustainable
development. Policies and measures to protect the climate system against
human-induced change should be appropriate for the specific conditions of
each party and should be integrated with national development programmes,
taking into account that economic development is essential for adopting
measures to address climate change.

s. The Parties should cooperate to promote a supportive and open
international economic system that would lead to sustainable economic
growth and development in all Parties, particularly developing country
Parties, thus enabling them better to address the problems of climate
change. Measures taken to combat climate change, including unilateral
ones, should not constitute a means of arbitrary or unjustifiable
digcerimination or a disguised restriction on international trade.
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ARTICLE 4

COMMITMENTS

1. All pParties, taking into account their common but differentiated
responsibilities and their specific national and regional development
priorities, objectives and circumstances, shall:

(a) Develop, periodically update, publish and make available to the
Conference of the Parties, in accordance with Article 12, national
inventories of anthropogenic emissions by sources and removalg by sinks
of all greenhouse gases not controlled by the Montreal Protocol, using
comparable methodologies to be agreed upon by the Conference of the
Parties;

(b) PFormulate, implement, publish and regularly update national
and, where appropriate, regional programmes containing measures to
mitigate climate change by addressing anthropogenic emissions by sources
and temovals by sinks.-of all greenhouse gases not controlled by the
Montreal Protocol, and measures to facilitate adequate adaptation to
climate changej

{c) Promote and cooperate in the development, application and
diffusion, including transfer, of technologies, ptacttcu and processes
that control, reduce or prevent anthropogenic emissions of greenhoussé
gases not controiied by tie Montreal Protocol in all relevant sectors,
including the energy, transport, industry, agritulture, forestry and
waste management sectors;

(d) Promote sustainable management, and promote and cooperate in
the conservation and enhancement, as appropriate, of sinks and reservoirs
of all greenhouse gases not controlled by the Montreal Protocol,

including biomass, forests and oceans as well as other terrestrial,
coastal and marine ecosystems;

(e) Cooperate in preparing for adaptation to the impacts of climate
change; develop and elaborate appropriate and integrated plans for
coastal zone management, water resources and agriculture, and for the
protection and rehabilitation of aceas, particularly in Africa, affected
by drought and desertification, as well as floodss;

(f) Take climate change considerations into account, to the extent
feasible, in their relevant socizl, economic and environmental policies
and actions, and employ appropriate methods, for example impact
assessments, formulated and determined nationally, with a view to
ninimizing adverse effects on the economy, on public health and on the
quality of the environment, of projects or wmeasures undertaken by them to
mitigate or adapt to climate change;
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(g) Promote and cooperate in scientific, technological, technical,
socio~economic and other research, systematic observatioh and development
of data archives related to the climate system and intended to further
the understanding and to reduce or eliminate the remaining uncertainties
regarding the causes, effects, maanitude and timing of climate change and
the economic and social consequences of various response strategies)

(h) Promote and cooperate in the full, open and prompt exchange of
relevant scientific, technological, technical, socio~economic and legal
information related to the climate system and climate change, and to the
economic and social consequences of various response strategiesy

(1) Promote and cooperate in education, training and public
avareness related to climate change and encourage the widest
participation in this process, including that of non-governmental
organizations; and

(3) Communicate to the Conference of the parties information.
related to implementation, in accordance with Article 12,

2. The developed country Parties and other Parties included in annex 1
commit themselves specifically as provided for in the following:

fa) ®ach of these parties ghall adopt national 1/ policies and take
corresponding measures on the mitigation of climate change, by limiting
its anthropogenic emissions of greenhouse gases and protecting and
enhancing its greenhouse gas sinks and reseryoirs. These policies and
measures will demonstrate that developed countries are taking the lead in
modifying longer-term trends in anthropogenic emissions consistent with
the objective of the Convention, recognizing that the return by the end
of the present decade to earlier levels of anthropogenic emissions of
carbon dioxide and other greenhouse gases not controlled by the Montreal
Protocol would contribute to such modification, and taking into account
. the differences in these Parties'’ starting points and spproaches,
economic structures and resource bases, the need to maintain strong and
sustainable economic growth, avajlable technologies and other individual
circumstances, as well as the need for equitable and appropriate
contributions by each of these Parties to the global effort regarding
that objective. These Parties may implement such policies and measures
jointly with other Parties and may assist other Parties in contributing
to the achievement of the objective of the Convention and, in particular,
that of this subparagraphs

1/ This includes policies and measures adopted by regional
economic integration organizations.
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(b) In order to promote progress to this end, each of these pParties
shall communicate," within six months of the entry into force of the
Conventjion for it and periodically thereafter, and in accordance with
Article 12, detajiled information on its policies and measures referred to
in subparagraph (a) above, as well as on its resulting projected
anthropogenic emissions by sources and removals by sinks of greenhouse
gases not controlled by the Montreal Protocol for the period referred to
in subparagraph (a), with the aim of returning individuslly or jJointly to
their 1990 levels these anthropogenic emissions of carbon dioxide and
other greenhouse gases not controlled by the Montreal Protocol. This
information will be reviewed by the Conference of the Parties, at its
first session and periodically thereafter, in accordance with Article 7;

(c) Calculations of emissions bv sources and removals by sinks of
greenhouse gases for the purposes of subparagraph (b) abowve should take
into account the best available scientific knowledge, including of the
effective capacity of sinks and the respective contributions of such
gases to climate change. The Conference of the parties shall consider
and agree on methodologies for these calculations at its first session
and review them regularly thereafter;

(d) The Conference of the Parties shall, at its first session,
review the adequacy of subparagraphs (a) and (b) above. Such review
shall be carried out in the light of the best available scientific
information and assessaent on climate change and its impacts, as well as
relevant technical,. social and economi¢ information. Dased on this
review, the Conference of the Parties shall take appropiiate action,
which may include the adoption of amendments to the commitments in
subparagraphs (a) and (b) above. The Conference of the Parties, at its
first session, shall also take decisions regarding criteria for joint
implementation as indicated in subparagraph (a) above. A second review
of subparagraphs (a) and (b) shall take place mot later than
31 December 1998, and thereafter at reqular intervals determined by the
Conference of the Parties, until the objective of the Convention is met;

(e) ®Bach of these Parties shall:

(1) coordinate as appropriate with other such Parties, relevant
economic and administrative instruments developed to achieve

the objective of the Convention; and

(i1)" identify and periodically review its own policies, and practices
which encourage activities that lead to greater levels of
anthropogenic emissions of greenhouse gases not controlled by
the Montreal Protocol than would otherwise occur;

(f) The Conference of the Parties shall review, not later than
31 December 1998, available information with a view to taking decisions
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regarding such amendments to the lists in annexes I and II as may be
appropriate, with the approval of the Party concerned;

(g) Any Party not included in annex I may, in its instrument of
ratification, acceptance, approval or accession, or at any time
thereafter, notify the Depositary that it intends to be bound by
subparagraphs (a) and (b) above. The Depositary shall inform the other
signatories and parties of any such notification.

3. The developed country Parties and other developed Parties included
in annex II shall provide new and additional financial resources to meet
the agreed full costs incurred by developing country Parties in complying
with their obligations under Article 12, paragraph 1. They shall also
provide such financial resources, including for the transfer of
technology, needed by the developing country Parties to meet the agreed
full incremental costs of implementing measures that are covered by
paragraph 1 of this article and that are agreed between a developing
country Party and the international entity or entities referred to in
Article 11, in accordance with that Article. The implementation of these
commitments shall take into account the need for adequacy and
predictability in the flow of funds and the importance of appropriate
burden sharing among the developed country Parties,

4. The developed country Parties and other developed Parties included
in annex II shall also assist the developing country Parties that are
particularly vulnerable to the adverse effects of climate change in
meeting costs of adaptation to those adverse effects.

5. The developed country Parties and other developed Parties included
in annex IT shall take all practicable steps to promote, facilitate and
finance, as appropriate, the transfer of, or access to, environmentally
sound technologies and know-how to other Parties, particularly developing
country Parties, to enabie them to implement the provisions of the
convention. 1In this process, the developed country Parties shall support
the development and enhancement of endogenous capacities and technologies
of developing country Parties. Other Parties and organizations in a
position to do so may also assist in facilitating the transfer of such
technologies,

6. In the implenentation of their commitments under paragraph 2 above,
a certain degree of flexibility shall be allowed by the Conference of the
Parties to the Parties included in annex I undergoing the process of
transition to a market economy, in order to enhance the ability of these
Parties to address climate change, including with regard to the
historical level of anthropogenic emissions of greenhouse gases not
controlled by the Montreal Protocol chosen as a reference.

7. The extent to which developing country Parties will effectively

izplement their commitments under the Convention will depend on the
effective implementation by developed country Parties of their
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commnitments under the Convention related to financial resources and
transfer of technology and will take fully into account that economic and
social development and poverty eradication are the first and overriding
priorities of the developing country Parties.

8. In the implementation of the commitments in this Article, the
Parties shall give full consideration to what actions are necessary under
the Convention, including actions related. to funding, insurance and the
transfer of technology, to meet the specific needs and concerns of
developing country Parties arising from the adverse effects of climate
change and/or the impact of ‘the implementation of response measures,
especially on:

(a) Small island countries;
(b} Countries with low-lying coastal areas;

(c) Countries with arid and semi-arid areas, forested areas and
areas liable to forest decay;

(d) Countries with areas prone to natural disasters;
{e) Countries with areas liable to drought and desertification;
(f} Countries with areas of high urban atmespheric pollution:

(g) Countries with areas with fragile evosystems, ineluding
mountainous ecosystems;

(h) Countries whose economies are highly dependent on income
generated from the production, processing and export, and/or on
consunption of fossil fuels and associated energy-intensive ‘products; and

() ULand-locked and transit countries.

Purther, the Conference of the Parties may take actions, as appropriate,
with respect to this paragraph.

9. The Partiesx. shall take full account of the specific needs and
special situations of the least developed countries in their actions with
regard to funding and transfer of technology.

10. The Parties shall, in accordance with Article 10, take into’
oongideration in the implementation of the commitments of the Convention
the situation of Parties, particularly developing country Parties, with
economies that are vulnerable to the adverse effects of the
implementation of measures to respond to climate change. This applies
notably to Parties with economies that are highly dependent on income
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generated from the production, processing and export, and/or consumption
of fossil fuels and associated energy-intensive products and/or the use
of fossil fuels for which such parties have serious difficulties in
switching to alternatives.

ARTICLE S
RESEARCH AND SYSTEMATIC OBSERVATION

In carrying out their commitments under Article 4, paragraph 1 (g).,
the Parties shall:

(a) Support and further develop, as appropriate, international and
intergovernmental programmes and networks or organizations aimed at
defining, conducting, assessing and financing research, data collection
and systematic observation, taking into account the need to minimize
duplication of effort;

(b) Support international and intergovernmental efforts to
strengthen systematic observation and national scientific and technical
research capacities and capabilities, particularly in developing
countries, and to promote access to, and the exchange of, data and
analyses thereof obtained from areas beyond national durisdiction; and

(c) Take into account the particular concerns and needs of
developing countries and cooperate in improving. their endogenous
capacities and capabilities to participate in the efforts referred to in
subparaaraphs (a) and (b) above,

ARTICLE 6
EDUCATION, TRAINING AND PUBLIC AWARENESS

In carrying out their commitments under Article 4, paragraph 1 (1),
the Parties shall:

(a) Promote and facilitate at the national and, as appropriate,
subregional and regional levels,’ and in accordance with national laws and
regulations, and within their respective capacities:

(i) the development and implementation of educational and public
awvareness programmes on climate change and its effects;

(i) public access to information on climate change and its effects;

(11i) public participation in addressing climate change and its
effects and develdping adequate responses; and
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(iv) training of scientific, technical and managerial personnel.

(b) Cooperate in and promote, at the international level, and,
where appropriate, using existing bodies:

(i) the development and exchange of educational and public
avareness material on climate change and its effects; and

(1i) the development and implementation of education and training
programmes, including the strengthening of national
institutions and the exchange or secondment of .personnel to
train experts in this field, in particular for developing
countries.

ARTICLE 7
CONFERENCE OF THE PARTIES
1. A Conference of the Parties is hereby established.

2. The Conference of the Parties, as the supreme body of this
Convention, shall keep under regular review the implementation of the
Convention and any related legal instruments that the Conference of the
Parties may adopt, and shall make, within its mandate, the decisions
necessary to promoté the effective implementation of the Convention. 0
this end, it shall:

(a) Pperiodically examine the obligations of the Parties and the
institutional arrangements under the Convention, in the light of the
objective of the Convention, the experience gained in its implementation
and the evolution of scientific and techmological knowledge;

(b) Promote and facilitate the exchange of information on measures
adopted by the Parties to address climate change and its effects, taking
into account the differing circumstances, responsibilities and

capabilities of the Parties and their respective commitments under the
Conventions

(c) PFacilitate, at the request of two or more pParties, the
coordination of measures adopted by them to address climate change and
its effects, taking into account the differing circumstances,
responsibilities and capabilities of the Parties and their respective
commitments under the Convention;

(d) Promote and guide, in accordance with the objective and
provisions of the Convention, the development and. periodic refinement of

comparable methodologies, to be agreed on by the Conference of the
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Parties, inter alia, for preparing inventories of greenhouse gas
enissions by sources and removals by sinks, and for evaluating the
effectiveness of measures to limit the emissions and enhance the removals
of these gases

(e) Assess, on the basis of all information made available to it in
accordance with the provisions of the Convention, the implementation of
the Convention by the Parties, the overall effects of the measures taken
pursuant to the Convention, in particular environmental, economic and
social effects as well as their cumulative impacts and the extent to
which progress towards the objective of the Convention is being achieved;

(f) Consider and adopt regular reports on the implementation of the
Convention and ensure their publication;

(g) Make recommendations on any matters necessary for the
implementation of the Conventions

{h) Seek to mobilize financial resources in accordance with
Article 4, paragraphs 3, 4 and 5, and Article 1l

(i) emstablish such subsidiary bodies as are deemed necessary for
the implementation of the Conventions

(3) Review reports submitted by its subsidiary bodies and provide
guidance to them;

(k) Agree upon and adopt, by consensus, rules of procedure and
financial rules for itself and for any subsidiary bodies;

(1) Seek and utilize, wvhere appropriate, the services and
cooperation of, and information provided by, competent international
organizations and intergovernmental and non-8overnmental bodies; and

(m) Exercise such other functions as are required for the
achievement of the objective of the Convention as well as all other

functions assigned to it under the Convention.

3. - The Conference of the Parties shall, at its first session, adopt its
own rules of procedure as well as those of the subsidiary bodies
established by the Convention, which shall include decision-making
procedures for matters not already covered by decision-making procedures
stipulated in the Convention. Such procedures may include specified
majorities required for the adoption of particular decisions.

4, The first session of the Conference of the Parties shall be convened

by the interim secretariat referred to in Article 21 and shall take place
not later than one year after the date of entry into force of the
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Convention. Thereafter, ordinary sessions of the Conference of the
Parties shall be held every year unless otherwvise decided by the
Conference of the Pacties.

5. Extraordinary sessions of the Conference of the Parties shall be
held at such other times as may be deemed necessary by the Conference, or
at the written request of any Party, provided that, within six months of
the request being communicated to the Parties by the secretariat, it is
supported by at least one~third of the Parties.

6. The United Wations, its specialized agencies and the International
Atomic EPnergy Agency, as well as any State member theredf or observers
thereto not Party to the Convention, may be represented at sessions of
the Conference of the Parties as observers. Any body or agency, whether
national or international, governmental or non-governmental, which is
qualified in matters covered by the Convention, and which has informed
the secretariat of its wish to be represented at a session of the
Conference of the Parties as an cbserver, may be so admitted unless at
least one-third of the Parties present object. The admission and
participation of observers shall be subject to the rules of procedure
adopted by the Conference of the Parties.

ARTICLE 8
SBCRETARIAT

1. A secretariat is hereby established.

2. The functions of the secretariat shall be:

{a) To make arranjements for sessions of the Conference of the
Parties and its subsidiary bodies established under the Convention and to
provide them with services as required;

(b) To compile and transmit reports submitted to ity

(c) To facilitate assistance to the Parties, particularly
developing coyntry Parties, on request, in the compilation and
communication of information required in accordance with the provisions
of the Conventiong

(d) To prepare reports on its activities and present them to the
Conference of the Parties; B

(e) To ensure the necessary coordination with the secretariats of
other relevant international bodiess
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(f) To enter, under the overall guidance of the fonference of the
Parties, into such administrative and contractual arrangenients as may be
required for the effective discharge of its functions; and

() To perform the other secretariat functions specified in the
Convention and in any of its protocols and such other functions as may be

determined by the Conference of the Parties.

3. The Conference of the Parties, at its first session, shall designate
a permanent secretariat and make arrangements for its functioning.

ARTICLE 9
SUBSIDIARY BODY POR SCIENTIFIC AND TECHNOLOGICAL ADVICE

1. A subsidiary body for scientific and technological advice is hereby
established to provide the Conference of the Parties and, as appropriate,
its other subsidiary bodieg with timely information and advice on
scientific and technological matters relating to the Convention. This
body shall be open to participation by all Parties and shall be
multidisciplinary. 1It shall comprise government representatives
competent in the relevant field of expertise. It shall report regularly

tc the Conference of the Parties on.zll aspects of its work.

2. Under the guidance of the Conference of the pParties, and drawing
upon existing competent international bodiks, this body shall:

(a) Provide assessments of the state of scientific knowledge
relating to climate change and its effects;

{(b) vrepare scientific assessments on the effects of measures taken
in the implementation of the Conventions

(¢) 1Identify innovative, efficient and state~of-the-art
technologies and know~-how and advise on the ways and means of promoting
development and/or transferring such technologies;

(d) Provide advice on scientific programmes, international
cooperation in research and Yevelopment related to climate change, as

vell as on ways and means of supporting endogenous capacity-building in
developing countries; and

{(e) Respond to scientific, technological and methodological

questions that the Conference of the Parties and its subsidiary bodies
may put to the body.
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3. The functions and terms of reference of this body may be further
elaborated by the Conference of the Parties.

ARTICLE 10
SUBSIDIARY BODY PCR IMPLEMENTATION

1, A subsidiary body for implementation is hereby established to assist
the Conference of the Parties in the assessment and review of the
effective implementation of the Convention. This body shall be open to
participation by all Parties and comprise government representatives who
are éxperts on matters related to climate change. 1t shall report
regularly to the Conference of the Parties on all aspects of its work.

2. Under the guidance of the Conference of the Parties, this body shalls

(a) Consider the information communicated in accordance with -
Article 12, paragraph 1, to assess the overall aggregated effect of the

steps taken by the Parties in the light of the latest scientific
assessments concerning climate changes;

) Consider the information communicated in accordance with
Articie 12, paragraph 2, in order to assist the Conference of the Partids

in carrying out the reviews required by Article 4, pacragraph 2 (d)y and

(c) Assist the Conference of the Parties, as appropriate, in the
preparation and implementation of its decisions.

ARTICLE 11
FINANCIAL MECHANISM

1. A mechanism for the provision of financial resources on a grant or
concessional basis, including for the transfer of technology, is hereby
defined. 1t shall function under the guidance of and be accountable to
the Conference of the Parties, which shall decide on its policies,
programme priorities and eligibility criteria related to this

Convention. 1Its operation shall be entrusted to one or more existing
international entities,

2. The financial mechanism shall have an equitable and balanced
representation of all Parties within a transparent system of governance.

3. The Conference of the Parties and the entity or entities entrusted
with the operation of the financial mechanism shall agree upon
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arrangements to give effect to the above paragraphs, which shall include
the followings

(a) Modalities to ensure that the funded projects to address
climate change are in conformity with the policies, programme priorities
and eligibility criteria established by the Conference of the Parties;

(b) Modalities by which a particular funding decision may be
reconsidered in light of these policies, programme priorities and
eligibility criterias

(c) Provision by the entity or entities of reqular reports to the
Conference of the Parties on its funding’ operations, which is consistent
wvith the requirement for accountability set out in paragraph 1 above; and

(d) Determination in a predictable and identifiable manner of the
amount of funding necessary and available for the implementation of this

Convention and the conditions under which that amount shall be
periodically reviewed.

4. The Conference of the Parties ghall make arrangements to implement
the above-mentioned provisions at its first session, reviewing and taking
into account the interim arrangements referred -to in Article 21,
paragraph 3, and shall decide whether these interim arrangements shall be
maintained. Within four years thereafter, the Conference of .the Parties
shall review the financial mechanism and take appropriate measures.

5. The developed country Parties may also provide and developing
country Parties avail themselves of, financial resources related to the
implementation of the Convention through bilateral, regional and other
multilateral channels.

ARTICLE 12
COMMUNICATION OF INFORMATION RELATED TO IMPLEMENTATION

1. In accordance with Article 4, paragraph 1, each Party shall
communicate to the Conference of the Parties, through the secretariat,
the following elements of information:

(a) A national inventory of anthropogenic emissions by sources and
removals by sinks of all greenhouse gases- not controlled by the Montreal
Protocol, to the extent its capacities permit, using comparable
methodologies to be promoted and agreed upon by the Conference of the
Parties)

— 71 —



29-1-1994 ) Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 23

(b). A general description of steps taken or envisaged by the Party
to implement the Convention; and

(c) Any other information that the Party considers relevant to the
achievement of the objective of the Convention and suitable for inclusion
in its communication, including, if feasible, material relevant for
calculations of global emission trends.

2. Bach developed country Party and each other Party included in
annex I shall incorporate in its communication the following elements of
information:

(a) A detailed description of the policies and measures that it has
adopted to implement its commitment under Article 4, paragraphs 2 (a) amd
2 (b)s and

(b) A specific estimate of the effects that the policies and
measures referred to in subparagraph (a) immediately above will have on
anthropogenic emissions by its sources and removals by its sinks of
greenhouse gases during the period referred to in Article 4,
paragraph 2 (a).

3. In addition, each developed country Party and each other developed
Party inoluded in annex IT shall incorporate details of measures taken in
accordance with Article 4, pacagraphs 3,. 4 and S.

4, Developing country Parties may, on a voluntary basis, propose
projects for financing, including specific technologies, matecrials,
equipment, techniques or practices that would be needed to implement such
projects, along with, if possible, an estimate of all incremental costs,
of the reductions of emissions and increments of removals of greenliouse
gases, as well as an estimate of the conseguent benefits.

S. Each developed country Party and each other Party included in

annex I shall make its initial communication within six months of the
entry into force of the Convention for that Party. Each Party not so
listed shall make its initial communication within three years of the
entry into force of the Convention for that Party, or of the availability
of financial resources in accordance with Article 4, paragraph 3.

Parties that are least developed countries may make their initial
communication at their discretion. The frequency of subsegquent
communications by all Parties shall be determined by the Conference of
the Parties, taking into account the differentiated timetable set by this
paragraph.

6. Information communicated by Parties under this Article shall be
transnitted by the secretariat as soon as possible to the Conference of
the Parties and to any subsidiary bodies concerned. 1If necessary, the
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procedures for the communication of information may be further considered
by the Conference of the Parties.

7. From its first session, the conference of the Parties shall arrange
for the provision to developing country Parties of technical and
financial support, on request, in compiling and communicating information
under this Article, as well as in identifying the technical and financial
needs associated with proposed projects and response measures under
Article 4. Such support may be provided by other Parties, by competent
international organizations and by the secretariat, as appropriate.

8. Any group of Parties may, subject to guidelines adopted by the
Conference of the parties, and to prior notification to the Conference of
the Parties, make a joint communication in fulfilment of their
obligations under this Article, provided that such a communication
includes information on the fulfilment by each of these Parties of its
individual obligations under the Convention.

9. Information received by the secretariat that is designated by a
Party as confidential, in accordance with criteria to be established by
the Conference of the Parties, shall be aggregated by the secretariat to
protect its confidentiality before being made available to any of the
bodies involved in the communication and review of information.

10. Subject to paragraph 9 above, and without prejudice to the ability
of any Party to make public its communication at any time, the
secretariat shall make communications by Parties under this Article
publicly available at the time they are submitted to the Conference of

tha PBavbiae
Lo i Tl W - e

ARTICLE 13
RESOLUTION OF QUESTIONS REGARDING IMPLEMENTATION
The Conference of the Parties shall, at .its first session, consider
the establishment of & multilateral consultative process, available to
Parties on their request, for the resolution of questions regarding the
implementation of the Convention.
ARTICLE 14

SETTLEMENT OF DISPUTES

1. In the event of a dispute between any two or more Parties concerning
the interpretation or application of the Convention, the Parties
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concerned ghall seek a settlement of the dispute through negotiation or
any other peaceful means of their own choice.

2. When ratifying, accepting, approving or acceding to the Convention,
or at any time thereafter, a Party which is not a regional economic
integration organization may declare in a written instrument submitted to
the Depositary that, in respect of any dispute concerning the
interpretation or application of the. Convention, it recognizes as
compulsory ipso facto and without special agreement, in relation to any
Party accepting the same obligation:

(a) Submission of the dispute to the International Court of
Justice, and/or

(b) Arbitration in accordance with procedures to be adopted by the
conference of the Parties as soon as practicable, in an annex on
arbitration.

A Party which is a regional economic integration organization may make a
declaration with like effect in relation to arbitration in accordance
with the procedures referred to in subparagraph (b) above.

3. A declaration made under paragraph 2 above shall remain in force
until it expires in accordance with its terms or until three months after
written notice of its revocation has been deposited with the Depositary.

4. A nevw declaration, a notice of revocation or the expiry of a
declaration shall not in any way affect proceedings pending before the
International Court of Justice or the arbitral tribunal, unless the
parties to the dispute otherwise agree.

s. Subject to the operation of paragraph 2 above, if after twelve
months following notification by one Party to another that a dispute
exists between them, the Parties concerneéd have not been able to settle
their digspute through the means mentioned in paragraph 1 above, the
dispute shall be submjtted, at the request of any of the parties to the
dispute, to conciliation.

6. A conciliation commission shall be created upon the request of one
of the parties to the dispute. The commission shall be composed of an
equal number of members appointed by each party concerned and a chairman
chosen jointly by the members appointed by each party. The commission
shall render a recommendatory award, which the parties shall consider in
good faith.

7. MAdditional procedures relating to conciliation shall be adopted by
the Conference of the Parties, as soon as practicable, in an annex on
conciliation.
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8. The provisions of this Article shall apply to any related legal
instrument which the Conference of the Parties may adopt, unless the
instrument provides otherwise.

ARTICLE 15
AMENDMENTS TO THE CONVENTION
1. Any Party may propose amendments to the Convention.

2. Amendments to the Convention shall be adopted at an ordinary session
of the Conference of the Parties. The text of any proposed amendment to
the Convention shall be communicated to the Parties by the secretariat at
least six months before the meeting at which it is proposed for

adoption. The secretariat shall also communicate proposed amendaments to
the signatories to the convention and, for information, to thé .Depositary.

3. The Parties shall make every effort to reach agreement on any
proposed amendment to the Convention by consensus. If all efforts at
consensus have been exhausted, and no agreement reached, the amendment
shall as a last resort be adopted by a three-fourths majority vote of the
Parties present and voting at the meeting. The adopted amendment shall
be communicated by the secretariat to the Depositary, who shall circulate
it to all Parties for their acceptance.

4. Instruments of acceptance in respect of an amendment shall be
deposited with the Depositary. An amendment adopted in accordance with
paragraph 3 abaove chall enter into force for those Parties having
accepted it on the ninetieth day after the date of receipt by the
Depositary of an instrument of acceptance by at least three-fourths of
the Parties to the Convention.

L The amendment shall enter into force for any other Party on the
ninetieth day after the date on which that Party deposits with the
Depositary its instrument of acceptance of the said amendment.
6. Por the purposes of this Article, "Parties present and voting® means
Parties present and casting an affirmative or negative vote.
ARTICLE 16

ADOPTION AND AMENDMENT OF ANNEXES TO THE CONVENTION

1. Annexes to the Convention shall form an integral part thereof and,

unless otherwise expressly provided, a reference to the Convention
constitutes at the same time a reference to any annexes thcreto. Without
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prejudice to the provisions of Article 14, paragraphs 2 (b) and 7, such
annexes shall be restricted to lists, forms and any other material of a
descriptive nature that is of a scientific, technical, procedural or
administrative character.

2. Annexes to the Convention shall be proposed and adopted in
accordance with the procedure set forth in Article 15, paragraphs 2, 3,
and 4,

3. An annex that has been adopted in accordance with paragraph 2 above
shall enter into force for all Parties to the Convention six months after
the date of the communication by the Depositary to such Parties of the
adoption of the annex, except for those Parties that have notified the
Depositary, in writing, within that period of their non-acceptance of the
annex. ‘The annex shall enter into force for Parties which withdraw their
notification of non-acceptance on the ninetieth day after the date on
which withdtawal of such notification has been received by the Depositary.

4. The proposal, adoption and entry into force of amendments tO annexes
to the Convention shall be subject to the same procedure as that for the
proposal, adoption and entry into force of annexes to the Convention in
accordance with paragraphs 2 and 3 above.

5. If the adoption of an annex or an amendment €0 an annex invoives an
amendment to the Convention, that annex or amendment to an annex shall

‘not enter into force until such time as the amendment to the Convention

enters iato force.

ARTICLE 17
PROTOCOLS

1. The Conference of the Parties may, at any ordimary session, adopt
protocols to the Convention.

2. The text of any proposed protocol shall be communicated to the
Parties by the secretariat at least six months before such a session.

3. The reguirements for the entry into force of any protocol shall be
established by that instrument.

4. Only Parties to the Convention may be Parties to a protocol.

S. Decisions under any protocol shall be taken only by the Parties to
the protocol concerned.
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ARTICLE 18
RIGHT TO VOTE

1. Bach Party to the Convention shall have one vote, except as provided
for in paragraph 2 below.

2. Regional economic integration organizations, in matters within their
competence, shall exercise their right to vote with a number of votes
equal to the number of their member States that are Parties to the
Convention. Such an organization shall not exercise its right to vote if
any of its member States exercises its right, and vice versa.

ARTICLE 19
DEPOSITARY

The Secretary~General of the tnited Wations shall be the Depositary
of the Convention and of protocols adopted in accordance with Article 17,

ARTICLE 20
STGNATURE

This Convention shall be open for signature by States Members of the
United Nations or of any of its specialized agencies or that are Parties
to the Statute of the International Court of Justice and by regional
economic integration organizations at Rio de Janeiro, during the United
Nations Conference on Environment and Development, and thereafter at
United Nations Beadquarters in New York from 20 June 1992 to 19 June 1993,

ARTICLE 21
INTERIM ARRANGEMENTS

l. The secretariat functions referred to in Article 8 will be carried
out on an interim basis by the secretariat established by the General
Asgembly of the United wWations in its resolution 45/212 of

21 December 1990, until the completion of the first session of the
Conference of the Parties.

2. The head of the interim secretariat referred to in paragraph 1 above
will cooperate closely with the Intergovernmental Panel on Climate Change
to ensure that the Panel can respond to the need for objective scientific
and technical advice. Other relevant scientific bodies could also be
consulted.
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3. The Global EBnvironment Pacility of the tnited Nations Developwent
Programme, the United Nations Environment Programme and the International
Bank for Reconstruction and Development shall be the international entity
entrusted with the operation of the financial mechanism referred to in
Article 11 on an interim basis. In this connection, the Global
Environment Pacility should be appropriately restructured and its
membership made universal to enable it to fulfil the reguirements of
Article 11,

ARTICLE 22
RATIFICATION, ACCEPTANCE, APPROVAL OR ACCESSION

l. The Convention shall be subject to ratification, acceptance,
approval or accession by States and by regional economic integration
organizations. It shall be open for accession from the day after the
date on which the Convention is closed for signature. Instruments of
ratification, acceptance, approval or accession shall be deposited with
the Depositary.

2, Any regional economic integration organization which becomes a Party
to the Convention without any of its member States being a Party shall be

und by all the obligations under the Convention. In the case of such -
organizations, one or more of whose member States is a Party to the
Convention, the organization and its member States shall decide on their
respective responsibilities for the performance of theitr obligations
under the Convention. T™n such cases, the organization and the meamber
States shall not be entitled to exercise rights under the Convention
concurrently.

3. In their instruments of ratification, acceptance, approval or.
accession, regional economic integration organizations shall declare the
extent of their competence with respect to the matters governed by the
COgvention. These organizations shall also inform the Depositary, who
shall in turn inform the Parties, of any substantial modification in the
extent of their competence.

ARTICLE 23
ENTRY INTO PORCE

1. The Convention shall enter into force on the ‘ninetieth day after the
date of deposit of the fiftieth instrument of ratification, acceptance,
approval or accession.

2. For each State or regional economic integration organization that

ratifies, accepts or approves the Convention or accedes thereto after the
deposit of the fiftieth instrument of ratification, acceptance, approval
or accession, the Convention shall enter into force on the ninetieth day
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after the date of deposit by such State or regional economic integration

organization of its instrument of ratification, acceptance, approval or
accession.

3. Por the purposes of paragraphs 1 and 2 above, any instrument
deposited by a regional economic integration organization shall not be
counted as additional to those deposited by States members of the
organization.

ARTICLE 24

RESERVATIONS

No reservations may be made to the Convention.

ARTICLE 25
WITHDRAWAL

1. At any time after three years from the date on which the Convention
has entered into force for a Party, that Party may withdraw from the
Convention by giving written notification to the Depositary.

2. Any such withdrawal shall take effect upon expiry of one year from
the date of receipt by the Depositary of the notification of withdrawal,

or on such later date as may be specified in the notification of

withdrawal

3. Any Party that withdraws from the Convention shall be considered as
also having withdrawn from any protocol to which it is a party.

ARTICLE 26
AUTHENTIC TEXTS
The original of this Convention, of which the Arabic, Chinese,

English, Prench, Russian and Spanish texts are equally authentic, shall
be deposited with the Secretary-General of the United Nations.

IN WITNESS WHEREOF the undersigned, being duly authorized to that
effect, have signed this convention,

DONE at New York this ninth day of May one thousand nine hundred and
ninety-two.



29-1-1994 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 23

Australia

Austria

Belarus a/

Belgium

Bulgaria a/

Canada

Czechoslovakia a/

Denmark

Buropean Community

EBstonia a/

Pinland

Prance

Germany

Greece

Hungary a/

Iceland

Ireland

Italy

Japan

Latvia a/

Lithuania a/

Luxembourg

Netherlands

New Zealand

Norway

Poland a/

Portugal

Romania a/

Russian Pederation a/

Spain

Sweden

Switzerland

Turkey

Ukraine a/

United Kingdom of Great
Britain and Northern Ireland

United States of America

a/ Countries that are undergoing the process of trangition to a
market economy.
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ANREX 11

Australia

Austria .

Belgium

Canada

Denmark

Buropean Community

Frinland

France

Germany

Greece

Iceland

Ireland

Italy

Japan

wuxembourg

Netherlands

New Z2ealand

Norway

Portugal

Spain

Sweden

Switzerland

Turkev

Onited Kingdom of Great
Britain and Northern Ireland

United States of America

— 81 —



29-1-1994 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 23

ANNEX II TO THE REPORT OF THE COMMITTEE

RESOLUTION ADOPTED BY THE INTERGOVERNMENTAL NEGOTIATING COMMITTEE
FOR A FRAMEWORK CONVENTION ON CLIMATE CHANGE

INC/1992/1. [nterim arrangements

The Intergovernmental Negotiating Committee for a Framework Convention on Climate Change,

Having agreed upon and adopted the text of the United Nations Framevork Ccavention 60n Climate
Change,

Considering that preparations are required for an early and effective operation of the Convention once
it has entered into force,

Further considering that, in the interim arrangements, involvement in the negotiations of all
participants in the Committee is essential,

Recalling General Assembly resolutions 45/212 of 21 December 1990 and 46/169 of
19 December 1991,

- 1. Calls upon all States and regional gconomic integration organizations entitled to do 50 to sign the
Convention during the United Nations Conference on Environment and Development in Rio de Janeiro or
at the earliest subsequent opportunity and thereafier to ratify, accept, approve or accede to the
Convention;

2.  Requests the Secretary-General to make the necessary arrangements for convening a session of
the Committee, in accordance with paragraph 4 of General Assembly resolution 46/169, to prepare for the
first session of the Conference of the Parties as specified in the Convention;

3.  Requests further the Secretary-General to make recommendations to the General Assembly at
1ts forty-seventin session regarding arrangements for further sessions of the Commitiee until the entry into
force of the Convention;

4. Invites the Secretary-General to include in his report to the General Assembly, as required in
paragraphs 4 and 9 of resolution 46/169, proposals that would enable the secretariat established under
resolution 45/212 to continue its activities until the designation of the secretariat of the Convention by the
Conference of the Parties;

5.  Appeals to Governments and organizations to make voluntary contributions to the
extrabudgetary funds established under General  Assembly resolution 45/212 in order 10 contribute t0 the
costs of the interim arrangements, and to ensure full and effective participation of developing countries, in
particular the Jeast developed countries and small island developing countries, as well as developing
countries stricken by drought and desertification, in all the sessions of the Committee;

6. Invites States and regional economic integration organizations entitled to sign the Coavention to
communicate as soon as feasible to the head of the secretariat information regarding measures consistent
with the provisions of the Convention pending its entry into force.

9 May 1992
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TRADUZIONE NON UFFICIALE

CONVENZ IONE QUADRO DELLE NAZION! UNITE SUI CAMBIAMENT! CLIMATICI

Le parti alla Convenzione,

che 1 cambiamentl di ciima del pianeta e | relativi effetti
negativi costituiscono un motivo di preoccupazions per il genere umano,

Rreoccupate per il fatto che fe attivitda umane hanno notevoimente aumentato le
concentrazionli atmosferiche di gas ad effetto serra, che qQuesto aumento
intensifica ‘effetto serra naturale @ che tale fenomeno provocherd in media un
ulteriore riscaldamento delia superficle della terra e deil’atmosfera e pud
avere un’infiuenza negativa sugii ecosistemi naturali e sul genere umano,

sQnstatando che sia In passato che attuaimente (e emissioni mondiali di gas ad
effetto serra sono dovute in.gran parte al paesi sviluppati, che le emissioni
Pro capite noei paesi iIn via di sviluppo sono ancora reiativamente basse e che
la quota delle emissioni mondiall dovute al paesi in via di sviluppo sumenterad
fino a che siano soddisfatte ie esigenze sociali e di sviiuppo,

consapevoli del ruolo e dell’importanza dei pozzli e del serbatoi di gas ad
effetto serra negli ecosistemi terrestri e marini,

gostatando che (a previsione del cambiamenti climatici é soggetta & moite
Incertezze, in particolare per quanto riguarda la coltlocazione nel tempo, la
grandezza e ie manifestazionl regionati,

gonsapeyoii ché ia portata mondisle ds! camblamenti climatici richiede la pil
vasta cooperazione possibile di tutti | paegi e la loro partecipazione ad
un‘azione Internazionale adeguata ed efficace, in rapporto aile loro
responsabliitd comuni mai differenziate, alle rispettive capacitd e alle loro

condizioni economiche e sociall,

ricordando fte pertinenti disposizioni delia dichiarazione della Conferenza
delle Nazioni Unite sull‘ambiente umano, adottata a Stoccoima 11 16 giugno

1972,

ricordando anche che in conformitd alia Carta delle Nazioni Unite e ai principi
del diritto internazionatle gii Stati hanno Il diritto sovrano di sfruttare le
toro risorse in rapporto alle loro poiitiche ne! campo dell’ambiente . dello
sviluppo, e che hanno la responsabilitd di garantire che le attivitd svoite nel
territorio soggetto ailla loro giurisdizione 0 al loro controllo non causino
danni ali‘ambiente di altri Statli o di regioni al di fuori della loro
giurisdizione nazionale,

confermando ! principio della sovranitd degil Stati nella cooperazione
internazionate per far fronte ai cambiamenti climatici,

Liconoscendo che gli Stati devono adottare un‘efficace normativa ambientale e
che e norme ambientali, gli obiettivi e te prioritd di gestione devono
riflettere lo stato dell‘ambiente @ detio sviluppo al quale si applicano, e che
le norme appiicate ‘da alcuni paesi possono essere inadeguate e possono
comportare ingiustificati costi economici e sociali nel caso di altri paesi, in
particolare nei paesi In via-di sviluppo,
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rigordando le dispostzioni delta risoluzione dell Assembled generaie n. 44/228
del 22 dicembre 1989 relativa alla Conferenza delie Nazioni Unite sull 'ambiente
e sullo sviluppo, © le risotuzioni 43/53 del .8 dicembre 1988, 44/207 del 22
dicembre 1089, 45/212 dal 21 dicembre 1990 o 48/189 del 9 dicembre 1991 sulla
protezione deil clima mondiale per e presenti e future generazioni del genere

unano,

rlicordando anche le disposizioni delila risoiuzione dell Assembiea generaie n.
44/2068 del 22 dicembre 1989, concernente | possibiti effetti negativi
dell‘aumento de! liveito del mare sulie isole e Ile 2one costiere, in
particolare sulle zone costiere di basso livelio, ¢ le pertinenti gisposizioni
delia risoluzione doll’Assemblea goneraie n. 44/172 del 19 dicembre 1989
sull attuazione del piano di azione per combattere la desertificazione,

ricordan inoitre la Convenzione dl Vienna per la protezione detllo strato di
ozono del 1985 e Il protocolio di Montreal sulle sostanze c¢he riducono lo
strato di ozono del 1987, quail adeguati e modificati ! 29 giugno 1990,

prendendo atto della dichiarazione ministeriale delfa seconda Conferenza
mondiale sul clima, adottate ! 7 novembrs 1990,

gonsapevoll del rilevante lavoro analitico che viene svolito da moliti Stati sus
cambiamenti ciimatici, e degli importanti contributi che |7Organizzazione
moteorologica mondiaie, |l Programma ambiente delle Nazioni Unite e altri
organismi, organizzazioni ed enti deiie Nazioni Unite, come pure altre
istituzionl internazionaii ed. intergovernative - apportano alilo scamdbio dei
risultati della ricerca scientifica e al coordinamento delle ricerche,

riconoscande che 8 Iniziative necessarie per comprende e fronteggiare
cambiamenti climatici, sono pid efficaci sui pilano ambientale, economico e
sociate, se sono basate su pertinenti considerazioni scientifiche, tecniche ed
stondmizhe & 3¢ sono costantemente riesaminals aifa tuce del auovi risuttati

raggiunti in questi campi,

ficonoscendo che fe varie azioni necessarie per fronteggiare ¢ cambiamenti
ciimaticl possono essere di per sé gilustificate sul piano economico e che
POSSONO Inoitre essere utili per risclivere altrl prodbiemi ambiental i,

riconoscendo anche c¢he @ necessario che | paesi sviluppati agiscano
immediatamente in modo flessibiie ¢ sulla base di prioritd chiaramente
definite, come primo passo verso strategie generali di interyento sul piano
mondiale, nazionale ed eventuaimente regionale, che tengano conto di tulti
gas ad effetto serra ¢ prendano nella debita considerazions i} loro relativo
contributo alf’aggravamento del!l‘effetto serra,

riconoscends inoltre che | paesi di basso livelic ed | paesi che sono piccole
isote, | paes) con zéne costiere di basso tivello, aride e semiaride oppure con
20n0 soggetie ad Iincndszionl, siccitd o desertificazione, nonchéd 1 paesi 1n via
di svituppo con fragilil ecosistemi montuos! sonc particoiarmente vulneravilti
3911 dffetti negativi dei cambiamenti climatici,

agmmottendo che qualsiasi azione intesa a fimitare fe emissioni di gas ad
effetto serra causa gravi difficoltd al suddetti paesi e soprattutto a: paes:
in via di sviluppo, le cui economie dipendono in modo rilevante datla
produzione, datt‘uso e daltl’'esportazione di combustibili fossili,

convinti che 1 provvedimenti da adottare per fronteggiare 1 cambiament:
clhimatici devono essere ¢coordinati In forma integrata con 1o sviiuppo economico
¢ sociale, al fine di evitare effetti negativi su quest‘ultimo, e tenendo
prenamente conto cella necessita giustamente prioritaria de: paesi in via Ot
SViiuppo di ragsiungere una crescita economica sostenuta e d1 eliminare f2

povertd
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Liconoscendo che tutti i paesi e in particolar modo 1 paes: in via & sviluppo
devono poter accedere alle risorse necessarie per raggiungere uno sviiuppo
economico e sociale sostenibile; e che | paes: in via di sviluppo, per
realizzare |‘obiettivo suddetto, devono aumentare i consumi di energia, tenendo
comunque conto deife possibilitd di ottenere una maggiore efficienza energetica
e di controttare /e emissioni di gas ad effetto serra in generale, tra |'aitro
mediante applicazione di nuove tecnologie in condizioni che le rendono
economicamente e socialmente vantaggiose,

gdocigi a proteggere il sistema ciimatico a beneficio della presente e delle-
future generazioni,

HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE:
ARTICOLO 1

DEFINIZIONI =

Al tini della presente Convenzione s’ intende per:

1. “effetti negativi dei cambiamenti climatici®: | cambiamenti{ deli 'ambiente
fisico o della vita animale e vegetaie dovuti a cambiamenti climatici, che
hanno rilevanti effetti deleter! per (a composizione, la capacitd di
recupero o fa produttivitd di ecosistemi natursli e gestiti per il
funzionamento dei sistemi socioeconomici oppure per Ia sanitd e (!
benessere del genere umano;

2. “cambiamenti ciimatici®: quaisiasi cambiamento @i <¢lima attribuite
direttamente o indirettamente ad attivitd umane, I Quaie ailtera 12
composizione del|’'atmosfera mondiale e 8: aggrunge alla variabilitd

naturaie de! ciima osservata in periodi di tempo comparabili;

PP

3. “sistema climatico": 1'insieme dell 'atmosTera, tarosfera, biosiera,
geosfera o delle retlative interazioni;

4. “emissioni®: emissions di gas ad effetto serra e/0 dei loro precursori
nell’atmosfera al di sopra di una determinata zona e in un determinato

periodo di tempo:

§. “gas ad effetto serra”: i gas di origine naturale o prodotti da attivitd
umane, che fanno parte del!‘atmosfera e assorbono e rifjettono 1 ragg:

infrarossi;

6. “organizzazione regionale di integrazione economica":  qQualsiasi
organizzazione costituita da Stati sovrani di una determinata regions, che
é competente per ie materie trattate dalla presente Convenzione o dai
relativi protocolll e che & stata debitamente autorizzata, in conformitd
delle sue procedure interne, a firmare, ratificare, accettare, approvare

rélativi strumenti o ad accedervi;

= | titoli degli articoli sono indicati soitanto per facilitare la (ettura.
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7. “"serbatoio=: una o pit compon enti del sistema climatico, n cur ¢
immagazzinato un gas ad effetto serra o un precursore di un gas ad effetto
serra;

8. °"pozzo": quatsiasi processo, attiviti o meccanismo che -elimim
dail’atmosfera un gas ad effetto sorrs, un aerosol © un precursore di un
gas ad effetto serra;

9. “fonte“: qualsiasi processo o attivitd, che llnggto neli‘atmosfera un gas
ad effetto serra, un aerosol o un precursore di un gas ad effetto serra.

ARTICOLO 2
OBIETTIVO

L°obiettivo uitimo delis presente Convenzione e di tutti i reiativi strumenti
giurigici che 1a Conferenzs delle Parti pud adottare, é di stabilizzare, in
conformitd deile pertinenti disposizioni della Convenzione, le concentrazioni
di gas ad effetto serra nell’'atmosfera a un fivetio tale che escliuda qualsiasi
pericoiosa interferenza delle attivitd umane sul sistema climatico. Tale
liveiio deve essere raggiunto entro un periodo di tempo sufficiente per
permettere agil ecosistemi di sdattars! naturaimente alk cambiamenti di clima o
per garantire che ta procuzions alimentare non sia minacciata e 1o sviluppo
economico possa continuare ad un ritmo sostenidlle.

ARTICOLO 3
PRINCIPI

Nelio svolgimento delle azioni intese 3 raggiungere |°obiettivo della
Convenzione o ad adempierne le dispogizioni, le Parti devono basarsi, inter
alia, al principl qui dI seguito esposti.

1. Le Parti devono proteggere il sistema ctimatico, a beneficio della presente
e delle future generazioni, su una base di equitd e in rapporto alle loro
comun! ma differenziate responsadbiilitd e alle rispettive capacitd. Pertanto
I paesi svituppati che sono Parti alla Convenzions, devono prendere
1‘iniziativa nelia lotta contro | cambiamenti climatici e | relativi
effett! negativt.

2. Le esigenze specifiche e e circostanze speciali dei paesi in via di
sviiluppo che sonp Parti atia Convenzions, In particolare modo di quetii che
soNo faciimente vulnerabili agli effett! negativi dei cambiamenti di ctima,
e di quelle Parti, soprattutto del passi 'in via di sviluppo, che dovrebbero
sostenere un onere sproporzionato o abnorme al sensi della Convenzione,
devono essere press in completa considerazions.
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3. Le Parti devono adottare misure precauzionali per rilevare in anticipo.

prevenire o ridurre al minimo le cause dei cambiamenti climatici e per
mitigarne gii effett! negativi. Qualora esistano rischi di dann: grav: O
irreversibili, la mancanza di un‘assoluta certezza scientifica non deve
essere addotta come pretesto oper rinviare |‘adozione di tali misure,
tenendo presente che te politiche ¢ | provvedimenti necessar: per far
fronte al cambiamenti climatici devono essere il pild possibili efficaci in
rapporto al costi, in modo da garantire vantaggi mondiali a! pid basso
costo possibile. A tal fine si devono elaborare politiche e provvedimenti
che riflettano diversi contesti socioceconomici, siano compieti, riguardino
tutte le font! pertinenti, | pozzl e t serdatol di gas ad effetto serra,
prevedanc |‘adeguamento e comprendano tutti | settori economici. Le azioni
necessarie per fronteggiare | cambiamenti climatici possono essere attuate

in cooperazione dalie Parti Interessate.

4. Le Parti hanno Il diritto e ! dovere di promuovere uno sviluppo
sostenibilie. La politiche e | provvedimenti per proteggere ! sistema
climatico dai cambiamenti causati dalle attivitda umane, devono mwmssere
adattati alle specifiche condizioni ‘di cilascuna Parte e devono essere
integrati nei programmi nazionali ¢i sviluppo, tenendo conto c¢he o
sviluppo economico é essenziale per |‘adozione di misure necessarie per far
fronte al cambliamenti climatici.

§. Le Parti collaborano per promuovere un sistema economico internazionale
aperto e cooperativo, che porti ad una crescita e ad uno sviluppo economico
sosteniblle In tutte (e Parti, -in.particolar. modo neije Parti che sono
paesi in via di svijuppo, che potrebbero cosl lottare meglio contro
probiemi del camdiamentt cCl(matic). Le ®isurés adoitats per combattere |
cambiamenti climatici, Iivi comprese quelie wunilaterali, non devono
costituire un mezzo di discriminazione arbitraria o ingiustificabile oppure
una restrizione dissimulata degli scambi internazionali.

ARTICOLO 4
OBBL 1GH!

1. Tenendo conto delie loro responsabilitd comuni, ma differenziate e delle
ioro specifiche prioritd nazionali e regionali di sviluppo, dei loro
oblettivl e delie diverse clircostanze, tutte te Parti:

a) elaborano, aggiornano periodicamente, pubblicano se mettono a
disposizione delta Conferenza delle Parti, in conformitd dell‘articolo
12, inventari nazionali delie emissioni, causate cdall uomo, di gas ad
effetto serra suddivise per fonti e delle eliminazioni suddivise per
pozzi, qualora tali gas non siano inclusi nel protocotio di Montreal,
appiicando metodologie comparabili che devono essere stabilite ¢
comune accordo dalla Conferenza delie Parti;

b) formulano, attuano, pubblicano e aggiornano regolarmente programmi
nazionall e, se del! caso, regionali, che stabiliscono misure intese 2
mitigare | cambiamenti climatici, tenendo conto delle emissioni,
causate dall‘uomo, suddivise per fonte e delle eliminazioni suddivise
per pozzi di tutti | gas ad effetto serra non inciusi nel protocollo di
Montreal, e misure intese a facilitare un adgeguato adattamento ai

cambiamenti climatici;
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€) Promuovono in cooperazione per lo sviluppo, |'applicazione e ¥
diffusione, ivi compresc i1l trasferimento, di tecnologie, prassi e
processi che permettono di controliare, ridurre © prevenire fe
emissioni causate da!l‘uomo di gas ad effetto serrs, qualora non siano
inclusi nel protocolio di Montreal, in tuttl | settori pertimenti, ivi
compresi i sgettori delt‘energia, dei trasporti, detll’industria,
de!!‘agricoltura, delta forestazione e Gella gestione dei rifiuti;

d)’ promuovono una gestione sostenibite e promuovono In cooperazione I
conservazione e |°incremento, se del caso, dei porzi ¢ dei serbatoi di
tutti | Qas ad effetto serra, che non sono inclusi nel! protocollo di
Montreal, Ivi compresi la biomassa, (e foreste e @il oceani, nonché
aitri ecosistemi terrestri, costieri ¢ marini;

o) preparano in cooperazione |'adattamento ali‘impatto del cambiamenti
climaticl; sviluppano ed eladorano opportuni piani integrati per fia
gestione delle 0ne costiere, per le risorse Idriche e per
t'agricoltura, nonché per la protezione e I} ripristino delie z0nG.
particolarmente quetle africane, colpite dalla siccitd e 0dalla
desertificaztone oppure dalle inondazioni;

1) tengono conto netia misura de! possibile delie considerazionl sui
cambiamenti climatici neili’elaborare e loro pertinentl politiche e
azioni sociati, economiche ed ambientali, e applicano opportuni metodi,
per esemplio ta valutazione dell’ impatto, formiiati ® definiti a tivetlto
nazionale, al fine di ridurre al minimo gli effetti negativi che i
progettl o | provvedimenti da esse adottati per mitigare i cambiamenti
climatici o per adattarvisi, possono avere sull economia, sulis sanitd
pubbiica & suiia quaiitd deli‘'ambiente;

9) promuovono in cooperazione _la rlcered scientifica, -tecnelogica,
tecnica, socioeconomica e in altri settori, |°'osservazione sistematica
o ta creazione di archivi d} dati comcernenti ) sistema climatico o
voiti & migtiorare e conoscenze, a ricurre o eliminare le restanti
incertezze riguardo atie cause, agli effetti, alla portsta ¢ al periogo
deil cambisment! climaticl e riguardo alle conseguenie economiche e
sociall delle varie strategio di intervento;

h) promuovono n coopsrazions und scambio completo, aperto e rapido deile
pertinenti informazioni scientifiche, tecnotogiche, tecniche,
soclioeconomiche e giurigiche, concernenti it sistema; climatico e i
cambiamenti climaticl, nonchd le conseguenze economiche & sociali delle
varile strategie di intervento;

1) promuovono In  cooperazione 1°educazione, ta formazione e {a
consapevoiezza dei pubblico riguardo ai cambiamenti climatici che
incoraggiano ta pid vasta partecipazions possibile a questo processo,
ivi compresa la partecipazione delle organizzazioni non governative;

J) comunicando alla Conferenza delie Parti 1le informazioni refative
atl‘attuazione in conformitd deti1 articoto 12.
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2. Le Parti che sono paesi sviluppati e le altre Parti elencate nell’allegato
I assumong gli obdblighi di seguito specificati.

8) Ciascuna di queste Parti adotta politiche nazionali(l) e prende
corrispondenti provvedimenti per mitigare | cambiamenti climatici,
limitando le emissioni causate dall'uomo di gas ad effetto serra e
proteggendo e incrementando | suol pozzi e serbatoi di gas ad effetto
sorra. OQueste poiitiche e provvedimenti dimostreranno che | paesi
sviluppati prendono I‘Inizjativa per modificare le tendenze a lunga
scadenza delle emission! causate dati‘uomo in conformitd deil’obiettivo
della Convenzione, riconoscendo che il ritorno entro ia fine del
presente decennio al precedenti ilivelil di emissioni, causate
dalt‘uomo, di biossido di carbonio e di altri gas ad effetto serra, non
inclusi nel protocollo di Montreal, contribuirebbe s tale modifica, e
prendendo (n considerazione le differenze di punti di partenza e di
approcci, di strutture economiche e di risorse, la necessitd di
mantensre- una crescita economica forte e sostenibile, le tecnoiogie
disponibili e le aitre singole circostanze, nonché la necessitd che
ciascuna di queste Parti contribuisca in misura equa ed adeguata atlio
sforzo mondiale per questo obiettivo. Queste Parti possono attuare taii
politiche e provvedimenti congiuntamente con aitre Parti e possono
assistere ailtre Parti prestandc siuto per il raggiungimento
dell’'obiettivo della Convenzione e, in particoiare, dj quelio del
presente sottoparagrafo.

b) Al fine di ottenere progressi In questo senso, ciascuna di queste Part
comunica in conformitd deil‘articolo 12 ed entro sei mes: dall’entrata
in vigore della Convenzione nei siuci confronti e :n seguito
per iodicamente, informazioni particolareggiate sulle sue politiche e
misure dl cul al precedente sottoparagrafo a), nonché sulle previste
risultanti emissioni, causate dali‘uomo, suddivise per fonte e sulle
eliminazioni suddivise per porzo dei gQas ad effetto serra non inclusi
nel protocolio di Montreal, nel periodd di cui 8i sottoparagrafo a) &!
fine di ritornare singolarmente o congiuntamente ai livelli 1990 di
queste emissioni, causate dali‘uomo, di biossido di carbonio © di attri
gas ad effetto serra non inclusi nelfa convenzione di Montreal. Queste
informazionl sono esaminate dalia Conferenza delle Parti nella sua
prima sessione e in seguito periodicamente, in conformita dell’articolo

7.

c) Per 1l caicolo deiie emissioni suddivise per fonti e delie eliminazioni
suddivise per pozzo di gas ad effetto serra ai fini de! precedente
sottoparagrafo b), si -deve tener conto delie migliori cognizioni
scientifiche disponibili, ivi compresa i{'effettiva capacitd dei poz2!
ed | rispettivi contributi i tali gas a: cambiamenti climatici. La
Conferenza delle Parti prende in considerazione e concorda |le
metodologie per questi calcoli durante la prima sessione e in seguito
le riesamina regolarmente.

(1) Incluse le politiche e (e misure adottate da organizzazioni regionali
d’'integrazione economica.
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d) La Conferenza delle Parti esamina durante l|a sua prima sessione
| ‘adeguatezza dei precedenti sottoparagrafi a) e b). L°esame deve
essere svolto tenendo presenti le migliori informazioni scientifiche e
le migliiori vatutazioni disponibili dei cambiamenti climatici e dei
relativi impatti, nonché le pertinenti informazioni tecniche, sociali
ed economiche. In base a questo esame la Conferenza delle Parti decide
gli opportuni interventi, tra cui eventuaimente {°adozione dgi
emendamenti degli obblighi di cui ai precedenti sottoparagrafi a) e b).
Durante la prima sessione la Conferenza delle Parti stabilisce inoitre
1 criteri per L’appliicazione congiunta come indicato al precedente
sottoparagrafo a). Un secondo esame dei sottoparagrafi a) e b) avra
luogo entro 11 31 dicembre 1998 ed in seguito ad intervalligregotlari,
stabiliti datla Conferenza delle Parti, finché sard raggiunto
{‘obiettivo deila Convenzione.

e) Ciascuna dafle Parti:

1) coordina nel modo opportuno con fe aitri Parti interessate
pertinenti strumenti economicli ed amministrativi, etaborati per
raggiungere |‘obiettivo deila Gonvenzione;

1) wdentifica e periodicamente esamina (e proprie politiche e prassi
che incoraggiano attivita che portano a tivelli di emissioni,
causate dall‘uomo, di gas ad effetto serra, non inclusi nel
protocolio dij-Montreal,.maggiori di -quanto sarebbero altriment.i.

) La Conferenza delle Parti esamina entro i1l 31 dicembre 1998 le
inforaazioni disoonibiti mell‘intento di assumers, con .i approvazione
dellz Parte intsrsssata, decisioni. riguardo agli eventuali opportuni
emendamenti agli. elenchi di ocui agl!i allegati t e 14,

g) Qualsiasi Parte non inclusa nell‘ditegato | pud al momento della
ratifica, dell’accettazione, deli’apptovazione © deli’adesions o0 .un
quatsiasi momento successivo notifigare al depositario che intende
assumere gli obblighi di cus ai precedenti sottoparagraf: a) e b. |1
depositario informa gili ailtri firmatari e le altre Parti di tate
notifica.

3. Le Parti che sono paes: sviluppati e e altre Parti sviluppate incluse
neti‘aliegato |1 forniscono risorse finanziarie nuove e addizionali per
coprire tutti ¢ costi concordati, che le Parti che sSono paesi in via di
sviiuppo, hamno sostenuto per soddisfare agli obblighi di cui all‘articoto
12, paragrafo 1. Esse formiscono inoitre risorse finanziarie, fra ' aitro
per 1t trasferimento di tecnologie, necessarie alle Parti che sono paesi In
via di sviiuppo, per sostenere tutti 1 maggiori costi relativi
ali’attuazione delie misure che sono previste dal paragrafo t del presente
articofo e che sono concordate, in conformita .deil’articoto 11, tra una
Parte che & un paese In via di sviluppo e l'istituzione o0 te istituzioni
tnternazionali di cur all’articolo 11. Nell'osservare questi obblighi s
deve tener conto della necessitd che il flusso di fondi sia adeguato e
prevedibile, o detll importanza di suddividere i1n modo opportuno questo
onere finanziario tra e Parti che sono paes: sviluppati.
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4. Le Parti che sono paes: sviluppati e te aitre Part: sviluppate incluse
nell’'atlegato 1! forniscono inoltre alle Parti che sono paes: in via di
sviluppo e sono particolarmente vuinerabili agli effetti negativi dei
cambiamenti climatici, un contributo per sostenere : costi d: adattamento a

tal1 effetti negativi.

5. Le Parti che sono paesi sviluppati e le aitre Part: sviluppate incluse
neli‘aliegato 11, assumono tuttée le iniziative possibili per promuovere,
facilitare e, se necessario, finanziare i‘accesso di altre Parti, n
Particotare le Parti che sono paes! in via di sviluppo, alie tecnologie
innocue per |‘ambiente e alie conoscenze tecniche oppure il trasferimento
di tall tecnologie e conoscenze a dette Parti, in modo che possano
Ottemperare alle disposizioni della Convenzione. in questo processo le
Parti che sono paesi sviluppati, devono sostenere (o sviluppo e
I’ incremento delle capacitd e delie tecnoiogie proprie delle Parti che sono
Paesl in via di sviluppo. Le aitre Parti ed organizzazioni che sono In
grado di intervenire Iin questo senso, possono anche prestare assistenza pbdr
facilitare 1| trasferimento di tall tecnologie.

6. Per |‘adempimento degli obblighi cui al precedente paragrafo 2, |l
Conferenza delile Parti accorda un certo grado di flessibititd afte Parti,
incluse neii‘aliegato |, che si trovano in una situazione di transizione
verso un‘economia di mercato, al fine di incrementarne ia capacitd 2
fronteggiare i cambiamenti cilimatici, tenendo conto anche del liveilo
storico, preso come riferimento, delle emissioni causate dall‘uomo di gas
ad effetto serra non inclusi netl protocollo di Montreal.

7. La misura in cul le Partl che sono paes: in via di sviiuppo, adempiranno
gii obblighi a loro derivanti dalla Convenzione, dipenderd dali‘effettivo
ademp imento da Parte dei paesi sviluppati che sono Parti atta Convenzione,
degli obblighi che a -loro derivano dalia Convenzione e che riguardano le
riscree finanziarie e if trasferimento di tecnologie, e sard subordinata
alie esigenze di sviluppo economico e soclale e di etliminazione della
povertd, che sono le prime e principali priorjtd dei paesi in via di
sviiuppe che sono Parti altia Convenzione.

8. Nelli'‘adempimento degli obblighi stabiliti nel prosentg articolo, le Parti
esaminano in modo approfondito quali sono e azioni, ivi comprese l1e azioni
relative al finanziamento, all‘'assicurglione e al trasferimento di
tecnologia, necessarie a norma delia Convenzione per risoivere fe esigenze
ed | problemi specifici dei paes: in via di sviiuppo che sono Parti alla
Convenzione, che sono causati dagli effetti negativi dei cambiamenti
cliimatici .e/o0 dali’impatto dell‘attuazione del provvedimenti di difesa, In

particolare riguardo ai seguenti paesi:

a) piccoli paesi insulari;

b) paest con zone costiere basse;

c) paesi con zone aride e semiaride, zone boschive e zone soggette aila
deforestazione;

d) paesi con zone soggette a disastri naturali;

e) paesi con zone soggette atla siccitd e alla desertificazione;

f) paesi con 20ne di elevato inquinamento atmosferico urbano;

g) paesi con zone che presentano ecosistemi fragili, ivi compres: gli

ecosistemi montani;
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h) paesi le cul economie dipendono In larga misura dai.reddito ricavato
dalla produzione, dalia tavorazione, dall’esportazione e/0 dal consumo
di combustibiti fossiii e del relativi prodotti ad elevato potere

calorico;
1) paes: senza sbocco sul mare e paesi di transito.

inoltre {a Conferenza delle Parti "pud svolgere, se opportuno, azioni .in
merito alle disposizioni del presente paragrafo.

9. Nell'esecuzione di azioni concernenti il finanziamento e 1| trasferimento
di tecnologia, le Parti prencono neilla massimg considerszione le esigenze
spocifiche o 1e situazioni speciali dei paesi menc sviluppati.

10. Nell’'adempimento deg!i obbiighi stabiliti dalls Convenzione, le Parti
prendono In considerazione, in conformitd deti‘articolo 10, (a situazione
detie Parti, in particotare delte Parti che sono paesi in via di sviluppo,
le cui economie sono vuinerabit! agll effetti negativi detl‘attuazions dai
provvedimenti adottati per far fronte &l cambismenti climatici. Taie
disposizione si applica soprattutto aite Parti le cui economie dipendono in
olevata misura dal reddito ricavato dalla produzions, dallas lavoralione,
dail’esportazione 6/0 dal consumo di combustibili fossili e del retativi
prodotti ad elevato potere calorico, ¢/0 dait’uso di combustibill fossili
che tall paesi moitd difficiiments possono wsostituire con energie

slternative.

ARTICOLO S
RICERCA E OSSERVAZIONE SISTEMATICA

Nell‘adempimento degli obblighi ai cui alli‘articolto 4, paragrafo 1 (9). le
Parti:

a) sosténgono o, se opportuno, sviiuppsho Uitericrmente.i programmi e le. reti
o le organizzazionie internazionali ¢ iIntergovernative, che hanno it compito
di definire, svoigere, valutare e finantiare (s ricerca, la raccoits di
dati e 1‘osservazione sistematica, tenendo conto della necessitd di ridurre
a! minimo ta duplicazione degli sforzi;

b) sostengono gli sforzi internazionali e intergovernativi voliti a rafforare
I‘osservazione sistematica’ e le possibititd qualitative e quantitative di
ricerca scientifica e tecnice sut piano nagionaie, in particolare nei paesi
in via di sviluppo, ¢ a promuovere s comuficazions ¢ to scambio di dati ed
analisi di tafi ricerche registrati -ed elaborati in 20ne che sono st di
fuori della gilurisdizione nazionaile;

¢c) tengono conto delle preoccupazioni e delle esigenze particolari dei paesi
in via di sviluppo e cooperano per migliorare le loro possibititi
qQualitative e quantitative dl partecipare agii sforzi di cui al precedenti
sottoparagrafi a) e b). ’
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ARTICOLO 6
EDUCAZ IONE, FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE DEL PUBBLICO

Nel!’'adempimento deg!i obblighi di cui all’articolo 4, paragrafo 1 (i), le
Parti:

8) promuovono e facllitano a tivello nazionale e, se opportuno, a livello
regionaie e provinclale, In conformitd delle leggi © dei regoisment:
nazionall e nei limiti detle rispettive capacitéd:

) lo seviluppo e I‘attuazione di programm: di educazione e di
sensibilizzazione de! pubblico riguardo ai cambiamenti climatici ed
al relativi effetti;

i) I‘accesso del pudbblico alle informazioni sui cambiamenti climatici e
suil refativi effetti;

t1i) (a partecipazione del pubblico all’esame dei cambiamenti climatici e
dei relativi effetti, e all‘elaborazione di adeguati interventi;

iv) fta formazione de! personale scientifico, tecnico e direttivo.

b) Cooperano e si Impegnano ad incrementare a livello internazionale,
2 ricorrendo, se opportuno, ad organismi esistenti:

i) lo sviluppo a 1o scambio di materiale di educaziohe e . di
sensibliizzazione de! pudbblico ai cambiamenti ctlimatici ed a)
relativi effetti:

1) 1o sviluppo e [‘attuazione del programmi di educazione e di
formazions, ivi compresc ! refforzamento di organismi nazionali e lo

scambio © l’invio ¢l personale per formare esperti jn questo campo,
in particolare per | paesi In via di sviiuppo.

ARTICOLO 7
CONFERENZA DELLE PARTI
1. E' istituita una Conferenza delie Parti.

2. La Conferenza deille Parti, in quanto organo supremo della presente
Convenzione, esamina regolarmente |°attuazione delia Convenzione e di
qualsiasi relativo strumento giuridico che 1Ia conferenza delle Part:
eventuaimente adotta, e nei Ilimiti del suo mandato assume le decisioni
necessarie per promuovere |‘effettiva attuazione della Convenzione. A tal
fine 1a conferenza delle Parti:

a) esamina periodicamente gli obblighi delle Parti e gli accord:
istituzionali, adottati.a norma della Convenzione, alla luce dell obiettivo
della Convenzione, del | esperienza acquisita neli attuarta ]
deli’evoluzione delle conoscenze scientifiche e tecnologiche;

— 93 —



29.1-1994 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 23
e e e —

b) promuove o facilita 16 scambio di informazioni sui provvedimenti adottati
dalie Parti per fronteggiare | cambiamenti climatici e i toro effetti,
tenendo conto deile diverse circostanze, responsadbilitd e capacitd delle
Parti e det loro rispettivi obdblighi derivanti datlia Convenzione;

c) facilita, su richiesta di due o pid Parti, il coordinamento dei
provvediment | da esse adottati per fronteggiare | cambiamenti climatici e i
loro effetti, tenendo conto deile diverse circostanze, responsadbilitd e
capacitd delle Parti e dei loro rispettivi obblighi derivanti daila

Convenzione;

d) promuove e dirige. in conformitd deli‘obiettivo e deile disposizioni della
Convenzione, !‘elaborazione ed Il perfezionamento periodico di metodoliogie
comparablili, che devono essere stabilite di comune accordo dalla Conferenza

delle Parti, intese, fra (°altro, a preparare inventari di emissioni di gas
ad effetto serra suddivise per fonti e ¢l eliminazioni di tali gas
suddivise per pozzi, e a valutare (’'efficacia ¢i provvedimenti volti a

limitare le emissioni ed incrementare ie sliminazioni di questi gas;
)

e) valuta, sulla base di tutte (e informazioni ad essa comunicate n
conformitd delle disposizioni della Convénzione, -i°'attuazions delia
Convenzione da parte delle Parti, gli effetti globali dei provvedimenti
adottati in applicazione deila Convenzione, in particolare gli effetti
smbientall, economici e sociall, nonché | relativi-impatti cumulativi, o la
misura in cul si ottengono progressi nel raggrungimento dell 'obiettivo

deila Convenzione;

1) esamina ed adotta retazioni regolari suli'attuazione delia Convenzione e
provvede alla 1oro pubblicazicne;

g) formuia raccomandazioni su qualsiasi problema relativo all‘attuazione gelia
Convenzione;

h) si impegna a mobilitare le risorse finanziarie in conformitd deli-articolo
4, paragrafi 3, 4 ¢ 5, ¢ deii‘articolo 11;

i) istituisce organi sussidiari, se ritenuti necessari per | attuazione della
Convenzione;

J) esamina le relazionl presentate dagli organi sussidiari e fornisce loro
linee direttive;

K) stabilisce di comune accordo ed -adotta all‘unsnimitd 1e norme di procedura
e le norme finanziarie per se stess2 e per gli organi sussidiari;

1) richiede e wutilizza, se opportuno, i servizi, Ia cooperazions e le
informazioni delte competenti organizzazioni internazionati e degli
organismi imntergovernativi e non governativi;

m) svoige le altre funzioni che sono necessarie per 1 ragoiungimento
deit‘obiettivo deilta Convenzione, nonché tutte le altre funziont assegnate

ad essa dalla Convenzione.
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3. La Conferenza delie Parti adotta durante la prima gessione le proprie norme
di  procedura, nonché quelle degti organi sussidiari istituity gaatla
Convenzione. Tali norme devono regolamentare anche e procedure decisional:
Per questioni che non sono .gid soggette alle procedure decisionali
stabilite dalia Convenzione. Tali procedure possSOnoc prevederc maggioranze

spoecifiche per |'adozione di decisioni particolari.

4. La prima sessione delia Conferenza delle Parti deve essere convocata dal
segretariato interinaie di cul ali‘articolo 21 e deve aver luogo entro un
anno a decorrere dallia data di entrata in vigore della Convenzione.
Successivamente le sessioni ordinarie della Conferenza detie Parti hanno
fuogo ogni anno. a meno che sia deciso diversamente dalla Conferenza delle

Parti.

§. Le sessioni straordinarie deilas Conferenza del!le Parti hanno Iluogo
ogniquaivolita cid sia ritenuto necessario daita Conferenza oppure richiesto
per iscritto da una Parte, a condizione perd che aimeno un terzo delle
Parti esprimand 1l loro accordo entro set mes: dalla data in cur il
segretariato ha comunicato loro la richiesta.

6. Le Nazioni Unite, le loro agenzie specializzate e |°Agenzia internazionale
dell‘energia atomica, nonché quaisiasi Stato membro di .tali istituzioni
oppure osservatore pressc tall istituzioni che non ¢ Parte alts
Convenzione, possono essere rappresentati alte sessioni delia Conferenza
deile Parti in.qualitd ¢i _osservator), Qualsiasi ente o agenz:a,.sia 8580
nazionale o ‘internazionale, governativo o non govérnativo, competente neiie
questioni soggette alta Convenzione, che ha informato il segretariato del
suo desidario di essere rappresentato ad una sessions deiia Conferenza
delle Parti In quaiitd di osservatore, pué essere ‘ammesso, ‘8 meno che-si
opponga aimeno un terzo delie Parti. L'ammissione e ta partecipazione deg!li
osservatori sono soggette alie norme di procedura adottatte dalla
Conferenza de!lle Parti.

ARTICOLO 8

SEGRETARIATO

1. & istituito un segretariato.
2. Le funzioni del segretariato sono:

a) organiziare le sessioni delia Conferenza delle Parti e dei suoi organi
sussidiari iIstituiti a .norma dalla Convenzione e predisporre 1 servitt

richiesti;
b) raccogiiere e diffondere le relazioni ricevute;

c) facilitare, su richiesta, I°assistenza alle Parti, in particolar modo
alle Parti che sonc paesi in via di sviluppo, nel raccogliere e
comunicare le informazioni richieste in conformitd detlle disposizioni

delta Convenzione;

d) preparare le relazioni sulle sue attivitd e presentarie aila Conferenza
delle Parti;
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e) provvedere al! necessario coordinamento con i segretariatt o) aitre
istituzioni internazionati competenti;

f) stipulare, sotto fa direzione penale della Conferenza delle Parti,
accordi asmministrativi e contrattusii che sonc necessari per un
eofficace svoigimento gelle sue funzioni;

9) svoigere ie ailtre ftunzioni di segretariato specificate nells
Convenzione ¢ ne&! relativi protocoli! e le ailtre funzionl che fossero
stabliite datta Conferenza delle Partl.

La Conferenza detlie Parti designa durante la prima sessione un segretariato
permanente e prende disposizioni per il suo funzionamento.

ARTICOLO 9
ORGANO SUSSIDIARIO DI CONSULENZIA SCIENTIFICA € TECNICA

€ istituito un organc sussidiario di consulenzs scientifica e tecnica, che
dove fornire alla Conferenza detle Parti o, se opportuno, agii altri organi
sussidiari, tempestive Informazioni e consulenza per le questioni
sciontifiche e tecniche retative alia Convenztione. Tutte te Parti possono
partecipare a questo organo. Esso deve essere pluridiscipiinare e deve
comprendere | -rappresentanti- governativi -esperti. det .pertinents settors.,
Rende conto regoiarmente atla Conferenza deolle Parti su tutti gli aspetti
del suo lavero.

Sotto la direzione della Conferenzs delte Parti e basandosi sui lavori det
competenti organismi internazionatli, questo organo deve:

2) ‘eseguire vatlutaziohi dello stato delle conoscenze scientifiche relative
ai cambismenti climatici ed al ltoro effetti;

b) opreparare vatutazioni scientifiche sugli effetti del provvedimenti
presi per (‘attuazione delia Convenzione;

¢) individuare tecnologie e conoscenze tecniche innovative, efficaci ed
avanzate e fornire consuienza sul modi e sul merzi per promuovere [0
sviluppo e/0 il trasferimento di tali tecnologie;

d) prestare consulenza sul programmi scientifici, sulda cooperazione
internazionale per Ila ricerca-e 10 sviluppo relativi ai.cambiamenti
climatict, nonché sul modi e sul mezzl per favorire ta formazione di
una capacitd nei paesi in via di sviluppo grazie alle forze interne;

e) rispondere afle questioni scientifiche, tecnologiche e metodologiche

che la Conferenza "delie Parti ed i suoi organi sussidiari possono
sottoporre al suo parere.
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3. Le funzioni ed Il mandato di Questo organo possono essere ulteriormente
elaborati dalla Conferenza deile Parti.

ARTICOLO 10
ORGANO SUSSIDIARIO DI ATTUAZ IONE

1. £ istituito un organo sussidiario per |°‘attuazione delfa Convenzione, che
ha il compito di prestare assistenza &lla Conferenza delle Parti nella
valutazione e nell‘'esame dell‘'effettiva attuazione deltla Convenzione.
Tutte fe Parti possono partecipare a questo organo. Esso comprende i
rappresentanti governativi, che sono espertl In questioni relative a
cambiament| climatici Rende conto regolarmente alla Conferenza delle Parti
di tutti gti aspetti del suol lavorl.

2. Sotto la direzione della Conferenza delie Parti, questo organo assoive le
seguent | -‘funzion):

a) prende In considerazione le (nformazioni comunicate in conformitd
deti‘articolo 12, paragrafo 1, al fine di valutare 1{'effetto
compiessivo degli Iinterventi assunti datle Parti allia fuce delle piu
recenti valutazionl scientifiche In merito ai cambiamenti climatici;

b) prende In considerazione le informazioni comunicate In conformita
dell’articolo 12, paragrafo 2, al fine ¢l assistere la Confergnza delie
Parti nelido svoligimento del riesami stabliiti dati‘articolo 4,

paragrafo 2 (b);

c) assiste la Conferenza delle Parti, se opporiing, nella preparszions e
neli‘attuazione defie sue decisioni.

ARTICOLO M1
MECCANISMO FINANZIARIO

1. E’ Istituito un meccanismo per |‘assegnazione di risorse finanziarie 28
titolo di dono o di prestito agevoiato, anche per il trasferimento di
tecnologia. Esso svoige le sue funzioni sotto la direzione delia Conferenza
delle Partl, verso la quale & responsabile. Quest‘uitima decide le sue
politiche e prioritd di programma e | suol criteri di assegnazione di
risorse finanziarie in rapporto alla preidhte Convenzione. La gestione del
meccanismo finanziario & affidata ad uno O piu enti internazionali

esistenti.

2. Tutte e Parti devono essere rappresentate nel meccanismo finanziario in
modo equo e proporzionale, nel quadro di un sistema trasparente di

gestions.
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é stata affigata |a
comune accordo e
paragrafi. Tali

3. La Conferenza delle Parti & l‘'ente © gli enti cui
gestione del! meccanismo finanziario, stabiliscono di
disposizioni necessarie per dare effetto ai precedenti
disposizionl comprendono:

a) ie modalitd per garantire che | progetti finanziati, intesi & far
fronte ai cambiamenti climatici, siano conformi aille politiche, alle
prioritd di programma e ai criteri di assegnazione stabiliti aalia

Conferenza delie Parti;

b) te modalitd con cul una particotare decisione di finanziamento pud
essere riesaminata atia luce di tali politiche, prioritd di programma e

criteor! di assegnazione;

€) 1°'invio da parte deli‘ente o degli enti alla Conferenza delle Parti di
regolari relazioni sulle operazioni di finanziamento svolte; m..nesta
disposizione & conforme alla prescrizione di responsabilitd stabilita

al precedente paragrafo 1;

d) ia determinazione in una forma prevedibile ed identificabile
detli’importo del finanziamenti necessari o disponibiti per {‘attuazione
delia Convenzione e |‘indicazione delle condizioni alle quatli tale
importo deve essere periodicamente rieesaminato.

4. La Conferenza deile Partl adotta, durante fa prima sessions; gli-accorgi
necessari per attuare le summenzicnate disposizioni, riesaminando e tenendo
conto degli accordi provvisori ‘di cui sti‘articofo 21, paragrafo 3, e
decide se questi accordl provvisori devono . cestare in vigore.
Successivamente, entro quattro anni, 13 Conferenza delle Parti riesamina
meccanismo TinANZIiT IO &3 IOt i@ OPDOTLUNG MIBUTS.

5. Le Parti che sono paesi sviluppati, possono anche fornire alie Rarti che
sono paesi in via di sviluppo, le quall .possono avvalersene, le risorse
finanziarie necessarie per i‘sttuszione deifa Convenzione tramite canali
biltaterati, regionali & multilateraii.

ARTICOLO 12
COMUNICAZIONE D! INFORMAZIONI RELATIVE ALL ATTUAZIONE DELLA CONVENZ {ONE

1. In conformitd dell‘articolo 4, paragrafo 1, ciascuna Parte comunica,
tramite il segretariato, ailla Conferenza deile Parti le sepuenti

informazioni:

8) un inventario nazionale detle emissionl, causate dall’uomo, suddivise
per fonti e delle eliminazioni suddivise per pozzi di tutti | gas ad
offetto serra non Inclusi net! protocolilo di Montreat; ciliascuna Parte
deve compilare |°inventario neifa misura delile sue' capacitd;
utiilzzando metodologie comparabili, che la Conferenza detlle Parti devp
concordare 6 promuovere;

b} una descrizions generale delle 1n1ziative prese o previste daila Parte
per attuare I3 Convenzione;
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ritiene attinente al

€) quaisiasi altra informazione che Ila Parte
per

raggiungimento dell’obiettivo detla Conventione e OppoOrtuna
Iinclusione nella sua comunicazione, aggiungendo se possibile
materiale utile per i caicoll delle tendenze mondiali delle emissioni.

2. Ciascuna Parte che & un paese sviliuppato e ciascuna altra Parte elencata
neli‘aliegato. | deve Includere nelia comunicazions (e seguenti

informazionl:

a) una descrizione particolareggiata delle politiche @ del provvedimenti
che ha adottato per adempiere §°obbiigo di cui all’articeio 4,
paragrafo 2 (a) e 2 (b);

D) una stima specifica degii effetti .che e politiche ed i provvedimenti
di cuil al., precedente sottoparagrafo (a) avranno suile emissioni,
causate da!l‘uomo, suddivise per fonti e sull‘eliminazioni suddivise
per poxzi del gas ad effetto serra durante Il periodo di cus

all’articolo 4, paragrafo 2 (a).

3. Inoltre, ciascuna Parte che é un paese sviluppato e ciascun‘altra Parte
sviluppata Inciusa nell’alliegato 11 deve aggiungere | particolari dei
provvedimenti adottati in conformitd del)’articolo 4, paragrafi 3, 4 ¢ 5.

4. Le Parti che sono paesi in via di sviluppo, possono proporr'e, su base
volontaria, progetti da' finanziare, ivi comprese tecnologie specifiche,
materialil, apparecchiature, tecniche o prassi che sarebbero necessari per
attuare tall progetti. indicando anche, 86 'possiblie, Una stimx di-tatti-1i-
costi suppliementari, delle riduzioni delle emissionl ¢ degll aumenti delle
eliminazioni di gas ad effetto serra, nonché una stima dei vantaggi che ne

goeriyano.

§. Ciascuna Parte che é un paese sviluppato, @ ciascun’altra Parte elencata
nell alfegate | presenta una prima. relazione antra sai mesi dali‘entrats io
vigore della Convenzione per -la Parte In questione. Ciascuna .Parte non:
slsncats ne!t‘allsgato ! presanta Ia sua prima comunicazione entro tre anni
dali‘entrata in vigoré della Convenzione per la Parte in quéstione, o dalla
dgisponibilitd di risorse finanziarie iIn conformitd dell‘articoio 4,
paragrafo 3. Le Parti che sono paesi meno sviluppati, possono presentare la
loro prima comunicazione ad una data scelta a loro discrezione. La
frequenza delle successive comunicazioni & determinata per tutte ie Parti
dalla Conferenza delle Parti, tenendo conto delio scadenzario differenziato

stabilito nel presente paragrafo.

6. Lle informazioni comunicate datle Part! a norma del presente articolo sono
sollecitamente trasmesse dal seogretariato alla Conferenza delle Parti e a
ciascun ente sussidiario interessato. Se necessario, la Conferenza.deile
Parti riesamina le procedure per la comunicazione detle informaziodi.

7. A partire dalla prima sessione, la Conferenza delle Parti prevede accordi
affinché le Parti che sono paesi in via di sviiuppo ottengano, su loro
richiesta, assistenza tecnica e finanziaria per Ia raccolta e 12
comunicazione delle informazioni a norma del presente articolo, nonché per
I‘accertamento delle esigenze tecniche e finanziarie connesse ai progetti
proposti e ai provvedimenti d’intervento di cul att’articoto 4.
L assistenza pud essere prestata, a seconda dell‘'opportunitd, da aitre
Parti, dalle competenti organizzazioni internazionali e dal segretariato.

8. Oualsiasi gruppo di Parti pud presentare, tenendo presenti Ile direttive
adottate dalla Conferenza delie Parti e salvo preventiva notifica aila
Conferenza delle Parti, una comunicazione comune retativa all adempimento
degli obblighi derivanti dai :r-esente articolo, purché tale comunicazione
comprenda (nformazion: sull’'acempimento da parte d: ciascund d: queste
Parti dei singoli obblighi derivanti dalla Convenzione.
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9. Le informazioni che una Parte invia al segretariatc con 13 qualifica di
riservate, In conformitd del criteri che devono essere stabiliti daila
Conferenza delie Parti, sono raccoite dal segretariato per proteggerns la
riservatezza, prima di essere messe a disposizione di QqQuaisiasi ente
deputato a comunicare ed esaminare le informazioni.

10. Fatto salvo Il disposto de! precedente paragrafo § o senza pregiudizio per
ta facoltd d) qualsiasi Parte di rendere pubblica in quaisiasi momento la
sua comunicazione, II sgegretariato rende pubbliche e comunicazioni
ricevute dalle Parti a norma del presente articolo, qQuando esse sono
sottoposte alta Conferenza delle Parti.

ARTICOLO 13
RISOLUZIONE DELLE QUESTIONI CONCERNENT! L°ATTUAZIONE DELLA CONVENZIONE

Alla prima sessione Ila Conferenza delle Parti prende In consicerazione
I'istituzione di un processo consultivo muitilateraie, disponibile alle Parti
su loro richlesta, per la risoluzione delle questioni concernenti |°'attuazione

deila Convenzione.

ARTICOLO 14
COMPOS i ZIiONE DELLE VERTENZE

1. in caso di vertenza tra due o pid Parti riguardo atli‘interpretazione o
all'applicazione delja Convenzione, le Parti in questione cercano Jdi
arrivarse ad una composizione dellia controversia tramjte trattative o

quaisiasi sitro mezzo conciliativo di laro sceltas.

2. Nel ratiticars, accettare, approvare ta Convenzione o nell accedervi oppure
in qualsiasi momento successivo, una Partg che non sia un organizzazione”
regionale di Integrazione economica, pud dichiarare, con atto scritto
presentato al depositario, che per Jquatsiasi controversia concernente
1'interpretazione o 1{‘applicazione detta Convenzions riconosce come

obbligatoria jpso facto e senza speciale #&tcordo con quaisiasi Parte che
accetta lo stesso obdbligo:

a) la presentazione della controversia alla Corte internazionale di
glustizia e/0

b) t'arbitrato svolito in conformitd delle. procedure che Ia Conferenza
delie Parti deve adottare 1! pliu presto possibile con un alilegato
sull‘arbitrato.

La Parte che sia un‘organizzazione regionaie di integrazione economica puod
fare una dichlarazione con identico effetto per quanto riguarda |'arbitrato
svoito in conformitd delle procedure di cul al precedente sottoparagrafo

b).
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3. Una dichiarazione compiuta in conformitd del precedente paragrafo 2 é
valida fino alla scadenza in essa stabilita o fino al termine di un pe(.oao
di tre mesi calcolato a decorrere dalla data in cut é stato depositato
presso |l depositario un avviso di revocs.

4. Una nuova dichlarazione, un avviso @i revoca o (a scadenza di wuna
dichiarazione non pregiudicano in nessun modo un procedimento in corso

Presso la Corte internazionale di giustizia o presso (! (tridunale
arbitrale, a meno che le Parti alla controversia stabiliscano diversamente

di comune accordo.

5. Salvo Il disposto del precadente paragrafo 2, se 12 mesi dopo la notifica
che una Parte ha presentato ali‘altra .per dichiarare che tra esse es:iste
una disputa, fe Parti in guestione non sono state capaci di risolvere 12
loro controversia tramite | mezzl indicati al precedente paragrafo 1, la
disputa & sottoposta a conciliazione su richiesta di una delle Parti alia

controversis.

6. Su richiesta di una delle Parti alia disputa & istituita una commissione di
conciliazione. La commigssione ¢é composta, in pari numero, di membr
nominati cda ciascuna deite Parti in questione e da un presidente scelto di
comune accordo dai membri nominati da ciascuna Parte. La commissione
esprime una raccomandazione, che le Parti devono esaminare in buona fede.

7. La Conferenza delle Parti deve adottare il pid presto possibile ulteriori
procedure relative alla conciliazione con un aillegato sulia conciliazione.

L o)
Tisw

8. Le ‘disposizioni ‘del- presente articolo si. appiicino & Quaisi&si SITQ
giuridico che la Conferenza delie Parti possa adottare, a meno che sia
gisposto diversamente nello strumento.

ARTICOLO 15
EMENDAMENT | ALLA CONVENZ IONE
1. Ouaisiasi Parte pud proporre emendamenti alla Convenzione.

2. Gii emencamenti alla Convenzione sono adottati in sessione ordinaria dellia
Conferenza delle Parti. (I testo di qualsiasi proposta di emendamento alla:
Convenzione deve essere comunicato alle Parti dal segretariato aimeno sel
mesi prima delia riunione alla .quale & proposta I adozione
de il ‘emondamento. 1| segretariato comunica gl emendamenti proposti anche
a8l firmatari della Convenzione e per informazione al depositario.

3. Le Parti si Impegnano a raggiungere un accordo unanime su quaisiagsi
proposta di emendamento alla Convenzione. Se nonostante tutti gli sforzi
compiuti non viene raggiunto un accordo unanime, |‘emendamento & adottato
in ultima istanza a!la maggloranza di tre quarti delle Partj presenti atla
riunione e partecipanti alla votazione. L‘'emendamento adottato ¢ comunicato
dal segretariato al! depositario, che 10 trasmette a tutte le Parti per

accettazione.
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4. Gli strumenti doi accettazione ¢l un emendamento sono depositati presso il
depositario. L’'emendamento adottato in conformita del precedente paragrafo
3 entra in vigore per le Parti che 10 hanno accettato, i} novantesimo
giorno successivo alia dats in cul i1 depositario ha ricevuto, 10 strumento
di accettazione da almeno tre quarti delle Parti alla Convenzione.

it hovantesimo

§. Per 'quaisiasi altra Parte 1’'emendamento entra In vigore
it

giorno successivo alla data In cul tale Parte deposita presso
depositario il suo strumento di accettszions di detto emendamento.

€. Al tini de! presente articolo, per <Parti presenti alia riunione e
partecipant! alia votazione® sl intendono le Parti che sono presenti ed

ospr imono - voto positivo o negativo.

ARTICOLO 16
ADOZIONE ED EMENDAMENTO DEGL) ALLEGAT! ALLA CONVENZ IONE

1. Gli ailegati atla Convenzione formano Parte integrante di essa e, se non ¢
espressamente disposto in modo diverso, un riferimento alils Conventione
costituisce nello stesso tempo un riferimento al suol aliegati. Fattc saivo
i1 disposto dell’articolo 14, paragrafi 2 (b) @ 7, 1‘'uso di tali allegati &
limitato ad elench), formular) e qualsiasl altro materisie di natura
degcrittiva, che abbia un caratters scientificp, tecnico, procsdursie o

amministrativo.

2. Gli allegati della Convenzions sonc propest! ed adottatt in conforaitd
detla procedura stadbi|its daf) articolo 15, paragrafi 2. J e 4.

3 Un alilegato che & stato adottato .in conformitd de! precedsnte paragrafo 2,
entra (rf vigore per tutle (e Partl alla Convenzions set.mesi dopo ta daia
in cul 1l depostitario ha comunicato & tall Parti §‘'adozione dell 'silegato,
escluse le Pacti che hanio notificato per 'iscritto al depowitario entro 1}
suddetto periodo, che non accettano |’alfegato. L 'alliegato entra «n vigore
per le Parti che ritirano ta Iloro notifice ¥i non accettazione, il
novantesimo giorno successivo alla data In cul il depositario ha ricevuto
comunicazione del ritiro di tale notifica.

4. La propdsta, |‘adozione e |‘entrata In vigore degli emendamenti agli
allegati della Convenzione sono soggette alls stessa procedurs applicata
per (a proposta, I‘atiozione- @ (‘entrata In vigore degi? allegati atla
Convenzione In &Bnformité del precedenti paragrafi 2 ¢ 3.

S§. So 1'scozione di un allegato o di un emendamentd ad un allegato comporta un
emondamento atia Convenzione, tale allegato o emendamento ad un allegato
non entra in vigore finché non sia entrato in vigore |°emendamento ad una

Convenziones.
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ARTICOLO 17
PROTOCOLL I

1. La Conferenza delle Parti pud adottare, durante qualsiasi sessione
ordinaria, protocolii alia Convenzione.

2. 1l segretariato comunica alle Parti, aimeno sel mesi prima di tale
sesgione, Il testo ¢i qualsias| proposta di protocollo.

3. Le disposizioni per (‘entrata in vigore d¢i un protocollo sono stabilite dal
protocolio stesso.

4. Solo le Parti atia Convenzione possono essere Parti ad un protocolio.

§. Le decisioni proposte a norma dl un protocol 1o sono assunte soitanto dalle
Parti at protocollo in questione.

ARTICOLO 18
DIRITTO DI VOTO

1*» Ciascuna Parte alla Convenzione ha un voto, fatto salvo il disposto del
successivo paragrafo 2.

2. Le organizzazioni regionali di integrazione economica esercitano it diritto
¢i voto, nei ssttori o iorc competenza, con un numero di voti par: al
.numero - dei .loro Statl membri .che .sono fFartl . alia. Convenzione. Tale
organizzazione non esercifa 1i diritto di vote, 86 uno dei sudi Steti
membr{ esercita .il suo diritto e viceversa.

ARTICOLO. 19-
DEPOSITAR IO

It segretario generaie delie Nazioni Unite & il depositario deita Convenzione e
dei protocolli adottati in conformitd detl‘articolo 17.

ARTICOLO 20
F | RMA

La presente Convenzione é aperta alla firma degli Stati membri delle Nazioni
Unite o delie agenzie specializzate delle MNazionl Unite, degli Stati che sono
Parti ailo wetatuto della Corte Internazionsle di giustizia e detle
organizzazionl regionali di integrazions economica a Rio de Janeiro, durante i2
Conferenza delle Nazioni Unite sull‘ambiente e 10 sviluppo, @ successivamente
atia sede delle Nazioni Unite a New York dal 20 gilugno 1992 a! 19 giugno 1993.

— 103 -



29-1-1994 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 23
E

ARTICOLO 11
DISPOSIZION! TRANSITORIE

1. Le funzioni del segretariato di cul alli‘articolo 8 sono svoite a titoio
provvisorio dal segretariato istituito dali’Assembiea Generale delle
Nazioni Unite con la risoluzione 45/212 del 21 dicembre 1990, fino al
termine della prima sessione della Conferenza delle Parti.

2. 11 capo del segretariato interinale di cul al precedents paragrafo 1 apera
in stretta collaborazione con il Gruppo intergovernativo di esperti dei
cambiament! climatici, per garantire che detto gruppo possa soddisfare afle
esigenze di una obiettiva consuienza scisntifica ¢ tocnita. Possond essere
consultati anche altri entl scientificli e tecnici.

3. 11 Fondo mondiale deli‘ambiente del Programma delile Nazioni Upite per lo
sviiuppo, del Programma ambiente deite Nazioni Unite e deita Banch
internazionale per la ricostruzione e o sviluppo & 1'jistituzione
jnternazijonale a cu) & affidatas a titolo provvisorio la gestione del
meccanismo finanziario. In rapporto a ¢ld, Il Fondo mondiale per 1‘ambiente
deve essers adeguatamente ristrutturato £ la possibititd di diventarne
fhembro deveé essere universaie, Iin modo che 6830 possa Aadempiere e

disposizioni deit‘articoilo 11.

ARTICOLO 22
RATIFICA, ACCETTAZIONE, APPROVAZIONE O ADESIONE

1. La Convenzione é soggetta a ratifica, accettazione, approvazione o adesione
da Parte degii Stati e delle organizzazioni regionati &i integrazione
economica. Essa 4 aperta all’'adesions dal glorno successivo alla data in
cul non ¢ plid aperta allas firma. Strumenti di ratifica, accettazione,
approvazions o adesiona devono essere depositati presso 11 depositario.

2. Quaisiasi organizzazione regionale di integrazione economica che diventi
Parte alla convenzione, senza che nessuno del suol Stati membri sia Parte,
¢ soggetta a tutti gii obbiighi che derivano dalla Convenzione. Nel caso in
cul uno © pid Stati memdri di una simile organtzzszione sono Parti alfa
Convenzione, 1i‘organizzazione e | suol Stati membri decidono delle
rispettive responssdiiitd per 1!°adempimento deglil obblighi che derivano
dalla Convenzione. In tall casi, i‘organizzazione e g!i Stati membdbri non
hanno la facoltd di esercitare in concomitanza | diritti derivanti dalla

Convenzione.

3. Negli strumenti di ratifica, accettazione, approvazione © adesione, le
organizzazioni regionali di Integrazione economica devono dichiarare
I“estensione detle ioro competenze riguardo slle materie disciplinate dalls
Convenzione. Inolitre tali organizzazionl devono informare i depositario,
cha -a sua -volta ne -informa le Parti. .di auaisiasi modiflca sostanziale

tdella estensione deile foro compatenze.
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ARTICOLO *23
ENTRATA IN VIGORE

1. L¥ Convenzione entra Tn vigore Il novantegimo Qiorno successivo &ita oata
In cui @& stato depositato 1! cinguanfesimo strumento di ratifica,

accettazione, approvazions o adesione.

2. Per ciascuno Stato o organizzazione regionale di integrazione economica che

ratifica, accetta o approva la Convenzione © vi aderisce dopo il deposito
del cinquantesimo strumento di ratifica, accettazione, approvazione o
adesivne, ‘la Convenzions entrz in vigore i! novantesimo giornc successivo

alia data in cul tale Stato o organizzazions regionale di integrazione
economica ha depositato o strumento di ratifica, accettazione,

approvazione o adesione.

3. Al fini dei precedenti paragrafi 1 e 2 (o strumento depositato da una
organizzazione regionale di integrazione economica non é aggiunto a! numero
di quellil depositati dagli Stati membri de!l‘organizzazione.

ARTICOLO 24

RISERVE

Non possono essere fatte riserve alla Convenzione.

ARTICOLO 25
DENUNCIA

Tre anni dopo |‘entrata in vigore della Convenzione per una Parte, detta
Parte pud In qualclnl momento dentihciare 1a Convenzione- (nvijiando notifica

scritta al depositario.

2. Tale denuncia prende effetto dopo un anno a decorrere dallia data in cui i1
depositario ha ricevuto Ila notifica di denuncia oppure ad una data

successiva specificata nelia notifica di denuncia.

3. La Parte che denuncia la Convenzione, denuncia implicitamente anche

qualsiasl protocollo di cui & Parte.

ARTICOLD- 26,
TEST L FACENT! FEDE

L originale detlia presente Convenzione, di cui | testi In lingua araba; in

lingua cinese, In Jingus inglese, In lingua francese, in lingua russa e in
i.ingua - spagnoia fanno uguaimante fade, deve essere depositato presso |l

Segreterio generale delie Nazioni Unite.

in fedé di che, I sottoscritti dedbitamente autorizzati a tal fine, hanno
firmato la presente Convenzione.

Fatto a New York, || nove maggio milienovecentonovantadue
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ALLEGATO |

Australia
Austria
Bielorussia *
Belgio
Bulgaria*
Canada
Cecoslovacchia*
Danimarca
Comunitd europsa
Estonia*®
Finiandia
Francia
Germania

Grecia

Ungher la®
isfanda

irlanda

italia

Giappone
Lettonia®*
Lituania®
Lussemburgo
Paesi Bassi
Nuove Zetgrida
Norvegia
polionis*
Portogai lo
Romania®
Federazione russa®
Spagna

Svezia

Svi2zera
Turchia
Ucraina*

Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda de! MNord
Stati Uniti d°’America

* Pairi che si trovano in un processo di transizione verso un‘economia di
mercato.
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ALLEGATO 11

Austraiia
Austria
Belgio
Canada
Danimarca
Comunitd europea
Finlandia
Francha

Germania

Grecla

islanda

irianda .

ftatia

Giappone
Lussemburgo
Paes! Bassi
Nuova Telanda
Norvegia
Portogallo
Spagna
Svezia
Svizzera
Turchia
‘Régne Uni

t ! Gran Bretagna ¢ Iflanda de! Nord
Stati Unit '

America

~
<
i

d.
d
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ALLEGATO ! DELLA RELAZIONE DEL COMITATO

RISOLUZIONE ADOTTATA DAL COMITATO- INTERGOVERNATIVO PER LA
NEGOZIAZIONE DI UNA CONVENZIONE QUADRO SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI

INC/1992/1 Disposizioni provyigorie

i1 comitato intergovernativo per fa negoziazions di uns Convenzione qQuadro sui
cambiamenti ciimaticl,

von it testo de!ia Convenzione Quadro sui camblamenti
climatici delle Nazioni Unite,

gonsiderando che sono necessari preparativi per una pronta ed efficace
appiicazione della Convenzione, dopo la sua entrata in vigore,
considerando inoitre che, nel casc delie disposizion! transitorie, é essenziale

la partecipazione ai negoziati di tutti | membri de! comitato,

ricordgando e risotluzioni dell‘Assembliea Generale 45/212 de! 21 dicemdbre 1990 e
46/169 de! 19 dicembre 1991,

1. chiede a tutti gli Stati e a tutte fe organizzazioni regionati di
integrazione economica abilitate in ta! senso, di firmare Is Convenzione
durante f(a Conferenza deile Nazioni Unite sull‘ambiente e suilo sviluppo a
Rio de Janeiro o 1! plld presto possibite @ In seguito di ratificare,
accettare, approvare la Convenzione ¢ ¢l sderirvi;

2. pregs il Segretario generale di 3dcttare le misure nNecessarie per convocare
ung sessione dei comitato, in conformité del patagrafo 4 detla risoluzione
Cell’Assemblea Generale 46/189, a! fine di preparsre (a prima sessione
della Conferenza detie Parti, come specifigato nella Convenzione;

3. prega inoitre ! Segretario generale di presentare una raccomandazione
all‘Assembiea Generale, durante (a quarantasettesima sessione, in merito
alle misure da adottare per wulteriori sessioni del! comitato fino

all’entrata in vigore deila Convenzions;

4. invita i) Segretario generaie ad includere nella sua relazione per
i‘Assembliea Generale, in conformitd dei paragrafi 4 ¢ © della risoluzione
46/169, proposte che permettano al segretaristo istituitd in conformits
delia risoluzione 45/212, di continuare le sue attivitd finché 12
Conferenza delie Parti abbia designato il segretariato delia Convenzione;

S. fa_asppeilo ai governi e alle organizzazioni affinché versino contridbuti
voiontari per | fondi fuori bliancio costituiti in conformitd delia
risoluzione deii‘Assembiea Generale 458/212, at fine di contribuire ai costi
del!ls misure provvisorie @ garantire una plens ed effettiva partecipazione
de! paesi in via di sviiluppo, In particolare | paesi meno sviluppati e i
Paes! in via di svilupppo che sono piccole isole, nonché dei paesi in via
dl sviluppo colpitl dalla siccitd e dalla desertificazions a tutte le
sessioni del comitato;

6. Jnvita gii Stati e fe organizzazioni regionali di integrazione economica
abititate a firmare la Convenzione, & comunicare i1 pild presto possibile al
Capo del segretariato Informazion! relative a provvedimenti conformsi alle
disposizioni della Convenzione, in attesa de!ia sua entrata in vigore.

9 maggio 1992
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LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 2473):

Presentato dal Ministro degli affari esteri (CoLOMBO) il 29 marzo 1993.

Assegnato alla ITI commissione (Affari esteri), in sede referente, il 15 maggio 1993, con pareri delle commissioni I, 11, V, VII,
VIII, XI, XII e XIII.

Esaminato dalla III commissione il 24 giugno 1993.
Esaminato in aula il 5 ottobre 1993 e approvato il 13 ottobre 1993.

Senato della Repubblica (atto n. 1567):

Assegnato alla 3* commissione (Affari esteri), in sede referente, il 4 novembre 1993, con pareri delle commissioni 12, 22, 5*, 7, 82,
92, 107, 12* ¢ 132,

Esaminato dalla 3* commissione il 16 dicembre 1993.

Esaminato in aula e approvato il 22 dicembre 1993.

94G0061
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LEGGE 15 gennaio 1994, n. 66.

Ratifica ed esecuzione dell’accordo istitutivo dell’Istituto internazionale per le risorse fitogenetiche (IPGRI), con
appendice, fatto a Roma il 9 ottobre 1991.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

ProMULGA

la seguente legge:

Art. 1.

1. 11 Presidente delta Repubblica é autorizzato a ratificare Iaccordo istitutivo dell’Istituto internazionale per le
nisorse fitogenetiche (IPGRI), con appendice, fatto a Roma il 9 ottobre 1991.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione ¢ data all’accordo di cui all’articolo 1 a decorrere dalla sua entrata in vigore, in
conformitd a quanto disposto dall’articolo 5 dell’accordo stesso.

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

4 inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
i di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
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La picsc ente le EEC, Miuiil
Repubblica italiana. é fatto

’

tato, sa
spetti

o "’
E.‘...
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o
Q
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=
=
a ¢
t:

Data a Roma, addi 15 gennaio 1994

SCALFARO

Ciampi, Presidente del Consiglio dei Ministri

ANDREATTA, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli. Conso
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AGREEMENT ON THE ESTABLISHMENT
OF THE
INTERNATIONAL
PLANT GENETIC RESOURCES
INSTITUTE

Preamble

WHEREAS, the Consultative Group on International Agricultural Research (hereinafter re-
ferred to as “CGIAR"”) is a group of national governments, multilateral aid agendies, private founda-
tions and others that are supporting a number of international research centres for the purpose of
unproving and increasing agricultural production throughout the developing world;

WHEREAS, the members of the CGIAR in 1974 established the International Board for Plant
Genenc Resources (hereinafter referred to as “IBPGR”), as an international entity operating under the
aegis of the CGIAR and located in the Food and Agriculture Organization of the United Nations
(hereinafter referred to as “FAQ”), and also created a Trust Fund in FAO to finance IBPGR through
a Letter of Agreement signed by representatives of the Federal Republic of Germany, the Kingdom
of the Netherlands, the Kingdom of Sweden and the United Kingdom of Great Britain and Northern
Ireland;

WHEREAS, FAO and IBPGR having agreed to their respective roles and responsibilities and
their specific areas of collaboration in the field of plant genetic resources, signed a Memorandum of
Understanding on programme cooperation on 21 September 1990 setting forth that agreement;

WHEREAS, with the intention of promoting the development and strengthening of plant ge-
netic resources activities worldwide, both within and outside the CGIAR system, the CGIAR has
decided to establish an International Plant Genetic Resources Institute (hereinafter referred to as
“IPGRI” or “the Institute”), which will assume all the tasks and functions of IBPGR, and succeed
IBPGR as the party to the Memorandum of Understanding referred to in the preceeding paragraph;

WHEREAS, IPGRI is intended to be an integral part of the CGIAR system;

WHEREAS, the Parties to this Agreement wish to create IPGRI as an independent institution
with suitable governance, juridical personality, and appropriate international status, authorities,
privileges and immunities and other conditions necessary to enable it to operate effectively towards

the attainment of its objectives;

NOW THEREFORE, the Parties signatory hereto agree as follows:
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Article1 Establishment

There shall be established an independent international organization entitled the “International
Plant Genetic Resources Institute” (hereinafter referred to as “IPGRI” or “the Institute”) asan integral
part of the CGIAR system, which is to operate in accordance with the Constitution appended hereto
and made an integral part hereof, as such Constitution may be amended from time to time in
accordance with Article 19 thereof.

Article2 Consent to be bound

(i) Theconsent of a State or of an International Organization to be bound by this Agreement,
1s expressed through a written notification from a duly authorized representative of that State or of
that International Organization that the formalities required by its legislation have been accom-
plished. Such a consent shall not constitute any obligation whatsoever to provide financial support
to IPGRI beyond voluntary contributions. Nor shall such consentimply any responsibility, individu-
ally or collectively, for any debts, liabilities or obligatiohs of the Institute.

(i) This Agreement shall be open for signature by States and International Organizations at
the Ministry of Foreign Affairs of the Republic of Italy. It shall remain open for signature fora period
of two years from 1 June 1991, unless such period is extended prior to its expiry by the Depositary at
the request of the Board of Trustees of iPGRI.

(iii) The Government of the Republic of Italy shall be the Depositary of this Agreement.

(iv) The consent to be bound by this Agreement shall be undertaken by the signatories in ac-
cordance with their own laws, regulations and procedures.

Article 3 Accession
(i)  After the expiration of the period specified in Article 2, paragraph (ii), the present Agree-
ment shall remain open for accession by any State and any International Organization which has the
capacity to conclude treaties, contingent upon approval by the Board of Trustees of IPGRI by simple

majority.

(i) An instrument of accession of an International Organization shall contain a declaration
that it has the capacity to conclude treaties.

(ili) The instruments of accession shall be deposited with the Depositary of this Agreement.
Article 4 Settlement of Disputes

(i)  Anydisputebetween theParties concerning theinterpretation or application of the present
Agreement which cannot be settled amicably, shall be submitted, at the request of any Party to the
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dispute, to an arbitral tribunal, composed of three members. Each Party shall appoint onearbitrator
and the two arbitrators thus appointed shall together appoint a third arbitrator as their chairperson.

(i) If one of the Parties fails to appoint its arbitrator and has not proceeded to do so within
two months after an invitation from the other Party to make such an appointment, the latter Party
may invite the President of the International Court of Justice to make the necessary appointment.

(iii) Ifthetwoarbitratorsareunable to reach agreement, in the two months following their ap-
powntment, on the choice of the third arbitrator, either Party may invite the President of the
International Court of Justice to make the necessary appointment.

(iv) Inthe event of a vacancy in the presidency of the International Court of Justice or of the
mability of the President to exercise the functions of the presidency, or in the event that the President
should bea national of the party to the dispute, the appointment herein provided for may be made
by the vice-president of the court or, failing him, by the senior judge.

(v) Unless the Parties decide otherwise, the tribunal shall determine its own procedure.

(vi) Thetribunalshall reachits decision by a majority of votes. Suchdecision shall be finaland
binding on the Parties to the dispute.

Article 5 Entry into Force
(i) This Agreement and the Constitution appended thereto shall come into force immedi-
ately upon receipt by the Depositary of written notifications by three state parties to this Agreement
that the formalities required by the national legisiation of such parties with respect to this Agreement
have been accomplished.

(ii) For each State or International Organization notifying that the formalities required have
been accomplished, or depositing an instrument of accession, after the entry into force of this
Agreement, this Agreement will enter into force on the first day of the month after the date of receipt
by the Deposit. ry of the notification.

Article 6 Termination

Any party to this Agreement may, by written instrument to the Depositary, denounce this
Agreement. Such termination of the consent to be bound shall become effective three months after
the date on which such instrument is received.

Article 7 Authentic text

The authentic text of the present Agreement, including the Constitution appended thereto,
shall be in the English language.
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IN'WITNESS WHEREOF, the undersigned Plenipotentiaries, being duly authorized by their re-
spective Governments, have signed this Agreement in a single original in the English language.
S8 octobaur , 4981
Done s Rome on ITAvy Mq ¢
For the Government of

Done at Rome on Kénya W
For the Government of

Done at Rome on .

For the Government of  Sif, /‘W F. Py g

Done at Rome onr
For the Government of o ¢w i -~ [//6_,,_1,/;/{__/
(

Done at Rome on - N ﬂ/(,f .Gz - o<
For the Government of G/‘f ne
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Appendix |
CONSTITUTION OF THE INTERNATIONAL PLANT GENETIC RESOURCES INSTITUTE

Article1l Status

(i) The International Plant Genetic Resources Institute (hereinafter referred to as “IPGRI” or
“the Institute”) is an integral part of the Consultative Group on International Agricultural Research
(hereinafter referred to as the “CGIAR”"). It shall operate as a non-profit autonomous organization,
international in status and non-political in management, staffing and operations. The Institute shall
be organized exclusively for scientific and educational purposes.

(i) [IPGRI shall possess full juridical international personality and enjoy such legal capacities
as nfay be necessary for the exercise of its functions and the fulfilment of its purposes.

Article2 Headquarters Location

The country of location of IPGRI's headquarters shall be designated by the Board of Trustees of
IPGRI after consultation with the CGIAR, and in accordance with the requirements for the exercise
of the functions and the fulfillment of the purposes of IPGRI. The Board of Trustees may establish
offices in other locations as required to support the Institute’s programme.

Article3 Aims
The aims of IPGRI shall be threefold:

(a) toinitiate and stimulate both within and outside the CGIAR system the action needed to
establishand sustain an international programme for the conservation and utilization of plant genetic
resources;

(b) to promote, encourage, support and engage in activities to strengthen plant genetic
resourcesconservation and utilization worldwide through the implementation of a programme of re-
search, training, dissemination of information and field activities designed to enhance the capabilities
of national and international programmes in plant genetic resources;

,(©)  toprovide, on request, scientificand technical advice to the Food and Agnculture Organi-
zation of the United Nations (hereinafter referred to as “FAO”) and other bodies concerned with plant
gene'iic resources.

Article 4 Guiding Principles

(i)  IPGRI shall initiate, catalyze, promote and coordinate plant genetic resources efforts in

partnership with national, regional and international institutions to achieve the aims described in
Article 3 hereof.
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(i) IPGRI shall base its approach to plant genetic resources on the following principles:

(a) that plant genetic resources should be freely available to all bona fide users;

(b) that the needs of the plant genetic resources community change in response to changes in
physical, scientific, political and social environments, necessitating a flexibility in responding to these
needs;

(&) that national, regional and international organizations and programmes in plant genetic re-
sources all have essential roles in conserving and utilizing these resources;

(d) thatthelnstitute’'swork on the conservation of plant geneticresources should form part of the
total effort in the conservation of the world’s biodiversity;

(e) that thetotal genepool of a crop, including its wild relatives, is the basic unit for conservation,
study, and utilization;

(/) that priorities for work on crop genepools should be set collectively;

(g) thatanintegrated approach to conservation involving collaborative action and using comple-
mentary and compatible methods provides the best option for securing the long term safety of crop
genepools;

(h) that the needs of developing countries should be given particular attention in all activities
undertaken by the Institute;

(i) thatsociological issues, including the gender variable, should be considered in all aspects of
operations undertaken by the Institute;

(j) thatthereshould be nodiscrimination on the basis of sex, race, creed or colour in the employ-

ment pracuces of the Institute.
Article3 Activities

(i IPGRIshall formulatea research programme to develop and mairitain the necessary scientific
and technological base and the necessary staff expertise to underpin thescieace of plant genetic resousces
conservation and use. This programme shall be directed towards innovation and technology devetop-
ment and the transfer of the results of such work to IPGRI’s user community. This activity shallinclude
the development of intggrated conservation strategies for different crop genepools, using complemen-
tary conservation methods.

(i) IPGRIshall develop the concept of crop genetic resources networks, whereby all activities on
the geneticresources of a crop genepoolarecoordinated througha network, to promote full collaboration
among all participants, including both conservationists and users, and a sharing of responsibilities for
the conservation, study and use of the particular genepool. The Institute shall act as a catalyst to initiate
crop networks and shall assist the further development of the networks, if and when required.

(iti) IPGRIshall provideorarrange for assistance to national plant genetic resources programmes,
recognizing that different national programunes have different requirements, but giving priority to those
of developing countries. Such assistance will include direct inputs by the Institute with respect to for-
tf\ulating overall plant genetic resources policies and strategies, designing organizationat and institu-
tional arrangements for carrying out plant genetic resources programmes and projects, identifying pos-
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sible financial resources and having the Institute’s staff provide scientific advice in the execution of

such programmes or projects.

(iv) IPGRIshallactasa catalytic and coordinating body and shall promote collaboration, share
expertise and encourage joint planning in all plant genetic resources activities.

(v) IPGRI shall collaborate with FAO in developing an effective programme to monitor the
status of plant genetic resources in the world and shall work towards the development of national,
regional and international programmes. The Institute shall obtain and process information on plant
genetic resources and act as a central distributor of this information where and when it is needed.

(vi) IPGRI shall keep abreast of policies, practices and capabilities of other agencies active in
the field of plant genetic resources and on related issues such as intellectual property rights, and shall,
upon request, serve in an advisory role on these matters within and outside the CGIAR system.

(vii) IPGRI shall perform such other activities as its Board of Trustees may find necessary or
useful in furtherance of the aims set forth in Articlé 3 hereof.

Article 6 Powers
(i) Infurtherance of the aforesaid aims and activities, IPGRI shall have the following powers:

(@) toreceive, acquire or otherwise lawfully obtain from any governmental authority or from
any corporation, company, association, person, firm, foundation or other entity whether interna-
tional, regional or national, such charters, licenses, rights, concessions or similar rights, and assistance
- financial or otherwise - as are conducive 15 and necessary for the attainment of the aims of the
Institute;

(b) toreceive, acquire or otherwise lawfully obtain from any governmental authority or from
any corporation, company, association, person, firm, foundation or other entity, whether interna-
tional, regional or national, by donation, grant, exchange, devise, bequest, purchase or lease, either
absolutely or in trust, contributions consisting of such properties, real, personal, or mixed including
funds and valuable effects or items, as may be useful or necessary to pursue the aims and activities
of the Institute and to hold, operate, administer, use, sell, convey or dispose of the said properties;

(c) to enter into treaties and contracts;

(d)  to employ persons according to its own regulations;

(&) toinstitute, and defend in, legal proceedings;

() to perform all acts and functions as may be found necessary, expedient, suitable or proper
for the furtherance, accomplishment or attainment of any and/or all of the purposes and activities

herein stated, or which shall appear, at any time, as conducive to or necessary and useful for the aims
and activities of the Institute.

(i) No part of the earnings of the Institute shall inure to the benefit of, or be distributable to, its
members, trustees, officers, or other private persons, except that the Institute shall be authorized and

— 119 —



29-1-1994 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 23

—

empowered to pay reasonable compensation for services rendered and to make payments and dis-
tributions in furtherance of the aims set forth in Article 3 hereof.

Article 7 Organs
The organs of IPGRI shall be:

(a) The Board of Trustees (hereinaftef referred to as the “Board”);
(b) The Director General.

Artide 8 Composition of the Board
(i) The Board shall consist of fifteen members, selected as follows:

(a) four members elected by the Board upon nomination by the CGIAR, and eight mem-
bers-at-large elected by the Board. Regard shall be paid especially to proposed members’
professional experience and qualifications, to dppropriate geographical distribution, and to
agencies or countries which have concern for and provide substantial support to the Institute;

(b) one member appointed by the host country;

(c) one member appointed by FAQ;

(d) the Director General of IPGRI as a member ex officio.

(ii) ThemembersoftheBoard, except the Director General who servesasa member for her/
his whole term of office and the meinbers appointed-by FAO and the host country, Shail be
appointed -for terms of no more than-three years as determirted by the Board in advance of the
appointment. Vacancies among members nominated by the CGIAR and among the members-at-
large by reason of their retirement, death, incapacity, or any other cause shall be filled in the same
manner as the original appointments. A new member appointed to replace s’ member during the
latter’s term, may be appointed for the remaining term of the member being replaced or for some
other term of no more than three years.

(iii) The members of the Board are eligible for reappointment to a second term, but shall not
serve more than two successive terms, except that the member elected as Chairperson may have
her/his term extended by the Board inorder to coincide with her/ hisappointment as Chairperson,
provided that no member shall serve for more than eight consecutive years on the Board. To ensure

continuity of policies and operations, members shall serve staggered terms as determined by the
Board.

(iv) Themembers of the Board - other than the Director General and the members appointed

by FAO af\d by the host country - serve in a personal capacity and are not considered, nor do they
act, as official representatives of governments or organizations.

V) The term of office and the selection of the member appointed by the host country will

be determined bv the host country.
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(vi) The term of office and the selection of the member appointed by FAO will be determined
by FAO.

(vii) The Board of IPGRI at the time it is established shall have the same composition as the
Board of IBPGR immediately prior to that time and the term of office of each member of IPGRI's initial
Board shall be the term originally set for the member in IBPGR’s Board.

Article9 Functions and Powers of the Board
(i) The Board governs IPGRI in all affairs of the Institute. Its role shall be to ensure that:

(a) the Institute has objectives, programmes and plans that are consistent with its aims.and
with the goals and purposes of the CGIAR system of which it is a part;

(b) the Institute is managed effectively by the Director General in harmony with the agreed
objectives, programmes and budgets, and in accordance with legal and regulatory requirements;

(c) the future well-being of IPGRI and of the CGIAR system of which it is a part is not jeop-
ardized by exposing its financial resources, its staff or its credibility to imprudent risks.

(ii) To this end, the Board shall have the following duties:

(a) definition of objectives and approval of plans to meet the Institute’s aims and to monitor
the achievement of these aims;

(b) specification of policies to be followed by the Director General in pursuing the specified
objectives;

() appomntment of the Director General, determination of her/his terms of employment,
monutoring her/his performance and dismissal of the Director General if her/his performance is in-
adequate;

(d) approval of the Institute’s broad organizational framework;

(e) approval of personnel policies including scales of salaries and benefits;

() determination of priorities relating to major elements within and between the Institute’s
programmes;

(g) approval of the Institute’s programme and budget and the Institute’s Annual Report;

(k) ensuring the Institute’s cost-effectiveness, financial integrity and accountability;

() appointment of an external auditor and approval of an annual audit plan;

(j) approval of an investment policy and monitoring of its implementation;

(k) overseemng of major borrowing, major expansion including the acquisition of major
equipment and facilities, and the disposal of major assets;

() ensuning that the Institute conducts its activities in accordance with system-wide policies
laid down by the CGIAR;

(m) ensuring that due consideration is given to the recommendations and suggestions made
by CGlAR-approved reviews pertinent to the Institute’s operation and activities;

(n) ensuring that Board members have no conflict of interest;

(0)  mamtaining the composition of the Board with respect to the expertise needed to discharge
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the full range of its responsibilities, monitoring the performance of its members and evaluating its

performance;
(p) perform all other acts that may be considered necessary, suitable and proper for the

aftainment of any or all of the aims of the Institute as set forth in Article 3 hereof.

(iii) The Board may designate an executive committee of its members which shall have the
power to act for the Board in the interim between Board meetings, and on matters which the Board
delegates toit. Allinterim actionsof the executive committee shall be reported to the full Board atits

next meeting.

(iv) The Board may establish such other subsidiary Comumittees as it deems necessary for the
performance of its functions.

Article 10 Voting by the Board

Voting by the Board of Trustees is regulated as follows:
(a) each member of the Board has one vote except for the member appointed by FAO, who, at

the request of FAQ, is a non-voting member;
(b) decisions of the Board shall be made by majority of the voting members present except as
specified otherwise in this Constitution;
Articie 11 Procedure of the Board

() The Board shall eiect one member as Chairperson. The normal term of the Chairperson
shall be three years. The Board may re-elect its Chairperson for a second term of not more than three
years.

(i) The Board shall meet at least once annually.

(iii) The Board shall adopt its own rules of procedure.

(iv) A majority of the members shall constitute a quorum for Board meetings.
Article12 Appointment of the Director General

The appointment of the Director General of IPGRI, her/his term of office, and any termination
for cause will be decided by a two-thirds majority of all voting members of the Board.

Atticle13 Functions and Powers of the Director General

() The Director General is responsible to the Board for the operation and management of

IPGRI ar.\d for assuring that its programmes and objectives are properly developed and carried out.
He/she is the chief executive officer of the Institute.
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(ii) The Director General shall implement the policies determined by the Board, follow the
guidelines laid down by the Board for the functioning of the Institute and carry out the directions of
the Board. Specifically, the Director General, under the supervision of the Board, shall:

(a) develop a strategic plan for the operation of the Institute and keep this plan under

(ontinuing review;

(b) develop programme and budget submissions in accordance with established practices
within the CGIAR, and prepare the Institute’s Annual Report;

(c) supervise the planning and direction of the Institute’s plant genetic resources activities to
ensure effective programming and project implementation, analysis and evaluation of on-going
programmes and to provide vision and comprehension in developing strategies for future pro-
grammes;

(d) recruit and manage highly qualified staff;

(e) keep and have available for review by the Board and other appropriate parties, financial
gccounts and other records on a current basis;

() have made annually an independent audit of the financial records;

(g) keep the Chairperson of the Board advised on matters of consequence that relate to the In-
stitute;

(h)  perform such other functions as are delegated to her/him by the Board.

(iii) The Director Generalis the legal representative of IPGRI. He/she shall sign all deeds, con-
fracts, agreements, treaties and other legal documents which are necessary to ensure the normal
operationof the Institute. The Board may stipulate the extent to which these powers may be delegated
by the Director General. Contracts, agreements and treaties which affect the governance, objectives,
(ocation, expansion or dissolution of IPGRI, or major issues of the relationship to the host country are
subject to approval by the Board.

Article 14 Staffing

()  The staff shall be appointed by the Director General under staff regulations approved by
the Board.

(ii) The paramount consideration in the employment of staff and in the determination of the
conditions of service shall be the necessity of securing the highest standards of quality, efficiency,
competence and integrity.

(iii) Salary scales, insurance, pension schemesand any other terms of employment shall be laid

down in staff regulations, and shall in principle be comparable and in line with those of other
institutions within the CGIAR system.

Article 15 Financing

(i)  The core budget of IPGRI shall be funded by members of the CGIAR. The financial opera-
tions of the. Institute shall be governed by financial regulations to be adopted by the Board ig
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accordance with the established principles of the CGIAR. The Institute is also authorized to receive
contributions from other sources in order to finance operations which are not covered by the core

budget.
(i) Thebudgetof theInstituteisapproved annually by the Board and submitted to the CGIAR

for endorsement.

(i) A full financial audit of the operations of the Institute shallbeconducted onanannual basis
by an independent international accounting firm appointed by the Board upon recommendation by
the Director General. The results of such audits shall be made available by the Director General to the
Board for its consideration and approval and to the CGIAR.

Artide 16 Relationship with the CGIAR

IPGRI is an integral part of the CGIAR system and participates fully in this system. Assuch, the
Institute shall submit to the CGIAR itsannual programme and budget, which will be mutually agreed
upon by the CGIAR and the Institute. In addition, the Institute shall be subject to periodic review of
1ts programme and of its management by an independent review panel appointed by the Technical
Advisory Committee of the CGIAR and the CGIAR Secretariat.

- Article 17 Relationships with other organizations

6] Inorder to achieve its objectivesin the most efficient way, IPGRImay enterinto agreements
for close cooperation with relevant national, regional or international organizations, foundationsand
agencies.

(ii) The relationship of the Institute with FAO is regulated in the Memorandum of Under-
standing on programme cooperation signed by FAO and IBPGR on 21 September 1990, as it may be

amended from time to time.
Article18 Rights, Privileges and Inmunities

() IPGRI shall make arrangements with its host country to ensure that the Institute, its staff
merx}bers and official visitors shall enjoy in the territory of the host country the samerights, privileges
and immunities as customarily accorded to other International organizations, their officials, staff and

official visitors. Such rights, privileges and immunities shail be specifically defined in a Headquar-
fors Agreement with the host country.

@)~ Similarly, IPGRI may, pursuant to Article 2 hereof, enter into agreements with the other

-our!tries in.u‘rhich it works for the purpose of granting IPGRIY, its officials and staff such privileges
'nd immunities as are required for such work. .
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(iii) The privileges and immunities referred to in the preceding paragraphs are to be provided
solely to ensure in all circumstances the unimpeded functioning of IPGRL and the complete
mndependence of the persons to whom they are accorded.

Article 19 Amehdments

This Constitution may be amended by the Board by a three-fourths majority of all voting
members of the Board, provided notice of such a proposed amendment together with its full text shall
have been mailed to all members of the Board at least eight weeks in advance of meeting, or such
notice is waived by all members of the Board. Any ameridments to the Constitution shall be, in ad-
dition, subject to approval by the CGIAR.

Article 20 Dissolution

(i) Subject to approval by the CGIAR, IPGRI may be dissolved by a three-fourths majority of
all voting members of the Board, if it is determined that the purposes of IPGRI have been achieved
toa satisfactory degree or if it is determined that IPGRI will no longer be able to function effectively.

(ii) Incase of dissolution, the assets of IPGRI situated in the host or other countries shall be
transferred to such countries for use for similar purposes or distributed to institutions having
purposes similar to those of IPGRI in the respective countries after agreement between the Govern-
ment of those countries and the Board in consultation with the CGIAR.

IN WITNESS WHEREOF, the undersigned Plenipotentiaries, being dulyauthorized by their re-
spective Governments, havg signed this Agreement in a single original in the English language.
848 oclobe, , 49&
Done at Rome on I TA Ly
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e ———_________________________ _____________J

TRADUZIONE NON UFFICIALE

ACCORDO ISTITUTIVO DBLL'ISTITUTO INTERNAZIONALE PER LE RISORSE
PITOGENETICHE

PREAMBOLOQ

PREMESSO che il Gruppo Consultivo per 1la Ricerca
Agricola Internazionale (in appresso demominato "CGIAR") & un
gruppo di governi nazionali, di agenzie assistenziali
multilaterali, di fondazioni private ed altre che appoggiano
numerosi centri di ricerca internazionali allo scopo A4i
migliorare e di accrescere la produzione agricola in tutto il
mondo i1n via di sviluppo;

PREMESSO che i membri del CGIAR hanno istituito nel
1974 1'Ente Internazionale per le Risorse Pitogenetiche (in
appresso denominato "IBPGR")} come organismo internazionmale
che opera sotto l'egida del CGIAR  presso 1l'Organizzazione
delle Nazioni Unite per 1'Alimentazione e l'Agricoltura (in
appresso denominata FAQO) e che hanno anche istituito un Fondo
di garanzia presso la PAO per finanziare 1'IBPGR mediante
.Lettera di Accordo firmata da rappresentanti della Repubblieca
Pederale di Germania, del Regno dei Paesi Bassi, del Regno di
Svezia e del Regno Unito -di Gran Bretagna o d'Irlanda del
Nord;

PREMESSO che la FAO e 1'IBPGR hanno concordato i loro
rispettivi ruoli e responsabilitd e le loro specifiche aree
di collaborazione nel campo delle risorse fitogénetiche e
firmato, il 21 settembre 19%0, un Memorandum d'Intesa sulla
cooperazione al programma, che espone tale accordo;

PREMESSO che il "CGIAR - nell'intento di promuovere,
nel mondo intero, 1o sviluppo ed il rafforzamento delle
attivita relative alle risorse fitogenetiche sia all'interno
che all'esterno del sistema CGIAR - ha deciso di creare un
Istituto Internazionale per 1le Risorse Fitogenetiche (in
appresso denominato "IPGRI" o "l'Istituto”) che si assumera
tutti 1 compiti e 1le funzioni dell'IBPGR e succedera
all'IBPGR gquale parte al Memorandum d'Intesa di cui al
paragrafo precedente;

PREMESSO che 1'IPGRI intende essere parte integrante
del sistema CGIAR;

PREMESSO che le Parti al presente Accordo desiderano
istituire 1'IPGRI come Istituto indipendente dotato di una
appropriata gestione, di personalita giuridica e di uno
status internazionale, nonché di poteri, privilegi, immunitd
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appropriati, come pure di altre condizioni necessarie a far

funzionare 1'Istituto in maniera efficace, perché possa
conseguire i suoi obiettivi;

PERTANTO le Parti firmatarie hanno concordato quanto
segue:

Articolo 1
Istituzione

Con il presente strumento si istituisce una
organizzazione internazionale indipendente, chiamata
"Istituto Internazionale per 1le Risorse Fitogenetiche"
(denominata in appresso "IPGRI" o "l'Istituto") quale parte
integrante del sistema CGIAR, il quale agira in conformita
con la Costituzione allegata al presente Accordo, che & parte
integrante di esso e che potra essere di tanto in tanto
emendata in conformita con 1l'Articolo 19 della stessa.

Articolo 2
Accettazione degli obblighi

(i) Il consenso di uno Stato o di una Organizzazione
internazionale ad essere vincolato dal presente Accordo &
espresso per messo di una notifica scratta di un
rappresentante debitamente autorizzato di quello Stato od
Organizzazione Internazionale, che attesti che gli
adempimenti previsti dalla sua 1legislazione sono stati
espletati. Tale consenso non costituira alcun obbligo a
fornire un supporto finanziario all'IPGRI, oltre ai
contributi volontari. Tale consenso non implichera neppure
alcuna responsabilita, individuale o collettiva, per
qualsivoglia debito, passivitd o obbligo dell'Istituto.

(ii) Il presente Accordo sara aperto alla firma degli
Stati e delle Organizzazioni Internazionali presso 1l
Ministero degli Affari Esteri della Repubblica Italiana. Esso
rimarrd aperto alla firma per un periddo di due anni dal 1
giugno 1991, a meno che tale periodo non venga prorogato dal
Depositario prima della sua scadenza su raichiesta del
Consiglio dAi Amministrazione dell'IPGRI.

(iii) Il Governo della Repubblica TItaliana sara
Depositario del presente Accordo.

(iv) I firmatari si impegnano ad essere vincolati dal

presente Accordo in conformitd con 1le proprie leggi,
regolamenti e procedure.
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Articolo 3
Adesione

(1) Successivamente alla scadenza del periodo
specificato all'Articolo 2, -paragrafo (ii), il presente
Accordo rimarra aperto all'adesione di ogni Stato e di ogni
Organizzazione Internazionale avente capacita d4di concludere.
trattati, subordinatamente all'approvazione del Comsiglio di
Amnministrazione dell'IPGRI a maggioranza semplice.

(ii) Lo strumento di adesione di una Organizzazione
Internazionale deve contenere una dichiarazione che attesti
la sua capacita di concludere trattati.

(iii) Gli strumenti d4i adesione saranno depositati
presso il Depositario del presente Accordo.

Articolo 4
Soluzione delle controversie

(i) Ogni controversia tra le Parti relativa alla
interpretazione o attuazione del presente Accordo, che non
possa essere risolta in via amichevole, sara sottoposta, su
richiesta di qualsiasi Parte alla controversia, ad un
Tribunale arbitrale composto da tre membri. Ciascuna Parte
nominera 11 proprio arbitro ed i due arbitri in tal modo
nominati designeranno insieme un terzo arbitro come loro
presidente.

(ii) Se una delle Parti olette di nominare il suo
arbitro e non procede a tale nomina entro due mesi da gquando
@ stata invitata dall’altra Parte ad effettuare tale nomina,
quest'ultima pud ainvitare il Presidente della Corte
Internazionale di Giustizia a procedere alla nomina
necessaria.

(iii) Se 1 due arbitri, nei due mesi successivi alla
loro nomina, non riescono a raggiungere umn accordo sulla
scelta del terzo arbitro, l'una o l'altra Parte pud invitare
11 Presidente della Corte Internazionale di Giustizia a
procedere alla nomina necessaria.

(iv) Qualora vi sia un posto vacante alla Presidenza
della Corte Internazionale di Giustizia, o 11 Presidente sia
impossibilitato ad esercitare le funzioni della presidenza,
0 nel caso che 11 Presidente sia cittadino 4i una Parte alla
controversia, la nomina prevista pud essere effettuata dal
Vice-Presidente della Corte o, in sua mancanza, dal giudice
pit anziano in grado.

(v) A meno che le Parti non decidano diversamente, il
Tribunale determinera la sua procedura.

(vi) I1 Tribunale addiverra alla sua decisione a
maggioranza di voti. Tale decisione sard definitiva e
vincolante ‘per le Parti alla controversia.
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Articolo §
Entrata in vigore

(i) I1 presente Accordo e la Costituzione i1n annesso
entreranno in vigore immediatamente nel momento in cui 21l
Depositario avra ricevuto una-notifica scritta da tre Stati
parti al presente Accordo che gli adempimenti prescritti
dalla legislazione nazionale di tali parti per quanto
riguarda 1'Accordo sono stati espletati.

(ii) Per ciascuno Stato o Organizzazione Internazionale
che notifichi <che gli adempimenti previsti sono stati
espletati o che depositi uno strumento di adesione, dopo
l'entrata in vigore del presente Accordo, 11 presente Accordo
entrerd in vigore il primo giorno del mese successivo alla
data in cui 11 Depositario ha ricevuto la notifica.

Articolo 6
Cessazione

Qualsiasi Parte al presente Accordo pud denunciare 1l
presente Accordo mediante strumento scraitto inviato al
Depositario. Tale cessazione del consenso a far parte
dell’Accordo diverra effettiva tre mesi dopo la im

-

tale strumento & stato raicewvuto.

Articolo 7
Testo autentico

Il testo autentico del presente Accordo, compresa la
Costituzione in allegato, & in lingua 1nglese.

IN PEDE ‘DI CHE 1 sottoscritti Plenipotenziari, a tal
fine debitamente autorizzati dai loro raispettivi Governi,
hanno firmato 11 presente Accordo in un unico originale 1in
lingua 1inglese.

FATTO a Roma 11 9 Ottobre, 1991
Per 11 Governo di

(Seguono firme)
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Appendice I

COSTITUZIONE DELL'ISTITUTO INTERNAZIONALE
PER LE RISORSE FITOGENETICHE

Articolo 1
Status

(i) L'Istituto Internazionale per le Risorse
Fitogenetiche (in appresso denominato "IPGRI” o 1l'"Istituto”)
é Parte integrante del Gruppo Consultivo sulla Ricerca
Agricola Internazionale (in appresso denominata "CGIAR").
Esso operera come organizzazione autonoma senza fini di
lucro, a statuto internazionale e con gestione,
amministrazione del personale e attivita non politiche.
L'Istituto sard organizzato esclusivamente a fini educativi e
scientifici.

(ii) L'IPGRI avra piena personalita giuridica
internazionale e godra di quelle capacita legali che potranno
essere necessarie per l'esercizio delle sue °*funzioni ed il
conseguimento dei suoi scopi.

Articolo 2
Ubicazione della Sede

I1 paese dove sara .ubicata la sede dell'IPGRI sara
designato dal Consiglio @i Amministrazione dell'IPGRI, previa
consultazione con i1 CGIAR, ed@ in base ali reguisiti per
l'esercizio delle funzioni ed il conseguimento degli scopi
dell'IPGRI. Il Consiglio di Amministrazione pud impiantare
uffici in altri 1luoghi, gualora sia necessario al fine di
appoggiare il programma dell'Istituto.

Articolo 3
Scopi

Gli scopl dell'IPGRI saranno triplici:

{a) intraprendere ed incentivare, sia all'interno che
all'esterno del sistema CGIAR, le azioni necessarie per
stabilire e mantenere un programma internazionale per 1la
conservazione e 1'utilizzazione delle risorse fitogenetiche;

(b) promuovere, incoraggiare, appoggiare ed
intraprendere attivita volte a rafforzare la conservazione e
l'utilizzazione delle risorse fitogenetiche in tutto il mondo
grazie alla realizzazione di un programma di ricerca,
formazione, divulgazione di informazioni ed attivitad jin loco,
destinate a potenziare le capacitd dei programmi nazionali ed
internazionali in materia di risorse fitogenetiche;
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(c) fornire, su richiesta, una consulenza scientifica e
tecnica all'Organizzazione delle Nazioni Unite per
1l'Alimentazione e l'Agricoltura (in appreso definita "FAO") e
ad altri enti interessati alle risorse fitogenetiche.

Articolo 4
Principi guida

(i) L'IPGRI dara inizio, fungera da catalizzatore,
promuovera e coordinerd gli sforzi in materia di risorse
fitogenetiche in collaborazione con gli istituti nazionali,
regionali ed internazionali, al fine di conseguire gli scopi
di cui al precedente Articolo 3.

(ii) L'IPGRI baserd 11 suo approccio alle risorse
fitogenetiche sui seguenti praincipi:

(a) le risorse fitogenetiche devono essere
liberamente accessibili a tutti gli utenti in )ona
fide;

(b) le esigenze della comunita in materia di
risorse fitogenetiche variano a seconda dei mutamenti
dell'ambiente fisico, scientifico, politico e sociale,
il che richiede flessibilita per far fronte a tali
esigenze;

(c) le organizzazioni ed i programmi nazionali,
regionali ed internazionali in materia di «risorse
fitogenetiche svolgono tutti un ruolo essenziale per
quanto riguarda la conservazione e l'uso di queste
risorse;

(d) i1 1lavoro dell'Istituto sulla conservazione
delle risorse fitogenetiche dovrebbe essere parte dello
sforzo generale per 1la conservazione della bio-
diversita del mondo;

(e) i1l fondo comune genico globale di una specie
agraria, comprese le specie affini selvatiche, &
l'unitd di base per la conservazione, 1lo studio e
l'utilizzazione;

(f) si dovrebbero stabilire collettivamente le
priorita d4i lavoro sui fondi comuni genici delle specie
agrarie;

(g) un approccio integrato alla conservazione che
comporti wun‘'azione di collaborazione, con metodi
complementari e compatibili, & la migliore soluzione
per

garantire la sicurezza a lungo termine dei fondi
comuni genici delle specie agrarie;

(h) le esigenze dei paesi in via di sviluppo

dovrebbero essere oggetto di una attenziomne particolare
in tutte le attivitad:intraprese dall'Istituto;
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(1) le questioni sociologiche, inclusa la
variabile “"genere" dovrebbero essere censiderate 1in
tutti gli aspetti delle attivita intraprese
dall'Istituto;

(3) nelle prissi di assunzione dell'Istituto non
vi deve essere alcuna discriminazione basata sul sesso,
la razza, la religione o0 il colore della pelle.

Articolo §
Attivita

(i) L' IPGRI formulerda un programma di ricerca per
sviluppare e mantenere la base scientifica e tecnologica
necessaria, nonché un personale con le cognizioni tecniche
necessarie per valorizzare la scienza della conservazione
delle risorse fitogenetiche ed il loro uso. Il programma
tendera verso l'innovazione e 1o sviluppo tecnologico ed 2
risultati di tale lavoro saranno trasferiti alla comunita di
utenti dell'IPGRI. Questa attivitd includera lo sviluppo di
strategie integrate di conservazione per fondi comuni genici
di diverse specie agrarie, con 1l'impiego di metodi di
conservazione complementari.

(ii) L'IPGRI elaborerda 1l concetto di un sistema di
collegamento delle risorse genetiche delle specie agrarie
volto a coordinare per mezzo 4di una rete tutte le attivita
sulle risorse genetiche del fondo comune genico di una specie
agraria, al fine di promuovere una completa collaborazione
tta tutti 1 partecipanti, compresi gli addetti alla
conservazione e gli utenti, nonché la ripartizione delle
responsabilitad per la conservazione, 1o studio e l'uso di un
determinato fondo comune genico. L'Istituto avra funzione di
catalizzatore nella fase iniziale dell'installazione delle
reti di collegamento e coadiuvera l'ulteriore sviluppo delle
reti, come e quando necessario. ‘

(iii) L'IPGRI fornird o disporrd un'assistenza a1
programmi nazionali di risorse fitogenetiche, tenendo conto
dei diversi requisiti dei vari programmi nazionalx, ma dando
prioritd a quelli dei paesi in via’ di sviluppo.
Quest'assistenza comprendera contributi diretti dell'Istituto
per la formulazione 4i politiche e strategie globali sulle
risorse (fitogenetiche, con 1l'elaborazione d4i disposizioni
organizzative ed istituziomali per 1lo svolgimento di
programmi e progetti relativi alle risorse fitogenetiche,
1'identificazione di eventuali risorse finanziarie e 1la

formulazione dai pareri scientifici del personale
dell'Istituto, circa 1l'esecuzione di tali programmi o
progetti.

(iv) L'IPGRI fungera da catalizzatore, svolgera un
ruolo di coordinamento e promuoverd la collaborazione,
metterd a disposizione la propria consulenza scientifica ed
incoraggera la pianificazione congiunta in tutte le attivita
relative alle risorse fitogenetiche;
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(v) L'IPGRI collaborerd con la FAO nel mettere a punto
un programma efficace di monitoraggio dello status delle
risorse fitogenetiche nel nondo ed opererd per sviluppare
pProgrammi nazionali, regionali ed internazionali. L'Istituto
ricerchera ed elaborerd informazioni sulle risorse
fitogenetiche e fungerd da distributore centrale di queste
informazioni, come e quando necessario.

(vi) L'IPGRI si manterra al passo con le politiche,
prassi e capacitd di altri Enti attivi nel campo delle
.risorse fibvogenetiche, nonché <con gli altri problemi
connessi, quali i diritti 4di proprietad intellettuale e, su
richiesta, potra fornire consulenze in merito a tali
questioni nell'ambito e fuori del sistema CGIAR.

(vii) L'IPGRI eserciterda ogni altra attivita che potra
essere ritenuta necessaria o utile dal Consiglio @i
Amministrazione per il conseguimento dei fini di cui
all'Articolo 3 del presente strumento.

Articolo 6
Poteri

(i) Per conseguire detti scopi ed attivita 1'IPGRI avra
i seguenti poteri:

(a) ricevere, acquistare od ottenere 1in altro
modo legittimo da qualsivoglia autorita governativa
ovvero ente, societd, associrazione, persona, ditta,
fondazione -0 altro organismo sia internazionale che
regionale o nazionale, quelle ©patenti, brevettl,
diritti, concessioni o diritti analoghi, nonché
assistenza - finanziaria o di altra natura - che possa
condurre e sia necessaria al conseguimento degli scopa
dell'Istituto;

(b) ricevere, acquistare o ottenere in altro modo
legittimo da qualsivoglia autoritad governativa o ente,
societd, associazione, persona, ditta, fondazione o
altro organismo, sia ainternazionale che regionale o
nazionale, mediante donazione, doni, scambi,
disposizioni testamentarie, lasciti, acquisti o
affitti, sia a livello assolutc .0 in amministrazione
fiduciaria, contributi consistenti in quei beni, reali,
personali o misti, compresi fondi ed effetti o articoli
di valore, che possono essere utili o necessari a
conseguire gli scopi e le attivitd dell'Istituto ed a
detenere, gestire, amministrare, utilizzare, vendere,
trasferire o liquidare detti beni;

(c) stipulare trattati e contratti;
(d) impiegare persone in base al suo regolamento;

(e) intentare ed essere convenuto in procedimenti
legali;
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(£) esercitare ogni atto e funzione che possa
essere ritenuto necessario, vantaggioso, adatto ed
appropriato per il conseguimento, il compimento o il
raggiungimento di wuno quglsiasi e/o di tutti gli scopi
e le attivitd sopracitate, o che sembri in qualsiasi
momento poter contribuire al conseguimento degli scopi
e delle attivita dell'Istituto, ovvero necessario ed
utile a tal fine.

(ii) Nessuna parte dei guadagni dell'Istituto spettera
o potra essere distribuita ai suoi membri, ®mministratori,
funzionari o altri privati, salvo nel caso in cuir 1'Istituto
s1a autorizzato ed abbia avuto procura di pagare un compenso
ragionevole per i servizi resi e di effettuare pagamenti e
ripartizioni ai fini stabiliti nell'Articolo 3 del presente
strumento.

Articolo 7
Organi

Gli organia dell'IPGRI saranno:

(a) Il Consiglio d4di Amministrazione (in appresso
definito "il Consiglio");

(b) 11 Direttore Generale.

Articolo 8
Composizione del Consiglio

(i) Il Consiglio sarad composto da gquindici membri, scelti
come segue:

(a) quattro membri eletti dal Consiglio, su nomina del
CGIAR, ed otto membri rappresentativi eletti Adal
Consiglio. Si terra particolarmente conto dell'esperienza
e delle qualifiche professionali del membro d4di cuir si
proponre 1la candidatura, d4di una rapartizione geografica
appropriata e degli enti o paesi che hanno interesse per
1'Istituto e che forniscono ad esso un  supporto
sostanziale;

(b) un membro nominato dal paese ospite;
{c) un membro nominato dalla PAO;

(d) i1 Direttore Generale dell'IPGRI come membro ex
officio.

(ii) I membri del Consiglio, tranne 11 Direttore Generale -
che presta servizio come membro per 1l'intero periodo di carica ed
1 membri nominati dalla PAO e dal paese ospite - saranno eletti
per periodi nom superiorir a tre amni, come stabilito dal Consiglio
precedentemente all'assegnazione dell'incarico. I posti vacanti
tra 1 membri nominati dal CGIAR e tra i membri rappresentativi, a
causa di pensionamento, decesso, inabilitazione o ogni altra
causa, saranno coperti come per le nomine originali. Un nuovo
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menbro nominato per sostituirne un altro durante 11 periodo di
carica di quest'ultimo, pud essere designato per il suo rimanente

periodo di carica o per ogni altro mandato non superiore a tre
anni.

(iii) I membri del Consiglio possono essere rieletti per un
secondo mandato, ma non dovranno prestare servizio per piu di due
mandati consecutivi, ‘a meno che il membro eletto come Presidente
ottenga una proroga del suo periodo di carica, che coincida con la
sua nomina a Presidente, a condizione che nessun membro rimanga in
carica nel Consiglio per pid di otto anni1 consecutivi. Per
garantire la continuita delle politiche e delle operazioni, 1

membri avranno periodi di carica alternati, come stabilito dal
Consiglio.

(iv) I membri del Consiglio - diversi dal Direttore Generale
e éai membri nominati dalla FAO e dal paese ospite - presteranno
servizio a titolo personale e non saranno considerati né agiranno
come rappresentanti ufficiali d4i governai o di organizzazionl.

(v) Il periodo di carica e la scelta del membro nominato dal
paese osparte saranno decisi dal paese ospate.

(vi) Il periodo di carica e la scelta del membro nominato
dalla FAQ saranno decisi dalla FAQ.

(vii) Il Consiglio dell'IPGRI, all'atto della sua
istituzione, avra la stessa composizione di quella del Consiglio
dell'IBPGR immediatamente precedente a tale momento, ed 11 periodo
di carica di ciascun membro del Consiglio iniziale dell'IPGRI sara

quello originariamente stabilito per quel membro nel Consiglio
IBPGR.

Articolo 9
Funzioni e poteri del Consiglio

(i) I1 Consiglio gestisce 1'IPGRI per tutti gli affari
dell'Istituto. Il suo ruolo consistera nell'assicurare che:

(a) 1'Istituto abbia obiettivi, programmi e pirani
compatibili con 1 suoi scopr e con gli obiettivi e le
finalita del sistema CGIAR, di cuir & parte;

(b) 1'Istituto sia effettivamente gestito dal Direttore
Generale in conformitd con gli obiettivi, 1 programmi ed 2
bilanci preventivi concordati, ed i1n conformitd con le
prescrizioni legali e regolamentari;

(c) il futuro benessere dell'IPGRI e del sistema CGIAR, di
cui & parte, non saranno messi a repentaglio da una
imprudente esposizione a rischi pericolosi delle raisorse
finanziarie d4ell'IPGRI, del suo personale o della sua
credibilita;

(ii) A tal fine, il Consiglio avra i1 seguenti doveri:

(a) definire gli obiettivi ed approvare i piani miranti a
realizzare gli scopi dell'Istituto e controllare 1l
conseguimento di tali finalita;

(b) specificare 1le politiche che dovranno essere seguite
dal Direttore Generale per conseguire gli obiettivi
specificati;
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(c) nominare il Direttore Generale e definire il suo
contratto d4di impiego; controllare le sue prestazioni e
licenziare il Direttore Generale se le sue prestazioni
sono inadeguate;

(d) approvare il quadro generale . organizzativo
dell'Istituto;

. (e) approvare le politiche relative al personale, compresi
i parametri salariali e le indennitai;

(f) determinare 1le prioritd relative agli elementi
principali nell'ambito e tra i programmi dell'Istituto;

(g) approvare il programma dell'Istituto ed il bilancio
preventivo del Rapporto Annuale dell'Istituto;

(h) assumersi la responsabilita dell'efficienza economica
dell'Istituto, della sua integrita finanziaria e della sua
solvibilita;

(1) nominare un revisore dei conti esterno e approvare il
piano annuale di revisione dei conti;

(j) approvare una politica 4i investimenti e controllarne
l'attuazione;

(k) soprintendere a richieste di prestito importanti e ad
ampliamenti consistenti, ivi comffreso 1l'acquisto delle
principali attrezzature, nonché la cessione di beni
importanti;

(1) assicurare che 1'Istituto svolga le sue attivitd in
conformitd con le politiche generalii applicabili a tutte
11 sistema, stabilite dal CGIAR;

(m) assicurare che sia data debita considerazione alle
raccomandazioni ed a1 suggerimenti formulati dai resoconti
approvati .dal CGIAR «relativi alla gestione ed alle
attivita dell'Istituto;

(n) assicurare che i membri del Consiglio non abbiano
conflitti di interessi;

(o) vigilare sulla composizione del Consiglio in
considerazione delle qualifiche tecniche necessarie per
adempiere a tutta la gamma delle —responsabilita,
controllare le prestazioni dei suoi membri ,e valutare le
sue prestazioni;

(p) svolgere ogni altra attivita che possa essere
considerata necessaria, adeguata ed _.adatta per 1l
conseguimento di ciascuno o di tutti gli scopi
delli'Istituto, come stabilito all'Articolo 3.

(iii) Il Consiglio pud designare un Comitato esecutivo di
suolr membri. Tale Comitato avra capacitd di agire per conto Adel
Consiglio, nel periodo interinale tra le riunioni del Comsiglio,
sulle questioni <che gli saranno: delegate. Nella —riunione
successiva, sard fatto rapporto su tutti 1 provvedimenti
interinali adottati dal Comitato esecutivo.

(iv) Il Consiglio pud istituire ogni altro Comitato
ausiliario che ritenga necessario per lo svolgimento delle sue
funzioni.
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Articolo 10
Votazioni del Consiglio

Le votazioni del Consiglio di Amministrazione saranno
regolate come segue:

(a) ciascun membro del Consiglio esprimera un voto, tranne
11 membro nominato dalla FAO, il quale, su richiesta della
FAO, & membro non votante;

(b) le decisioni del Censiglio saranno adottate dalla
maggioranza dei membri presenti votanti, salvo se
diversamente specificato nella presente Costituzione.

Articolo 11
Procedura del Consiglio

(i) I1 Consiglio eleggera un membro gquale Presidente. Il
periodo di carica normale del Presidente & di tre anni. Il
Consiglio pud rieleggere 1l suo Presidente per un secondo periodo
di carica non superiore a tre anni.

(ii) Il Consiglio si riunira almeno un volta 1l'anno.
(iii) Il Consiglio adottera 11 proprio regolamento interno.

(iv) La maggioranza del membri costituirda il guorum per le
riunioni del Consiglio.

Articolo 12
Nomina del Direttore Generale

La nomina del Direttore Generale dell'IPGRI, 11 suo periodo
di carica ed ogni cessazione motivata saranno decise da una
maggioranza di due terzi di tutti 1 membri votanti del Comsiglio.

Articolo 13
Funzioni e poteri del Direttore Generale

(i) Il Direttore Generale & —responsabile dinnanzi al
Consiglio per le attivitd e la gestione dell'IPGRI e per
assicurare che i suoi programmi ed obiettivi siano adeguatamente
sviluppati e realizzati. Egli/ella & 11 capo dei funzionari
dirigenti dell'Istituto.

(ii) Il Direttore Generale attuera le politiche decise dal
Consiglio, seguirad 1le linee guida stabilite dal Consiglio per il
funzionamento dell'Istituto e svolgera le direttive del Consiglio.
Pil specificamente, il Direttore Generale, sotto la supervisione
del Consiglio:

(a) elaborera un piano strategico per 11 funzionamento
dell'Istituto, mantenendo questo piano sotto continuo
controllo;
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(b) elaborera programmi e presenterid bilanci in conformita
con le prassi stabilite nell'ambito del CGIAR, e preparera
il Rapporto Annuale dell'Igtituto;

(c) sovraintenderd alla pianificazione ed alla direziome
delle attivitd relative alle risorse fitogenetiche
dell'Istituto, al fine di assicurare la programmazione
effettiva e l'attuazione del progetto, nonché 1l'analisi e
la valutazione dei programmi in corso, dando prova di
discernimento e di ampiezza di vedute nella elaborazione
délle strategie per i ‘programmi futuri;

(d) reclutera ed amministrera personale altamente
qualificato;

(e) conservera e mettera a disposizione del Comnsiglio e di
altre parti appropriate la contabilita finanziaria ed
altre scritture in forma aggiornata;

(£) fara effettuare annualmente una verifica delle
scritture finanziarie da parte di revisori indipendenti;

(g) fornira consulenze al Presidente del Consiglio su
questioni importanti che si riferiscono all'Istituto;

(h) eserciterd ogni altra funzione che gli/le verra
delegata dal Consiglio.

(iii) I1 Direttore Generale & il rappresentante legale
dell'IPGRI. Egli/ella firmera tutti gli atti, contratti, accordi,
trattati ed altri documenti legali necessari ai fini di "una
normale gestione dell'Istituto. Il Consiglio pud stabilire 1la
misura in cui tali poteri possono essere delegati dal Direttore
Generale. I contratti, g¢gli accordi ed i trattati che interessano
la gestione, gli obiettivi, 1’ubicazione, 1l’ampliamento o 1lo
scioglimento dell'IPGRI, ovvero gquestioni importamti relative ai
rapporti con il paese ospite, saranno sottoposti all'approvazione
del Comsiglio.

Articolo 14
Personale

(1) Il personale sara nominato dal Direttore Generale in base
al regolamento del personale approvato dal Comsiglio.

(ii) Il criterio principale per l'assunzione del personale e
per la determinazione delle condizioni di impiego sara quello di
garantire i massimi livelli di qualita, efficienza, competenza ed
integrita.

(1ii) I parametri salariali, 1l'assicurazione, gli schemi
pensionistici ed ogni altra condizione dai impiego saranno
stabiliti nel regolamento del personale e saranno in 1linea di
massima paragonabili ed in 1linea con quanto previsto da altri
organismi nell'ambito del sistema CGIAR.

— 138 —



29-1-1994 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 23

Articolo 15
Finanziamenti

(i) Il nucleo del bilancio dell'IPGRI sara finanziato dai
membri del CGIAR. Le operazioni finanziarie dell'Istituto saranno
regolamentate da norme finanziarie adottate dal Consiglio an
conformitd con 1 principir stabiliti dal CGIAR. L'istituto &
altresli autorizzato a ricevere contributi: ' da altre fonti, per
finanziare operazioni non coperte dal nucleo del bilancio.

(ii) I1 bilancio dell'Istituto & approvato annualmente dal
Consiglio e sottoposto all'avallo del CGIAR.

(iii) Una completa revisione finanziaria delle operaziona
dell'Istituto sard effettuata su base annuale da una societa
internazionale di revisione dei conti indipendente, nominata dal
Consiglio su raccomandazione del Direttore Generale. Il Direttore
Generale mettera a disposizione del Consiglio, nonché del CGIAR, 1
risultati di tale revisione dei conti, per suo esame ed
approvazione.

Articolo 16
Rapporti con il CGIAR

L'IPGRI & parte 1integrante del sistema CGIAR e partecipa a
pieno titolo al sistema. In quanto tale, 1l'Istituto sottoporra al

CGTIAR a1l s programma o hilancion annualsi che caranno
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reciprocamente concordat1 dal CGIAR e dall' Istltuto Inoltre, 1l
programma e la gestione dell'Istituto saranno sottoposti ad una
periodica revisione di un gruppo di revaisione indipendente,
designato congluntamente dal Comitato di COnsulenza Tecnica del
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Articolo 17
Rapporti con altre organizzazioni

(i) Al fine di conseguire 1 suol obiettivi nella maniera piu
efficiente, 1'IPGRI puo stipulare accordi di stretta
collaborazione con organizzazioni, fondazioni ed agenzie
pertinenti internazionali, nazionali o regionali.

(ii) I rapporti dell'Istituto con la FAO’ sono disciplinati
dal Memorandum d'Intesa di cooperazione al programma, firmato
dalla FAO e dall'IBPGR 11 21 settembre 1990, tenendo conto delle
modifiche che possono esservi di tanto in tanto apportate.

Articolo 18
Diritti, privilegi ed immunita

(i) L'IPGRI prenderd accordi con 111 paese ospite per
garantire <che 1'Istituto, 1 membri del suo personale ed 1
visartatori ufficiali godano nel territorio del paese ospite degli
stessi diritti, pravilegi ed immunitd solitamente accordati alle
altre Organizzazioni Internazionali, a1 1loro funzionari, al
personale ed ai visitatori ufficiali. Tali diritti, pravilegi ed
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immunitd saranno specificamente definiti in un Accordo di Sede con
11 paese ospite.

(ii) Allo stesso modo 1'IPGRI pud, in conformita con
1'Articolo 2 del presente strumento, stipulare accordi con gli
altri paesi in cui esso opera, al fine di concedere all'IPGRI, ai
suoi rappresentanti ed ai membri del personale i privilegi e 1le
immunitd necessari a tale lavoro.

(iii) I privilegi e le immunitd di cui ai paragrafi
precedenti dovranno essere concessi unicamente per garantire in
ogni circostanza il funzionamento senza intralcio dell'IPGRI,
nonché la completa indipendenza delle persone cui tali privilegi
ed i1mmunitad sono accordati.

Articolo 19
Emendamenti

La presente Costituzione pud essere emendata dal Comnsiglio a
maggioranza di tre quarti di tutti 1 membri votanti del Consiglio,
a condizione che la notifica di tali proposte di emendamento,
insieme con i1 testo completo, sia stata inviata per posta a tutti
1 membri del Consiglio almeno otto settimane prima della riunione,
ovvero che tutti i membri del Consiglio non abbiano deciso di
derogare 2 tale notifica. Ogni emendamento alla Costituzione sara
sottoposto anche all'approvazione del CGIAR.

Articolo 20
Scioglimento

(i) Sotto riserva dell'approvazione del CGIAR, 1°'IPGRI pud
essere disciolto da una maggioranza di tre quarti di tutti 21
membri votanti del Consiglio, gqualora sia stato appurato che gli
scopi dell'IPGRI sono stati raggiunti in misura soddisfacente, o
qualora sia stata determinata 1l'incapacitd dell'IPGRI a funzionare
efficacemente.

(ii) In caso di scioglimento, 1 beni dell'IPGRI satuati nel
paese ospite o in altri paesi saranno ceduti .a tali paesi per
essere utilizzati per scopr analoghi o distribuiti ad istituzioni
che hanno finalitd analoghe a quelle dell'IPGRI nei rispettivi
paesi, previo accordo tra 11 Governo di gquear paesi ed 121}
Consiglio, di concerto con 1l CGIAR.

IN FEDE DI €Hl, i sottoelencati Plenipotenziari, debitamente autorizzati dai loro rispettivi Governi, hanno
firmato questo Accordo in un unico originale in lingua inglese.

Fatto a Roma, il 9 ottobre 1991
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LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 2514):

Presentato dal Ministro degli affari esteri (CoLOMBO) il 3 aprile 1993.

Assegnato alla IIl commissione (Affari esteri), in sede referente, il 13 maggio 1993, con pareri delle commissioni I, V e XIII.
Esaminato dalla III commissione il 20 maggio 1993.

Esaminato in aula e approvato il 5 agosto 1993.

Senato della Repubblica (atto n. 1483):

Assegnato alla 3* commissione {Affari csteri), in sede referente, il 15 settembre 1993, con pareri delle commissioni 1*, 2%,
5, 6%, 77 e 9.

Esaminato dalla 3 commissione il 16 dicembre 1993,

Esaminato in aula ¢ approvato il 22 dicembre 1993.

94G0062
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LEGGE 15 gennaio 1994, n. 67.

Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra la Repubblica italiana e PIstituto internazionale per le risorse fitogenetiche
(IPGRI) relativo alla sede centrale delPIPGRI, fatto a Roma il 10 ottobre 1991, nonché delle scambio di note effettuato tra
Je stesse Parti a Roma I'8-9 febbraio 1993,

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PromMULGA

la seguente legge:

Art. 1.
1. Il Presidente della Repubblica ¢ autorizzato a ratificare ’accordo tra la Repubblica italiana e Istituto

internazionale per le risorse fitogenetiche (IPGRI) relativo alla sede centrale del’IPGRI, fatto a Roma il 10 ottobre
1991, nonché lo scambio di note effettuato tra le stesse Parti a Roma I'8-9 febbraio 1993.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione ¢ data agli atti di cui all’articolo 1 a decorrere dalla data della loro entrata in vigore,
in conformitd a quanto disposto dall’articolo XVIII dell’accordo e dallo scambio di note stesso.

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

P SR O,

La presente legge, mumia ael siguio deilo Staro, sard insenia nelia Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 15 gennaio 1994

SCALFARO

CiaMpi, Presidente del Consiglio dei Ministri

ANDREATTA, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigil CoNsoO
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ACCORDO TRA LA REPUBBLICA ITALIANA E L'ISTITUTO
INTERNAZIONALE PER LE RISORSE FITOGENETICHE (IPGRI)
RELATIVO ALLA SEDE CENTRALE DELL'IPGRI

Il Governo della Repubblica Italiana e 1'Istituto
Internazionale per le Risorse Fitogenetiche,

in considerazione degli articoli 2 e 18 dello Statuto
dell'Istituto Internazionale per le Risorse Fitogenetiche,
desiderosi di definire i privilegi e 1le immunita di cui
ali'articolo 18 di detto Statuto,

hanno convenuto quanto segue:

ARTICOLO I

DEFINIZIONI
‘Nel presente Accordo:
(a) l'espressione "IPGRI"™ significa Istituto
Internazionale per 1le Risorse Fitogenetiche, anche

denominato come "Istituto™;

(b) l'espressione "Governo" significa 1il Governo della
Repubblica Italiana;

(e) l'espressione "competenti Autorita italiane"
significa le Autorita nazionali ed altre della Repubblica
Italiana competenti & seconda dei casi ed in conformita
delle leggi e degli usi della Repubblica Italiana;

(d) l'espressione "sede centrale™ si intende:

(i) qualsiasi’ terreno od edificio appartenente
all'Istituto, da esso preso in locazione o in prestito o in
altro modo messo a sua disposizione, sul territorio della
Repubblica Italiana allo scopo di stabilirvi la propria sede
centrale, e le pertinenze di questa;

(ii) ogni altro terreno od edificio sul territorio della
Repubblica Italiana che sia temporaneamente usato
dall*Istituto, con il consenso del Governo e per la durata
di tale uso;

(e) l*espressione "Consiglio™ significa il Consiglio
Direttivo dell'Istituto;

fH ltespressione "beni dell*Istituto™ indica tutti i
beni, ivi compresi i fondi, le entrate e gli altri averi
detenuti-in affitto, posseduti o amministrati dall'Istituto
in esecuzione di accordi per 1la gestione di depositi
fiduciari, di fondi di donazione, di cauzione, di pegni o ad
altro +titolo, per l'adempimento delle sue funzioni
istituzionali;

(g8) l'espressione Tarchivi dell'Istituto™ include gl1i
atti, la corrispondenza, i documenti, i dati elaborati da
computers, i manoscritti, le fotografie, 1 filmati; le
pellicole e le registrazioni sonore- appartenenti
2l1'Istituto ¢ in suo possesso per l'adempimento delle sue
funzioni istituzionali;

_ (h) 1l'espressione "funzionari dell'Istituto” include il
Direttore Generale e tutto il personale dell'Istituto
nominato da lui o in suo nome.
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ARTICOLO II
INVIOLABILITA' DELLA SEDE CENTRALE

1. La sede centrale @& inviolabile. Nessuna persona che.
eserciti wuna pubblica TfTunzione sul territorio della
Repubblica Italiana potra entrare nella sede centrale per
esercitarvi le proprie funzioni se non con il consenso del
Direttore Generale.

2. I1 consenso del Direttore Generale per 1l'ingresso
nella sede cehtrale si considererd presunto nel caso di
calamita naturali, di incendio o di ogni altro evento che
costituisca una minaccia immediata alla vita umana.

3. La sede centrale non dovra essere utilizzata in alcun
modo che non sia compatibile con le funzioni dell'Istituto.

ARTICOLO .111 X
PROTEZIONE DELLA SEDE CENTRALE

Le competenti Autorita italiane adotteranno le misure
per quanto - praticamente attuabili onde assicurare 1la
sicurezza e la tranquillita della sede centrale.

ARTICOLO IV

SERVIZI PUBBLICI DELLA SEDE CENTRALE

Per mettere in grado 1'Istituto di svolgere agevolmente
le proprie funzioni, il 6Governo adotterd ogni misura,
praticamente a2ttuabile, per assicurare alla sede centrale la
fornitura dei servizi pubblici necessari.

ARTICOLO V
L*ISTITUTO ED I SUOXI BENI

1. L*Istituto godra dell'immunitd giurisdizionale di
qualsiasi genere, con riferimento a qualsiasi atto sia di
natura pubblica che privata, tranne in quei casi particolari
in cui i1 Direttore “€Generale vi abbia rinunciato
espressamente.

2. I beni di proprietd dell'Istituto ed i1 suoi archivi,
saranno esenti da. perquisizione, sequestro, requisizione,
confisca, esproprio e da qualsiasi altra forma di intervento.

ARTICOLO VI
PERSONALITA' GIURIDICA

I1 Governo riconosce che l*Istituto & una«ofgan@zzazione
internazionale con personalitad giuridica inteyn§zzonale e
capacitd di - porre in ess-ere gli atti giuridici necessari
all'adeopimento delle sue funzioni istituzionali e, in
particolare, di concludere accordi, di stipulare contratti,
di acquistare beni mobili ed immobili e di disporne, e di
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stare in giudizio nei casi in cui il Direttore Generale
abbia rinunciato all*immunita dalla giurisdizione.

ARTICOLO VII
COMUNICAZIONI

1. Tutte 1le comunicazioni dirette all'Istituto o al suo
personale presso la sede centrale e tutte le comunicaziona
esterne, trasmesse dall*lIstituto con qualsiasi mezzo o sotto
qualsiasi forma, non saramo soggette a censura o ad altre
forme di intercettazione o di ingerenza. Tale esenzione si
estendera, inter alia, alle pubblicazioni, ai dati elaborati
da computers, alle fotografie, alle cinematografie, alle
pellicole e alle registrazioni sonore.

2. L'Istituto avrd il diritto di usare cifrari e di
spedire e ricevere comunicazioni ufficiali a mezzo di
corrieri o di valigie sigillate che godranno degli stessi
privilegi ed immunitd dei corrieri diplomatici e delle
valigie diplomatiche.

ARTICOLO VIII
AGEVOLAZIONI FINANZIARIE

Senza essere sottoposto ad alcun controllo, regolamento
o moratoria finanziaria, 1'Istituto, nel raggiungimento
degli obiettivi istituzionali, pud liberamente:

{a) acquistare o ricevere qualsiasi fondo, titoli, oro e
valute per tramite di organi autorizzati, detenerli e
disporne;

{b) detenere e gestire conti esteri ed interni, fondi,
fondi di dotazione, od altre disponibilita finanziarie in
qualsiasi valuta nel territorio della Repubblica Italiana o
altrove;

(¢) trasferire 1i propri fondi, titoli, valute ed altri.
valori nella o dalla Repubblica Italiana, in o da ogni altro
Paese 0 entro il territorio della Repubblica Italiana e
convertire qualsiasi valuta in suo possesso in altra valuta.

ARTICOLO IX
PREVIDENZA SOCIALE E SANITA®

L*'Istituto garantira che i membri del personale abbiano
una adeguata .copertura di previdenza sociale e sanita.- In
esecuzione del presente Articolo, 1'Istituto pud adottare
una sua propria copertura previdenziale e di sanita o
adottare per tutto o parte del personale coperture
previdenziali e di sanita dello Stato 1Italiano o di altro
Stato.

ARTICOLO X
TRANSITO E SOGGIORNO

1. I1 e6overno adottera tutte le misure necessarie per
facilitare l'entrata, il soggiorno nella e la partenza dalla
Repubblica Italiana dei membri del personale dell'Istituto,
delle loro famiglie e del loro personale domestico, dei
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partecipanti ai programmi dell'Istituto, e delle persone in
visita alla sede centrale per motivi ufficiali,
indipendentemente dalla 1loro nazionalita. Il 6overno non
porrad alcun ostacolo al transito di queste persone verso /
dalla sede centrale. Qualsiasi visto che possa rendersi
necessario per le persone indicate in questo Articelo sara
accordato gratuitamente e il piu rapidamente possibile.

2. 11 Direttore 6enerale comunichera al 6overno i nomi
delle persone 1indicate al paragrafo 1 di questo Articolo,
per quanto praticamente attuabile, in anticipo.

ARTICOLO X1
ESENZIONE DA TASSAZIiONE

1. L'Istitute, 1le sue proprietd e redditi saranno
esentati, nell'ambito delle sue attivita istituzionali, da
qualsiesi ferma di tassazione diretta.

2. Per quanto riguarda le imposte indirette, 1'lIstituto
godrd delle stesse esenzioni ed agevolazioni di cuil
usufruiscone le Amministrazioni statali itsliane. Inoltre,
1'Istitvto godrd delle esenzioni e zgevolazioni previste .nei
paragrafi 3-6 di queste Articolc, indipendentemente dal
fatto che siano o meno concesse alle Amministrazioni statali
italiane.

%Z. Le operazicni e 1le transazioni deii“Istituto aventil
come scopo il raggiungimento dei suoi obiettivi e
l'esercizio delle sue funzioni. cosi come disposto nello
Statuto dell'Istituto Internazionale per le Ricerche
Fitogenetiche, saranno esenti da ogni forma di tassazione
indiretta.

4, Per quante riguarda l'esenzione da tasse sul
fatturato, ed in particolare dall'"imposta sul valore
aggiunto (IVAX™, 1*'Istituto godrd dell'esenzione dal
pagamento di tali tasse su acquisti rilevanti connessi al
raggivngimento dei suoi objiettivi istituzionali ed
allvesercizio delle sue- funzioni, come disposto nello
Statuto dell'IPGRI. Ai fini <del presente Accordo per
acquisto rilevante si intende 1l'acquisto di’' merci o la
Prestazione di servizi per ur valore superiore a 100.000
Lire. .

5. L'Istituto sard egentato da dazi doganali- e da ogni
altra imposizione, divietg e restrizione su merci .di
qualsiasi natu“a, importate o esportate ¢sll*Istituto per
attivita ufficiali. Tuttavia, 1l*'Istituto non chiedera
l'esenzione da dazi doganali ¢ da ogni altra imposizione su
merci importate per un valore non superiore a 100.000 Lire.

4. In particoclare, 1'Istituto sara esente da dazi
doganali e da ogni altra imposizione, divieto e restrizione
sulle importazioni di un numero di auvtoveicoli non superiore
& due, comprese le parti di ricambio, destinati al suo uso
uf 1c1ale ed immatricolati & suc nome. Il 6overno esentera
tali eputoveicoli dalla tassa di caircolazione ed accordera per
ognuno di essi contingenti di benzina ¢ di altri carburanti
e di o0Yii lubrificanti in quan+itd ed ai prezzi in uso per i
capi di missioni diplomatiche estere accreditati presso la
Repubblica Itzliana. Il 6overno emetterda per ogni veicolo

~
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una targa diplomatica o comunque idonea ad identificarlo
come veicolo ufficiale di una organizzazione internazionale.

7. Le esenzioni e le agevolazioni previste nel presente-
Articolo non comprenderanno tasse e imposte che non siano
altro che il pagamento per i servizi resi.

ARTICOLO XII
PERSONALE DELL'ISTITUTO

1. I funzionari dell'Istituto godranno nel territorio e
nei riguardi della Repubblica Italiana deil seguenti
privilegi ed immunita:

(a) immunitd da ogni forma di custodia cautelare,
eccetto in caso di flagranza o di reato che comporti una
pena detentiva non inferiore nel massimo.a tre anni: in tale
caso le competenti Autorita italiane notificheranno
immediatamente il provvedimento al Direttore 6Generale;

(b) immunitd dall'ispezione e dal sequestro del
bagaglioufficiale;

(c) immunitd giurisdizionale di qualsiasi genere per
le parole dette o scritte e per tutti gli atti compiuti
nelltesercizio delle loro funzioni ufficiali, essendo inteso
che questa immunit3 sard mantenuta anche dopo che gli
interessati abbiano cessato di far parte del personale
dell'Istituto;

(d) esenzione per i funzionari che non abbiano 1la
cittadinanza italiana e che non siano residenti permanenti
da-ogni forma di imposta diretta sui salari, emolumenti,
indennit2, pensioni ed altri assegni pagati dall'lIstituto o
per conto di esso;

{e) esenzicone Pp

cittadinanza italiana e che non siano residenti permanenti
da ogni forma di tassazione diretta sul reddito derivante da
fonti al di fuori della Repubblica italiana;

(f) esenzione per se stessi, i propri coniugi e i
familiari a carico, delle- restrizioni sull'immigrazione e
dalle formalita ¢éi registrazione degli stranieri;

(g) per i funzionari che non abbiano la cittadinanza
italiana e che non siano residenti permanenti, liberta di
detenere nel territorio dellzs Repubblica Italiana o altrove,
titoli esteri, valuta straniera o conti in qualsiasi valuta
e altri beni mobili od immobili. Tali funzionari possono
liberamente trasferire i loro titoli esteri e valuta estera
fuori dal territorio della Repubblica Italiana. I suddetti
funzionari possono, nel corso dell'impiego presso l'Istituto
o 21 momento della cessazione di tale impiego, esportare dal
territorio della Repubblica 1Italiana qualsiasi somma
ricevuta in lire dall'Istitutec nonché un importo pari
all'iytero ammontare dei fondi in qualsiasi valuta dagli
Stessl impertati nel territorio della Repubblica Italiana
tramite organi autorizzati;

(h) i1 diritto ai funzionari non aventi cittadinanza
italiana e che non siano residenti permanenti di importare,
francg dogana e senza altre 1imposizioni, proibizioni e
restrizioni sulle importazioni, al wmomento dell'assunzione
§n1z1a1e del loro posto, i loro mobili ed effetti personali,
inclusa una automobile usata, in una o pid spedizioni

ar 3 fun
- A 3 -~
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successive, che saranno effettuate entro un periodo di tempo
ragionevole e, 1in ogni caso, entro 18 mesi dalla data della
loro assunzione all'Istituto; ) -

iy 11} diritto per i funzionari non aventi
cittadinanza italiana e che non siano residenti permanenti
di acquistare, franco dogana senza altre imposizion%.
proibizioni e restrizioni sulle importazioni ovvero ‘in
esenzione fiscale, un autoveicolo nuovo al momento della
loro assunzione. Questo diritto dovrd essere esercitato
entro 18 mesi dalla data diI assunzione presso l'Istituto.
L'autoveicolo non potrd essere venduto entro 36 mesi dalla
data di acquiste dello stesso in Italia.

2. 0gni anno, l1'Istituto coemunicherd al Governo la lista
dei funzionari nenché le eventuali variazioni.

3. Il Governo rilascerad ai membri del personale
dell'Istituto, ai loro coniugi e ai #emiliari a carico che
godano dei privilegi, immunitd e facilitazionl, una carta di
jdentitd speciale che attesti la qualifica del titolare.

4. 0Oltre ai privilegi e alle immunitad specificate nei
precedenti paragrafi, al Direttcre Generale, ovvero ad alto
funzionario dell'Istituto durante l'assenza del Direttore
Generale, saranno accordati 1 privilegi e le immunita, le
esenzioni e le facilitazioni concesse agli Ambasciatori capi
di missione, sempre che non siano cittadini italiani o
residenti permanenti in Italia.

ARTICOLO XIII
MEMBRT DEL CZONSIGLIO DIRETTIVO DELL'ISTITIVIC

I membri del consiglio Direttivo dell'Istituto,
nell'espletamernto delle loro funzioni, godranno dei seguenti
privilegi ed immunita:

(a) inviolabilita personale, compresa l1l'immunita
dall'arresto o dal fermo; -

(b) immunitd giurisdizionale di qualsiasi genere, ad
eccezione di quanto previsto dalla lettera (c) del presente
Articolo, per parole dette o scritte e per tutti gli atti da
essi compiuti nell'esercizio delle loro funzioni ufficiali,
essendo inteso che tale immunitd sard mantenuta anche dopo
che gli interessati abbiano cessato di esercitare le loro
funzioni; .

(¢) 1'immunitd giurisdizionale non ve-rra applicata
alle.giurisdizioni civaili e anministrative della Repubblica
Ita}1ana in relazione ad una_ azione promossa per danni
derivanti da un incidente causato da un automezzo, natante o
aereo, wutilizzato da o 4di proprietd delle persone
interessate, ove tali danni non siano risarcibili- da

assicurazione;
(d) inviolabilita di tutte le carte e documenti;
(e) esenzione dalle restrizioni relative

all'immigrazione. dalla registrazione degli stranieri e
dagli obblighi di servizio nazionale;
1) le stesse immunitd e facilitazioni in materia di
g?s;r1210?1 valugarie o di cambio accordate a rappresentanti
1 foverni stranieri in missione ufficiale temporanea;
perso () le stesse immunitd e facilitazioni per bagagli
nali e ufficiali accordate a membri di missioni
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diplomatiche di rango equivalente, nel rispetto delle misure
di¥sicurezza che uno Stato pud applicare secondo il diritto
internazionale.
ARTICOLO XIV
. 8COPO DEI PRIVILEGI E DELLE IMMUNITA®
E COOPERAZIONE CON LE AUTORITA' ITALIANE

1. I pravilegi e le immunitd previste negli Articoli XI
al XI1I sono conferiti nell'interesse dell'Istituto e non a
vantaggio personale  degli interessati. Le autorita
specificate al paragrafo 2 del presente Articolo avranno il
diritto ed 1l dovere di togliere l'immunita in tutti i casi
in cui 1'imounitad impedisce 1l corsoc della giustizia. La
revoca dell'immunitd avra 1luogo senza pregiudizio degli
interessi dell*Istituto.

2. Le Autorita cui si riferisce 11 paragrafo 1 del
presente Articolo sono:

(a) il Presidente del Consiglio Direttivo in
riferimento ai Membri del Consiglio ed al Direttore
Generale;

(b) il Direttore Generale 1in relazione agli altri
membri del personale, al visitatori ufficiali dell'Istituto
ed all*'Istituto stesso.

3. L'Istituto ed il suo personale coopereranno in ogni
occasione con le competenti Autoritd lItaliane per facilitare
la buona amministrazione della giustizia, assicurare
l1*osservanza dei regolamenti di polizia ed evitare qualsiasi
abuso relativo ai privilegi ed alle immunita concessi ai
sensl del presente Accordo.

4. Senza pregiudizio dei privilegi e delle immunita
concessi dal presente Accordo, tutte le persone che godano
di tali privilegi ed immunita hanno 1'obbligo di rispettare
le leggi ~ed i regolamenti dellza Repubblica Italiana. Tal:i
persone hanno inoltre l°obbligo di non interferire negli
affari interni dello Stato.

ARTICOLO XV
NORME DI SICUREZZA

. Le disposizioni del presente Accordo non dovranno essere
di ostacolo alltadozione di misure di sicurezza o dei
controlli necessar: secondo le Autoritda italiane.

ARTICOLO XVI
RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE

Qualsiasi controversia tra 1'Istituto e il €overno
concernente l'interpretezione o l'applicazione del presente
Accordo ° qgalsiasi questione riguardante la sede centrale o
le relazioni tra 1'Istituto e il Governo, che non- sia
risolta per via negoziale o con qualunque altro mezzo di
regolamento concordato, sara sottoposta alla decisione di un
tribunale arbitrale composto da tre membri: uno nominato dal
Direttore Generale, uno nominato dal Governo e il terzo, che
funger? da Presidente del tribunale, designato dai due prami
arbitri. 8e i primi due arbitri non raggiungono un accordo
sulla scelta del terzo arbitro entro sei mesi dalla data
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delle ,loro nomina, il terzo arbiFro saré' de§ign§t9 dal
Presidente della Ccorte Intern§21ona1e di €éiustizia su
richiesta di una delle dug ?artl. Un voto d; maggioranza
degli arbitri sara suff}c§en§e per raggiungere una
decisione, comprese le decisioni su guestioni procedurali,
che sara definitiva e vincolante per le Parti.

ARTICOLO XVI1I
ARBITRATO

L*Istituto stabilird procedure idonee per la soluzione
delle controversie con 11 suo personale. Nei contratti con
gli altri soggetti, siano essi persone fisiche o giuridiche,
1*Istituto inserirad clausole relative alla soluzione delle
controversie mediante arbitrato, mediante procedure che s:
-econformino ai c¢riteri giuridici generalmente accettati a
tutela dell*imparzialitz dell'organo giudicante e di altri
aspetti, come 1a salvaguardia del contraddittorio. Inoltre,
1*'Istituto dovra avere una adeguata copertura assicurativa o
adottare altre misure analoghe al fine di consentirgli di
far fronte a richieste di risarcimento di natura extra-
contrattuale.

TYMAT M VTTTYT
ARTICOLO XViil

DISPOSIZIONI FINALI

1. I1 presente Accordo entrera in vigore, qualora si
siano verificate ™ 1le 'condizioni previste dall‘vart. 5
dell*Accordo istitutivo dell'Istituto Internazionalg per le

Risorse Fitogenetiche, il giorno della notifica che 1le
procedure interne sono state completate dall'Istituto e dal
governo.

2. 8u richiesta dell'una o dell'altra Parte potranno

aver luogo consultazioni per eventuali modifiche al presente
Accordo.

3. L'Accordo rimarrd in vigore per tutto il tempo in cui
1'Istituto manterra la propria sede nella Repubblica

Italiana se non risolto enticipetemente per concordevolonta
delleé Parti.

. _Fatto a Roma il 49.49 39%4, in duplice copia, in lingua
italiana ed inglese, ciascun teste facente ugualmente fede.

Per 1la gepubblica Per 1'Istituto Internazionale
Italiana Per le Risorse Fitogenetiche

Firmato Firmato

o@K /%E’/d/r:f;
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Signor Presidente,

ho l‘onore di riferirmi ai colloqui intercorsi fra i
rappresentanti del Governo italiano e 1’Istituto
Internazionale per le Risorse Fitogenetiche (IPGRI), a
sequito dei suggerimenti avanzati da alcuni Ministeri
italiani di apportare modifiche al testo dell’accordo fra
il Governo della Repubblica italiana e 1l’Istituto
Internazionale per 1le Risorse Fitogenetiche (qui di
sequito denominato “Accordo Ai sede") firmato a Roma il
10 ottobre 1991. A conclusione dei colloqui, le Parti
hanno .raggiunto un‘intesa sulle modifiche da apportare
alle sequenti disposizioni dell’Accordo di sede:

Articolo IX & sostituito dal seguente testo:

"1, I funzionari dell’Istituto sono obbligatoriamente
assicurati, per quanto riguarda l’assistenza sanitaria e
la previdenza, presso gli istituti assicuratori prescelti
dall’“Associazione dei Centri Internazionali di Ricerca
Agricola®" secondo le norme standard che vengono applicate
da detta Associazione. I regolamenti dell’Associazione
relativi all’assistenza sanitaria e alla previdenza,
nonché la denominazione degli istituti prescelti, devono
essere portati a conoscenza delle competenti Autorita
italiane. L‘assistenza  sanitaria obbligatoria deve
comprendere i familiari a carico, individuati ai sensi
del pertinente regolamento.

2. I contributi previdenziali e sanitari previsti
dalla 1legislazione italiana non sono dovuti sugli
emolumenti corrisposti dall’Istituto o per suo conto ai
suoi funzionari. Tuttavia i funzionari di cittadinanza
italiana, a proprie cura e spese, sono tenuti al
pagamento dei contributi di = assistenza sanitaria sui
redditi soggetti alla dichiarazione annuale dei redditi
(IRPEF), diversi dagli emolumenti 1loro corrisposti
dall’Istituto o per suo conto.

. 3. Gli importi. delle prestazioni sanitarie
direttamente .erogate dal Servizio Sanitario Nazionale ai
funzionari dell’IPGRI e ai familiari a loro carico sono

Ill.mo Sig. William Tossell . .
Presidente del Consiglio d’Amministrazione
ISTITUTO PER LE RISORSE 'FITOGENETICHE
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integralmente rimborsati alla struttura che ha erogato 1la
prestazione dagli istituti. assicuratori di cui al
paragrafo 1 di questo articolo."

Articolo XI, comma 2 - & modificato come segue:

"per il raggiungimento dei propri f£ini istituzionali,
I’Istituto godra, agli effetti delle imposte di registro,
ipotecarie e catastali, delle stesse esenzioni, ed
.agevolazioni concesse alle Amministraziani statali.”

Articolo XI, comma 3 - & sSOpPpresso.
Articolo XI, comma 4 - va aggiunto in calce:

%o per il 'maggior valore stabilito dalle Autorita
jitaliane*.

Articolo XI, comma $§ - sono aggiunte, dopo le parole
*qualsiasi natura" le parole:

"fatte -salve le esigenze di natura sanitaria e
fitosanitaria".

Articolo XI, comma 7 - & gsostituito dal seguente:

"Le agevolazioni e le esenzioni non comprendono tasse
e dazi- che siano corrispettivi per servizi resi
all’Istituto stesso”.

Art. Xii~, comma 1 lett. (c) prima riga: & inserita
dopo la parola "genere® la seguente frase %,ad eccezione
di quanto previsto dalla lett. (c) del successivo
articolo XIIZI,*.

Articolo XII, comma 1, lett. (d) ~- & soppressa la
parola “pensioni®.

Nella fiducia che tali modifiche corrispondano alle
intese’ raggiunte durante le negoziazioni, ho l‘onore di
proporre che la presente lettera e la risposta che Ella
vorra inviarmi, costituiscano un Protocollo aggiuntivo

all’Accordo di sede.

Detto Protocollo aggiuntivo redatto in lingua inglese
ed italiana - entrambi i testi facenti. ugualmente fede -
entrera in vigore alla stessa data del citato Accordo.

. Voglia credere, Signor Presidente, ai sensi della mia
piu alta considerazione.

"6&\ |
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INTERNATIONAL BOARD FOR PLANT GENETIC RESOURCES

cfo FAO of e Unlied Nesions

ohoos: CONTUTE . Toex QORISR Y e o
STUTYY * Telex n

T “gmttswam«m Fumg;&

=9 FEB. 1993

Signor Ambasciatore,

Ho I’onore di accusare ricevuta della Sua lettera in data 8 febbraio 1993 del seguente
tenore:

*ho I’onore di riferirmi ai colloqui intercorsi fra i rappresentanti del Governo italiano
¢ I'Istituto Internazionale per le Risorse Fitogenetiche (IPGRI), a seguito dei suggerimeati
avanzati da alcuni Ministeri italiani di apportare modifiche al testo dell’Accordo fra il
Govemo della Repubblica italiana e 'Istituto Internazionale per le Risorse Fitogenetiche (qui
di seguito chiamato *1’Accordo di sede™) firmato a Roma il 10 ottobre 1991. A conclusione
dei colloqui, le Parti hanno raggiunto un’ intesa sulle modifiche da apportare alle seguenti
disposizioni dell’Accordo di sede:

Articolo IX & sostituito dal seguente testo:

“l. I funzionari dell’Istituto sono obbligatoriamente ass:anan, per quanto riguarda
’assistenza sanitaria ¢ la previdenza, presso gli istituti assicuratori prescelti dall’
*Associazione dei Centri Internazionali di Ricerca Agricola” secondo le norme
standard che vengono applicate da detta Associazione. I regolamenti dell’ Associazione
relativi. all’assistenza sanitaria ¢ alla previdenza, nonché la denominazione degli
istituti prescelti, devono essere portati a conoscenza delle competenti Autoritd italiane.
L’asmstmmanﬂanaobbhgamnadmoompmdmxfanﬁlmamco,mdiudmu

ai sensi del pertinente regolamento.

2. I contributi previdenziali ¢ sanitari previsti dalla legislazione italiana non sono dovuti
sugli emolumenti corrisposti dall’Istituto o per suo conto ai suoi funzionari. Tuttavia
i funzionari di cittadinanza italiana, a proprie cura e spese, sono tenuti al pagamento
dei contributi di assistenza sanitaria sui redditi soggetti alla dichiarazione annuale dei
redditi (IRPEF), diversi dagli emolumenti loro corrisposti dall’Istituto o per suo
conto.

3. Gli importi delle prestazioni sanitarie direttamente erogate dal Servizio Sanitario
Nazionale ai funzionari dell'IPGRI e ai familiari a loro carico sono integralmente
rimborsati alla struttura che ha erogato la prestazione, dagli istituti assicuratori di cui
al paragrafo 1 di questo Articolo.*”

Articolo XI, comma 2 - & modificato come segue:

“Per il raggiungimento dei propri fini istituzionat, I'Istituto godra, aghi effetti delle
imposte di registro, ipotecarie e catastali, delle stesse esenzioni ed agevolazioni concesse alle
Amministrazioni statali”.

¥
Articolo XI, comma 3 - & soppresso.
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Articolo XI, comma 4 - va aggiunto in calce:
*o per il maggior valore stabilito dalle Autorita italiane”.

Articolo XI, comma 5 - sono aggiunte, dopo le parole "qualsiasi natura® le parole:
“fatte salve le esigenze di natura sanitaria ¢ fitosanitaria®.

Articolo X1, comma 7 - & sostituito dal seguente:
*Le agevolazioni ¢ le esenzioni non comprendono tasse e dazi che siano corrispettivi
per servizi resi all'Istituto stesso®.

Articolo XII, comma 1 lett. (c) prima riga: & inserita dopo la parola “genere” la
seguente frase *,ad eccezione di quanto previsto dalla lett. (c) del successivo articolo XIII".

Articolo XTI, comma 1, lett. (d) - & soppressa la parola "peasioni.

Nella fiducia che tali modifiche corrispondano. alle intese raggiunte durante le
negozlazlom ho 1'onore di proporre che la preseate lettera e la risposta che Ella’ vorrd
inviarmi, costituiscano un Protocollo aggiuntivo all’ Accordo di sede.

Detto Protocollo aggiuntivo redatto in lingua inglese ed italiana .- entrambi i testi
facenti ugualmente fede - entrerd in vigore alla stessa data del citato Accordo.

Voglia credere, Signor Presidente, ai sensi della mia pid alta considerazione®.

A tale riguardo, ho P'onore di informarLa che 1a proposta che precede & accettabile
per PIstituto hmumdepabmﬁmgawﬁoheﬂ quale concorda pertanto che 1a Sua
lettera ¢ la presente lettera entrambe in italiano e in inglese costituiscono un Protocollo
Aggiuntivo all’ Accordo di sede, facendo il testo italiano ed inglese uguaimente fede.

Voglia credere, Signor Ambasciatore, ai sensi della mia pill alta considerazione. .

/‘//W/

William Tossell
Presidente del Consiglio d’ Amministrazione
L’Istituto Internazionale per le Risorse Fitogenetiche

S.E. Ambasciatore G.L. Valenza

Rappresentante Permanente deli*Italia
presso 1a FAO e presso la IFAD
Roma
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Presentato dal Ministro degli affari esteri (COLOMBO) il 16 aprile 1993.
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Esaminato dalla III commissione il 20 maggio 1993.
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ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO
LIBRERIE DEPOSITARIE PRESSO LE QUALI E IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

ABRUZZO

CHIET?
Libreria PIROLA MAGGIOLI
o De LU

Uca
Via A. Herio, 2t
PESCARA
Libreria COSTANTINI
Corso V. Emanuele, 146
Libreria del’UNIVERSITA
d Lidia Cornacchia
Via Gabhler, angolo via Gramsci

BASILICATA

MATERA

Cartolibrernia

Eredi ditta MONTEMURRO NICOLA
Via delle Becchene, 69

PO

TENZA
Ed Libr PAGGI DORA ROSA
Via Pretona

CALABRIA
CATANZARO
Libreria G MAURO
Corso Mazzym, 89
COSENZA

Libreria DOMUS
Via Monte Santo

PALM (log:o Calabria)
Libreria BAHONE PASQUALE
Via Roma, 31

REGGIO CALABRIA

Librena PIROLA MAGGIOLI
di Fiorelii E.

Via Buozzi, 23

SOVERATO (Clhnuro)

LEoPOLDS Wico P
Corso Umberto, 144

CAMPANIA

ANGRI (Saierno)

Libreria AMATO ANTONIO
Via de Gob, 4

AVELENO

Librena CESA

Via G. Nappi, 47
BENEVENTO

Libreria MASONE NICOLA
Viale dey Retiors, 71
CASERTA

Librenia CROCE

Piazza Dante

CAVA DE!I TIRRENE (Salernc)
Libreria RONDINELLA

NOCERA INFENIORE (Selornc)
Libreria CRISCUOLO

Traversa Nobie ang via S Matteo, 51
SALERNO

Libreria ATHENA Sa.s

Piazza S Francesco, 66
EMILIA-ROMAGNA

ARGENTA (Fervars)
C S P -Centro Servizi Polivalente Sr i
Via Matteotli, 36/B

< FoRLl

[ R

Libreria CAPPELL)
Corso delia Repubblica, 54
Libreria MODERNA
Corso A. Diaz, 2F

MODENA

Libreria LA GOLIARDICA
Via Emilia Centro, 210
PARMA

Libresia FIACCADOR?
via ai Duomo

PIACENZA
Tip. DEL MAINO
Via IV Novembre, 160

REGGIO EMMLIA
Cartolibresia MODERNA - Sc a rl
Via Farini, YM

RIMING (Forl)
lerml DEL PROFESSIONISTA
Vla XXI?' Gauqno. 3

FRIULLVENEZIA GIULIA

QONTA

Libreria ANTONINI
Via Mazzimv, 16
PORDENONE

Libreria MINERVA
Plazza XX Settembre
TRIESTE

Libresia ITALO SVEVO
Corso ltalis, 9F

Libreria TERGESTE S a.s.
Piazza dells Borsa, 15

< UDINE

Cartolibreria UNIVERSITAS
Via Pracchiuso, 19
Libreria BENEDETT!

Via Mercatovecchio, 13
Libreria TARANTOLA

Via V Veneto, 20

LAZIO

APRILIA (Latine)

Ed BATTAGLIA GIORGIA

Via Mascagn

FROSINONE

Cartolibreria LE MUSE

Via Mantims, t5

LATINA

Libreria LA FORENSE

Via dello Statuto, 28/30

LAVINIO (Roma)

Edicola di CIANFANELLI A & C
Piazza del Consorzio, 7

RIET

Librenia CENTRALE

Piazza V Emanuele, 8

ROMA

Libreria DEI CONGRESSIH

Viale Ciwiltd del Lavoro, 124
LEG - Librera Economico Giuridico
Via Santa Mara Maggiors, 121
Cartolibreria ONCRATI AUGUSTO
Via Raffasle Garofalo, 33
Libreria GABRIELE MARIA GRAZIA
cfo Chiosco Pretura di Roma
Piazzaie Clodio

SORA (Fraosinone)

Libreria DI MICCO UMBERTO
Via E Zincone, 28

TIVOL) (Roma)

Cartolibreria MANNELLE -

di Rosarita Sabatim

Viale Mannelh, 10

TUSCANIA (Vierbo)

Cartolibreria MANCING DURIO
Viale Trieste

VITERBO

Librena “AR” ai Mass: Fossana ¢ C.
Palazrs UMl Finanziani

Localitd Pietrare

LIGURIA
IMPERIA

Librerta ORLICH

Via Amendola, 25
LA SPEZIA

Libreria CENTRALE
Via Colli, §
SAVONA

Libreria IL LEGGIO
Via Montenoite, 36/R

LOMBARDIA

ARESE (Miano)

Cartohibreria GRAN PARADISO
Via Valera, 23

BERGAMO

Librenia LORENZELLI

Viale Papa Giovanm XXHl, 74
BRESCIA

Librenia QUERINIANA

Via Trieste, 13

COoMO

Librenia NANi

Via Cairch, 14

CREMONA

Librena DEL CONVEGNO
Corso Camoe 72

MANTOVA

Libreria ADAMO DI PELLEGRINI
di M D1 Pellegrini ¢ D Ebbi Snc
Corso Umberto 1, 32

PAVIA

GARZANTI Libreria internaZionale
Palazzo Universith

Libreria TICINUM

Corso Mazzini, 2/C

SONDRIO

Libreria ALESSO

via del Caimi, 14

VARESE

Librena PIROLA

Via Albuzzi, 8

Libreria PONTIGGIA o C
Corso Moro, 3

MARCHE

ANCONA
Libreria FOGOLA
Piazza Cavour, 4/5

O ASCOLE PICENC
Libreria MASSIMI
Corso V Emanuete, 23
Librenia PROPERI
- Corso Mazaini, 188
< MACERATA
Libraria SANTUCCI ROSINA
Piazza Annessione,
Librena TOMASSE‘ITI
Corso della Repubblica, 11
<O PESARO
LA TECNOGRAFICA
di Mattioh Giuseppe
Via Mamei), 80/82

MOLISE
<& CAMPOBASSO
Libreria DIEM
Via Capriglione, 42-44
ISERNIA.

Libreria PATRIARCA
Corso Garibaldy, 115

PIEMONTE

ALESSANDRIA
Libreria BERTOLOTTI
Corso Roma, 122
Libreria BOFFI

Via dei Martin, 31

ALBA (Cuneo)
Casa Editrice ICAP
Via Vittonio Emanuele, 19

AST

Librena BORELLI TRE RE
Corso Alfiers,

BIELLA (Vercell))

Librena GIOVANNACCI
Via Waua, 6

CUNEO

Casa Editrice ICAP
Piazza D Galimberti, 10
i (

¢ 0 O O O

ORING
Casa Ediirice iCAP
Via Monte di Pietd, 20

PUGLIA

Corso V Emanuele, 65

BARI
Libreria FRATELLI LATERZA
Via Crisanzio, 16

ORINDIN
Libraria PIAZZO
Piazza Vittoria, 4

CORAYO
Libreris GALISE
Plazza G. Matteotti, 9

FOGGIA
Libraria PATIERNO
Portiei Via Dante, 21

Lo R R S I

LECCE

Libreria MILELLA

di1 Lecce Spazio Vivo
Via M D1 Pietro, 28

MANFREDOMNIA (Foggla)
iL PAPIRO - Hlvondm giornah
Corso Manired:,

TARANTO
Libreria FUMAROLA
Corso lalia, 229

o

()

SARDEGNA
ALGHERO (Sassearl)
Libreria LOBRANO

Via Sassari, 65

CAGLIARI

Librenia DESS)

Corso V. Emanuele, 30/32

Libreria DELLE PROFESSIONI
Via Manzoni, 45/47

ORISTANO
Libreria SANNA GIUSEPPE
Via del Ricovero, 70

SASSARI
MESSAGGERIE SARDE
Plazza Castetio, 10

O O O O O

SICILIA

CALTANISSETTA
Libreria SCIASCIA
Corso Umberto 1, 36

CATAMIA

ENRICO ARLIA
Rappresentanze editoriali
Via V Emanuele, 62
Libreria GARGIULO

Vis F. Riso, 56/58
Libreria LA PAGLIA

Via Etnes, 393/395

ALTANURA (Bar)
JOLLY CAHT! di Lorusso A & C.

o
<

s

<

[ R

ENNA

Librernia BUSCEMI G B
Plazz; V Emanusle

FAV Agrigento)

Cartolnbro(na MILIOTO ANTONINO
Via Roma,

MESSINA
Libreria PIROLA
Corso Cavour, 47

PALERMO

Libreria FLACCOVIO DARIO
Via Ausonia, 70/74

Libreria FLACCOVIO LICAF
Piazza Don Bosco, 3
Libreria FLACCOVIO SF
Piazza V. E. Orlando, 15/16

RAGUSA

Librerie E GIGLIO

Via IV Novembre, 39
SIRACUSA

Libreria CASA DEL LIBRQ
Via Maestranza, 22
TRAPAN

Librenia LO BUE

Via Cassio Cortese, 8

TOSCANA

AREZZO
Libreria PELLEGRINI
Via Cavour, 42

FIRENZE
Libreria MARZOCCO
Via de’ Martelly, 22 R

GROSSETO
Libreria SIGNORELLY
Corso Carducct, 9

LIVORNO

Libreria AMEDEO NUOVA
di Quitics irma & €. S.nc
CorsoAAmodeo, 2527

LUCC,
Edmme BARONI

+ De Mori Rosa s.a.s.
Vi. S Paohho, 45747
Librenia Prof.le SESTANTE
Via Montanara, 9

MASSA
GESTIONE L!BHERIE
Pllul Ganbaldi, 8

lemnu VALLERINI
Via dei Mille, 13

PISTOIA
Libreria TURELLI
Via Macatl, 37

SIENA
Libreria TICCH
Via delte Terme, 5/7

TRENTINO-ALTO ADIGE

BOLZANO
Libreria EUROPA
Corso italia, 6

TRENTO
Librena DISERTORI
Via Diaz, 1t

UMBRIA

FOLIGNO (Perugia)
Librarra LUNA di Verri @ Bibi snc.
Via Gramscl, 41

PERUGIA
Librena SIMONELLI
Corso Vannucci, 82

TEANI
Libreria ALTEROCCA
Corso Tacyo, 29

VENETO

PADQVA

Libreria DRAGH! - RANDI
Via Cavour, 17

ROVIGO

Libreria PAVANELLO
Piazza V Emanuele, 2

TREVISO
Libreria CANOVA
Via Calmaggiore, 31

VENEZIA

Libreria GOLDONI
San Msrco 4742/43
Calle dei Fabri

VERONA

Librerla GHELFI & BARBATO
Via Mazzini, 21

Libreris GIURIDICA

Via della Costa, 5

VICENZA
Libreria GALLA
Corso A. Palladio, 41/43




MODALITA PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiall sono in vendita al pubblico:

— presso I’Agenzia delllstituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA, piazza G. Verdi, 10;

— presso le Concesslonarie speciall di: ’
BARI, Libreria Laterza S.p.a., via Sparano, 134 - BOLOGNA, Libreria Ceruti, plazza del Tribunall, 5/F - FIRENZE, Libreria Pirola
(Etrurla S.a.s.), via Cavour, 46/r - GENOVA, Libreria Baldaro, via Xii Ottobre, 172/r - MILANO, Libreria.concessionaria «istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato» S.r.i., Galleria Vittorio Emanuele, 3 - NAPOLI, Libreria ftaliana, via Chiaia, 5 - PALERMO,
Libreria Flaccovlo SF, via Ruggero Settimo, 37 - ROMA, Libreria i Tritone, via del Tritone, 61/A - TORINO, Cartiere Miliani
Fabriano - S.p.a., via Cavour, 17;

— presso le Librerie depositarie indicate nella pagina precedente.

Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing € Commerciale -
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando I'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. Le
inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono in Roma (Ufficio inserzioni - Piazza G. Verdi, 10). Le
suddette librerie concessionarie speciali possono accettare solamente gli avvisi consegnati a mano e accompagnati dal relativo importo.

PREZZI E CONDIZIONI D! ABBONAMENTO - 1994

Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre 1994
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1994 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1994

ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA
Ogni tipo di abbonamento comprende gil indici mensil

Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale
inciusi i supplementi ordinari: destinata alle leggi ed ai regotamenti regionali:
-annuale . ... ...... J L. 357.000 —annuale . . ... L e e e L. 85.000
-semestrale . . . ..o e L. 195.500 -semestrale . . .. ... ... ... ... L. 45500
S - i B Tipo E - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale
Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle
destinata agli atti dei giudizi davanti atla Corte altre pubbliche amministrazioni:
costituzionale: —annuale . . . . L. Lo e e L. 199.500
-annwale . ... L. 65500 S semestrale . . .. ... L. 108.500
semestrale . . . ... .- L. 45.000 Tipo F - Abbonamento ai fascicoli della serie generale,
Tipo C - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale inclusi i supplementi ordinari, ed ai fascicoli
destinata agli atti delie Comunita europee: delle quattro serie speciali:
—annuale . ... .. e L. 200.000 —annuale . . ... e e e L. 687.000
-semestrale . . ... ..o L. 109.000 -semestraie . . ... ... .. L. 379.000

Integrando il versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale, parte prima, prescelto con la somma di L. 83.000, si avra diritto a ricevere
{Indice repertorio annuale cronologico per materie 1994.

Prezzo di vendita di un fascicolo delia serie generale . . . . . A e e e e e e e e e e e L. 1.300
Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali I, Il e lil, ogni 16 pagine o frazione. . . ... .. ........... e L. 1.300
Prozzo di vendita di un fascicolo deila IV serie speciale «Concorsi ed @sami». . . . . . . .. ... ..o L. 2.550
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione . . . . . . . . . ... . o L 1.300
Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione . . . . . . .. .. ... L. 1.400
Supplementi straordinari per la vendita a fascicolj separati, ogni 16 pagine o frazione. . . . . . . . . ... .. L. 1.400
Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni»
Abbonamento annuale _ . . . ... ... ..o S T I L. 124.000
Prezzo di vendita di un fascicolo ogni 16 pagine o frazione . . . . . . . . .. .. oL L 1.400
Supplemento siraordinario «Conto rlassuntivo del Tesoro»
ADDONAMENEO ANMURIE . . . . . o . o v o ittt it e e e e o e e e e e e e e s e L. 81.000
Prezzo di vendita di UN fASCICOI0 . . . . . . . . .. i e e e e L. 7.350
Gazzetia Ufficlale su MICROFICHES - 1994
(Serle generale - Supplementi ordinarl - Serie speciall)

Abbonamento annuo mediante 52 spedizioni settimanali raccomandate. . . . . . ... ... e e L. 1.300.000
Vendita singola: per ogni microfiches fino a 96 pagine CadaUNA. . . . . . . . ..t i e e e e e L. 1.500

per ogni 96 pagine SUCCESSIVE. . . . . . . . .. . ..o e L. 1.500
Spese per imballaggio e spedizione raccomandata. . . . . . .. ... ... a i e L 4.000
N.B. — Le microfiches sono disponibili dal 1° gennaio 1983. — Per I'estero i suddetti prezzi sono aumentati del 30%

ALLA PARTE SECONDA - INSERZION!

Abbonamento annuAle . . . . . < . ... iaa - et g OO L. 336.000
ADDONAMERLO SEMESIFAID . . o o« o o v e e v e e et e a e e et e e e e e e L. 205.000
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o BrAZIONB. « . . o v i e e e e e e e e e e e e e e e L 1.450

| prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per I'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate,
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. :

L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul ¢/c postale n. 387001 intestato all'lstituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti all’ Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, & subordinato alla
trasmissione di una fascetta del relativo abbonamento.

Per Informazioni o prenotazionl rivoigersi alllstituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Plazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA
abbonamenti @ (06) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni & (06) 85082150/85082276 - inserzioni @& (06) 85082145/85082189




L. 14.000
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